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Ofcia  che  la  Vlufriffima  e  TLeuerendiff'/ 
P  ma*  S  ♦  V  «  e  data  drt  marno  I  ddio  padrona 

a  tutte  le  fatiche  del  mio  ingegno  }parmi  effer 
certo ,  che  quella  non  flf degnerà  d'ejfere  an* 
■chora  protettrice  delle  dilettevoli  digrejfioni  di  qiiello  ,  le 
quali  anchora  che  non  fanz<x  fatica  interuenahino  ,  m'ham 
no  pero  fempre  fcufato  vn  trafugo  quando  in  più  graut 
materia  m^efercitauo  t  imperoche  io  foglio  imitare  il  veri 
deggiante  Cedro  yil  quale  fra  le  non  caduche  fiondile  fra  li 
craui,  gialli,  e  verdi,  maturi,^  immatiai  frutti  ffarge  gli 
amenij  bianchi,  &  odorati  fiori  +  Similmente  iofraVope* 
re,  e  fpeculationi  mie  medicinali >  e  philofnphiche  per  a Mot 
tire  qualche  volta  Vajfatìcato  ingegno(quafi  vn" altro  ^eue 
tino  B  oetio)  ho  inferio  del  file  che  fin  foleuo  vjare  ne  ì 
fiu  tranquilli  anni  della  florida  età  mia+E  di  comuni  ah 
tu  cofa  me  ne  ha  dato  cagione  che  la  f acuità  che  del  conti* 

A     a 


nuo  maneggio*. perche  ritrovandomi  io  nella  contemplatane 
di  quel  nobile  &  artificiofo  P  ala^p  del  corpo  humano , 
che  per  breuijfima  habitatwne  dell' animo  intellettuale  fu 
edificato  dalla  diuina,  efagaaffma architettrice  Natura; 
mentre  che  il  gran  Monarca  dei-C  leli  Vadomaua  di  tan 
.  ta  virtù  x  e  considerando  l'eccellenza  dell'arte  de  ivari  luo 
chi,  &  artificio  fff uni  ivfirum enti ,&  ornamenti  di  quellot 
i  quali  per  la  grande^a  loro  Vhan  fatto  vniuerjalmente 
chiamare  vn  picciol  mondo  sfianco  tal  volta  dal  faticofo 
fumetto  ,  &  alta  contemplatone  ritorjì  alquanto  quindi  la 
mente  mia ,  e  V applicai  pr  la  conformità  delia  materia  al 
mirabile  edificio,  e  fuperbijfimo  ì>ala^o)che*V \  1U 
lufìrijfima  ,  e  ~Reuerendijfvna  +S  +  dai  fondamenti  ha 
fatto  edificare  nella  fua  nobile,  antica,  e  da  Ui  magnifica'/ 
mente  illujìrata  C  ittd  di  T  rento  *  al  quale;  fé  ali  antichi 
edificij  'Komani,  &  Hedui  fteffeno  in  piede,  tutti  fianca 
alcun  contraflo  ceder ebbeno  .*  Ts!  el  qual  diletteuolyenfie'/ 
ro  effendofi  inuaghito  V  animo,  offerendomi  fi  dalle  M«fe 
vn  fi  bello  ,  piaceuole ,  et  honoreuol  poema  fui  fermato  in 
ottaua  rima  cantarne  tutto  quefto  c'horaofterifco  <z*V* 
lUujìrìJfìma ,  e  R.euerendijfima*  S*  Il  che  douera  certo 
ad  ogni  candido  lettore  efier grato  non  tanto  dico  per  l'affi 
rar  della  Mufa,  quanto  per  la  bellezza  notabile  deWoqet 
io,  &ilfauore,ch-uJcira  dalla  gloriofa  ombra  de  ♦  V ÀU 
ìujlnjfima,  e~Reuerendijfima  +  S*  Scafandomi  io  però 
che  delle  parti,che  conuenaano  a  vn  poema,  fono  fiato  fot 


%ato  lafciare  alletto  vna  delle  fiu  principali  cioè  Ufficerei 
perche  l'eccellenza  de  i  dipintori  ,  e  d'altri  valenti  artefici 
ijligata  da.V  Allufiriffma}e  R euerendiffma*  S  ♦  e  dal* 
lajua  Liberalità-)  tanto  ha  affottidiato  ali  ingegni  loro,  che 
luogo alcuno  di  fingere  non  mhan  lajaato+Ver ilchepofio 
largamente  dire  chenonfabole  ,  ma  vera  hijloria  nelle  mie 
rime  canto  ♦  Hor  come  fi  voglia  tal  qualfi  jìa  il  poema 
mio{come  in  altre  opere  più  graui}quali  del  continuo  jabri 
co,  m'è  necefiario  fire)l'offero}  dedtco,  e  preferito  a  +  V* 
JUuftrifsima  }eR  euerendifsima  +  S  ♦  E  benché  iofappid 
che  quella  poco  fi.  cura  delle  proprie  laudi ,  nondimeno 
per  hauergli  io  aia  più  tempo  offerta  la  perpetua  feruituy 
cioche  di  me  efce  di  buona  ragione  aebbe  efiere  di  *  V> 
lUujìrifsima ,  e  Reuerendifsima*  S  »  la  qualfono  certif* 
fimo  che  hauera  Vipera  arata,  Verche  nonpuo  non  diletta* 
re  all'orecchia  nell'udire  quello,che  tanto  diletta  all'occhio 
nel  mirare  +  D  opo  queflo  conofco  efier  tanta  Vhumanitk  di 
V*  ìUuflrìfsima  ,  e  R euerendiffìma  ♦  S  ♦  e  tanta  VaffeU 
tione,che  quella  per  J uà  innata  bontà  hafempre  hauuta  ver 
fio  di  me fuo  humilferuidore,che  non  potrà,  tal  opera  fé  non 
efferle  in  protezione  ,e  dilettarle  affai,  alla  quale  humilmen 
te  baf dando  lafacratifsima  mano  mi  raccomando* 


A  N  T  IC'H  I  gefti  e  difamofe  imprefe, 
à     T>i  tuttofi  monde farà  il  mìo  P cerna y 
Ver  celebrareil  Sol  y  da  cui  difeefe 

Il  raggio y  c'ha  formato  il  nobil  iberna  x 

Il  cui  dolce  color  mio  cuore  accefe 

A  dichiarar va  tanto  bel  problema  y 

Qjual  di  yaao  fjplendor  tal  luce  rende y 

Che  perfama^  e  per. gloria  al  Cielo  afeende* 

C  antero  dunque  U pompe  ;  eH  th'efauro y  .  > -.'. 

L  a  gran  magnificenza }  e  V  ornamento  y 
Lanobiltade ,  la  politia y  e'iauro  y 
C  'hogji  fangrande  il  bel  nome  di  Trento  y 
JLe  fette  Verghe  d'or,  la  Palma,  e'i  Lauro, 
D  i  cui  fonora  tuba  in  aria  fento  y 
C  frun  fuperbo  E  difido  in  fé  raccoglie  y 
Cb'a  tutti  gli  altri  il  maggior  nome  toglie  « 

P  orge  Giouela  gratìa  dal  tuo  petto , 
E  fa  di  quella  in  me  nafeer  vn  fonte , 
"Manda  afuegliare  il  mio  freddo  intelletto 
L  e  dotte  TSlimphe  delfacrato  monte  y 
"Purga  di  quel  ch'io  dico  ogni  difetto , 
E  cingemi  d'AUor  la  debil  fronte  > 
AcciockHopoffaconle  mie parole 
F  ermare  il  corfo  al  mio  lucente  Sole* 

■ 


ì  - 


M  a  che  m'accade  pu  inuocar  li  Dei, 
Li  e  Mttfe  ài  Varnafo  ,  o  de  H  elicona 
Facendo  fi  dolce  ombra  ai  verfe  mei 
Il roffo manto ,  eia diua corona , 
D  i  cui  fllende  il  mio  S  ir  fra  i  S  emidei , 
S e  bene  avochi  il  Ciel  talgraùe  dona  } 
D  i  quindi  trarrò  io  immortai  doria } 
IBJfendo  tutta  infualaude  Vbiftoria  ♦ 

P  iacciaui  adunque  lUuJlrifrimo  S  ire 

V  refare  al  voto  mio  gratta  ,  e  fattore  $ 
A  ccio  ch'io  yojfa  vojìre  laud>  due , 

E  le  yirtu  celebrar  ,  e  Vhonore  y 
Verde  dal  vero  io  non  mi  vo  partire  , 

V  er  adulami  benigno  Signore  , 

C  he  volendo  andarlo  con  tal  malitia 
Sarebbe  vn  dami  affanno }  e  non  letitia  ♦ 

Mayerch'un  cor  gentil  mai  non  difpre%%d 
Il  don ,  "benché  tal  volta  infimo  fa  5 
Sprezzar  dunque  non  pò  voftra  grande^a 
IZ  ro-zgo  mio  cantar ,  laMufa  mia  : 
Che  fin  quella  non  e  tanta  pronte^a 
Ch'alparangon  di  ciaf cun' altra  jìia  } 
No«  refta  che  la  lingua  ^  eH  flirto  }  e"l  core  > 
Infiammati  non  fan  del  voftro  amore  ♦ 

Vrendett 


P  rendete  aiunpe  lieto  il  ficchi  dono  , 
C  heK  quanto  donar  poffo  &f  prefinto } 
Già  del  vofro  fplendor faldato fono  y 
D  a  cui  la  Miiijct  mia fuegliata finto  , 
E  di  7nia,hjra  accordato  ha <\ia'l fono  , 
\n  cui  rimbomba  ogni  pietofo  accento  + 
Varmi  la  mentpmktin  tutto  ■acffjà 
A  dar  principio  aW  eccellente  mprefa+ 


P  er fuggir  dell'  Italia-i  grandi  errori  y      . 
C  'hanno  allàgloria  fiua  tarpate  Vale  } 
Is'infidie^lkQdijjde guerre  .ifurori 
Origine  fe;prmipk^'ogniimale)  ,-q 

JMi  tolfi  4él  ,T  ofcan  mio  nido  fuori , 
B  en  ch'io  credejfi  non  trottarne  vn  tale  } 
P er  nòti  veder  di  queU} ogn i  b el  loco,,     ... 
Qirfen'in  preda  >  &  in  mina  al  foco  +  ■ 

E  cofivfcitodelmiòMgUrMno,,  \\ 

A  gufa  di  $i$ofio  pellegrino 

P affando  I  f alia  del  fu^,  mal  mi  rido  ì 

'E  pur  vn giorno  dopo  affai  camino  y 

M 'accorti  ch'era  in  fu  l'ameno  lido 

IDelB  enacogentil ,  doue  am\0fpafp-.  ,  51a  e  t . 

Alquanto  ricredi  mio cor pò  lofio* 

'C'"B 


V  emnfi  infornò  intorno  alle  diafonie 

V  elVHefperidegli  horti  in  gran  vagherà  y 
Qoue  pan* amenità  dentro  s'asconde , 

D  a  aenerar  né  i  cuori  ogni  allegrezza  t 
Tanta  temperie  d'aria  il  del  v'infonde ,   « 
Ch'i  frutti  fon  di  miràbil  doluta  % 
"N  e  dirfaprei  de  i  refraganti  odori  y 
Chefpiran  da  gli  ameni ,  e  vaghi  fiori  + 

Q^  uiuigiardin  di  cedri  y  e  di  limoni 

V  aghi  fon  più }  chemaifejfe  Natura , 
D  ' aranci ;e frutti  dilicati  ?  e  buoni 
"Piantati ,  ch'il  dolce  aer  ben  matura* 
Vroducan  l'acque  i pregiati  Carpioni  f 
Ef  altri  nobil  pefci  olirà  mifura  ♦ 

I  monti }  Oliui ,  Vini ,  A  Uori  e  Mirti 
Viu  vaghi  affai }  che  qui  nonfagrei  dirti  » 

G  redo  che  quiui  itfuo  cieco  fanciulla 
Già  mandajfe  Ciprigna  a  nutricare , 
D  oue  ogn 'amenità  ,  ogni  trajluìlù  , 
Ogni  delitia }  ogni  piacere  appare , 
Quindi  Voriginfua hebbe  Catullo  , 
Douepote  poetando  cantare  y 
Verchefeil  verfo  fuof onoro  chiufe , 

II  gote  far  )  che  nacque  infra  le  Mufe  4 


> 


M  entre  àefxpaffegfxa  infuVharena^ 
D  oue  batte  con  Vondel  chiaro  lago 
Si  ferite  yn  querelar  di  Vhilomena., 
C  he  mai  ydijft  yn  concento  fi  yago  % 
D  i  tal  dolce%ga  è  la  lor  voce  piena , 
Che  placar  ebbe  ogni  Tigre  y  ogniDraao  + 
D  unque  diro  ^fen^aarroffirne  in  yifof 
C  hejla  delle,  delttie  yn  Vflradifo  ♦ 


F  atta  ognifor^a  mia  dal  piacer  yiua , 
A  Uafinpur  yn  atomo  il  lago  yarco9 
lEfcorgo  poco  auanti  dalla  riu0 
Vw  caftel ,  che  dif orma fembra  yn  Arco? 
E  perche  Vhebo'lfuo  corfofiniuas 
N  on  chefuJìHo  digran  fatica  carco  9 
D  iftofi  quiui  quietarmi  yn  poco , 
Che  molto  mipiaceuaHftto ,  g'j  loco  ♦ 

R  accolto  e  yiftofui  congrande  amore 
"Dayn  yirtuofo ,  e  pellegrino  ingegno, 
Che  di  quel  bel  caftel  erajtgnore , 
Dotto , prudente  y  magnanimo }  e  deano  #> 
Ridotto  era  in  coftuiognifylendorje 
D  el  ceppo  iUuflre ,  ofia  antico  legno , 
Onde  lanobil  cafagia  difcefe , 
Che  tien  lo  feltra  in  man  del  belpaefe + 
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P  in  d'una  volta  la  miafantafa 

CU  raccontai  3  come  a  perfona  deano. , 
E  chej uà ama  dalla  patria  mia-,  ■■■■'■     \    - 
P  er  efjerfempre  a  me  fiata  matrema  ♦  . 
E  volendo  eali  mettermi  in  la  via  5 
Che  fedelmente  all'amico  s'infeana  y 
T)  iff e  0  ferrami  far  quel  che  fia-l  mediò 
S  eaue ferina  timorati  mio  conf eolio  + 

A  ndratene  ficuro  alla  citta  de y      '  r     '<»  ^t 

Doue  ~Nettunno  cjia  tenne  ilfuv  JLeano  y 
C  'bora  in  memoria- dif uà  D  diade 
I  /  nome  dei  Tridente  tien  pcrfecjno  : 
E  per  che  ve  a  aio  in  te  remar  hontade  ,  a 
Qjiiui  riufartitti  acni  <difè#no  j  ko  -A 

D  ouef carco  d'affanni ,  infommapace , 
~Lieto  confeauirav  f  tei  che  ti  piace  \ 

C  owe  fa  ISiimpha  j  <:£>e  va'  iw<m;$  ^Jofe- , 

Gli  ombroft  monti  a'mhiancartominciaua  ,-'■■■  E 
D  rtfo  V orecchio  all'afasie  parole  \  1  ) 

Jl  difeguenteil  viario pjàlww  + 
B en  cbe  lafciare  il  mio  Stanar  mi  duole  , 
Che  coanofceuo  che  molto  m?>apìaua  + 
V  rendo  licentia  al  fin  dal  §  fe^Jfcjfifo*^  wO 
E  /zeta  ntf  diffondo  d  mio  viaMo  ♦  ; 

I 


g  per  non  po(dicea  }fe  il  D  io  Marinò 

N  ella  cittalaRegal  fediakauea  y  .  ,  i O 

C  he  nonfia  quiui  vn  florido  giardino . 

Tatto  alle  'Nhnpher.  aThet^e  a  Galafea ,    .vi 

Qjuandp  per  V ampio  fiume  lui  vicino  si  2 

"Dalmardajcuna  interra  difcendea  3 

C  on  tal  penfiermi  trono,  aUa  cittade 

'NeWhqr.j,  eh1  Apollo  nella  Spagnaxade*.  .    -  0 

G  ioiofo  dentro  entrai  n.4M'XQnforno 
Qmto  di  mura  ye  d'un  bel  fiume  viuo  7 
Vo  riguardandoci  tutto  attorno  attorno } 
E  idifibelpaefemifìupiuo* 
Di  ricchi  T empy-i&edifity  adorno 
E  il  degno  luogo  affai  più  y  tfrM  npnjcriuo  * 
C  into  d'am?niwoM  W,pUn  rifiede  j, 
N  e penfariaM^tp <hi  noi  vede  ♦ 

I*  arghe  UJlrade[o^cQfigranmfurd  •&  *I 

I)iviuifaJFityttgfal$rUatei*.  u> 

lu.ecafejondi^trf^dipimra 

Q  entro  7  &  djfepicMiMunemente„ornate+ 

D  '■ 'una  commoda,  altera  fon  le  mura  , . .  ■ 

Tutte  d'unjejio  dritte  ritirate >*< 

Vn  riifa  & apa^  ogni  contrada fende  ,   ...  la 

Cfo  W  à  fifàki&amem  rende  » 


V  na  ampia  pia^  nel  me%p  riflette , 

OueH  Tempio  di  D  io  sdottora ,  e  cóte$ 
E  per  quel  (he  fi  dice  ,  e  che  fi  crede } 
D  i  N  ettunnogia  fuyne  credo  fole 
Sien  y  perche  j culto  anchor  ài  fuor  fi  vede 
Vn  marmo  ,  che  dimojira ,  che  tal  prole 
Tuffe  iui  eulta,  per  le  propinque  acque  , 
Onde  di  Trento  ti  nome  eccelfo  nacque  ♦ 

D  i  quefto  luogo  inohil  cittadini 
N  elle fidente  eccellenti  fi  fanno  t 
Ver  eh"  ingegni  fublimi ,  e  pellegrini 
Al/or  dal  del  sHnfluifcano  y  e  danno  ♦ 
S  o»  più  cafielli  alla  citta  vicini  y 
Otte  Baroni  >  e  Caualierifianno 
"Delfacro  Imperio  ,  e  tuttofi  bel patfe 
R.iff  tender  fan  di  magnanime  imprefe  ♦ 

P  ero  sHoforeftieroerainquel  loco , 
Grata  mi  fi  moftrò  molto  latente  ♦ 
D  i  quefto'l  cor  migioiuanon  poco  9 
Dando  quiete  ali1  affannata  mente  + 
fior  quiui  dimorando  infejla ,  é'n  gioco , 
Mi  ritrouauofuor  del  foco  ardente 
D  ella  fuperba  Italia  yxh'ogn'hor  veggio 
Andar  per  colpa  fuadi  male  in  peggio* 


E  re  qui  già  flato  alquanti  meft 

D  el  freddo  verno  tevagafàmautU  » 
E  t  yenendo  la  fiate  in  ver  comprefi , 
C  he  Varia  mi  farebbe  alquanto  altiera  j 
Di  fuor  per  quefto  ungiornoH  caminprefi 
V  erfo  vna  valle  chHui propinqua  era 
P  er  addolcir  del  C  ane  y  e  del  L  eone 
L 'horrìbil  rampo }  e  l'ardente  flacone  * 

M  entre  che  caminando  ero  fra  via} 

Ecco  vna  D  tua  in  mia prefentia appare > 
E  fé  hen  fola  intrepida  ne già  + 
ti  e  mai  vidi  io  il  più  pefato  andate  y 
S  embrauagrangram^ay  e  leggiadria. 
Ne  igefti  Sj  «e  ifembianti  y  e  nel  guardate* 
Yeròfaceuo  nel  mio  cuor  contefa , 
S e/wflfc  ,  o  no  dal  cielV  alla  difeefa  * 

E  ra  l'affetto fuo  vemfio  y  e  (?ej«<j , 
Quanto  mai  far  poteffe  la  Natura  « 
D  auaH  parlar  di  fipien^afegno  t 
V  ero' ogni  fua  parola  hen  mifura  ♦ 
D  onna  parea  dagouernar  vn  "Regno , 
Modefta y  accorta  y  &  di  Iella  flatura  f 
D  i  ricche  vejìe  ornata y  fitto  vn  velo  , 
Ch'in  terra  mi  f  area fcefa  dal  C  ielo  ♦ 


N  on  prima  haueuo  viftàwa  donzella  ,  . 
Ch'inan^  laminando  alquanto  andaua  t 
"Pero  dijfi  che  fola* andana i  quella. .,    ' 
C  he  tanta  grafìa  ,•  e  prudenza  mojìraua  ♦ 
S  corfemi  alfine  ?  e  con  cenni  m appella , 
Ond'io m'vccojlo)  {b}.altro  non  bramaua  +  •   *  ,. 
P  eruengo  tutto  lieta infoa  prefenzg  , 
VoraoH  faluto  }  efa&jli  muer&qi  +  & 

F  igliuol(dijfe)  s'Udir  non  f  e  fofp  etto  y'  • 

E  fé  del  mio  parlar  non  finti  doglia y 
Dimmi  doue  ns  mi;  ctfif oleato  :       l  &&  \  - 
"Non  per  ch'i  tuoi fecreti  intender -voglia  f1 3  ^ 
Ver  che  commette  troppo' grafi  tfèttò 
Chi'vuol  ch'ogni  concetto  figlifóoglia  ♦ 
Mafol teco parlo  io pertor  L' affanno  j 
Che  il  caldo  Sole ,  e'I  caminar  né  danno  ♦    . 

G  enfil [ignora  ( allhorgli xìfpofi  io) 
D  ella  ci  ita  propinqua  fon  parti  to 

V  errinfrefiare.  alquanto' l  corpo  mfo  '  ZI 
In  qualche  ameno  >&  dilettofofito  * 

Spero  trottar  qua  drento  viiaerjpio  , 
Verc'ho  lofi  -nella. citta  fintilo  y 
Tutto  per  queftofon.  digioia  pieno ,  t 

V  ur  che  gli  hahitator 'grati  ine  fimo  + 

Riftafe 


TLiftofe  jfgliuolmw  non  dubitare  y 
C  fra  tutti  ali  habiUnti farai  arato  y 
E  Je  in  mia  compagnia  vorrai  repare  , 
Taro  che  da  ciafcun  farai  predato  + 
Qjdui  in  la  valle  j  doue  voi  andare y 
Inaouerno  diretti  vn  bello  flato  ♦ 
E  quando  tifa  noto  il  mio  liana^io  , 
\  olentier  xeflarai  ,  fé  farai fla$io  * 

'Ben  che  madmna  y  rifpofi  y  non  fa 
D  eano  di  tal  prof  erta  che  mi  fate  $ 
Vur  vi  do  in  preda  laferuitu  mia y 
Quando  di  quella  voi  vi  contentiate  t 
'Et  ella  a  me  jfialiuolfeaue  la  via y 
Poi  che  dal  del  tal  apatie  ti  fon  date-y 
Che  con  dolce  fatica  io  ti  prometto 
A  Ifin  conferirai  il  tuo  concetto  ♦ 

C  ome faremo  al  mio  hel  aiardinaionti  y 
A  lungo  narr arotti  le  mie  imprefe  y 
Talhor  andando  per  ali  ameni  monti 
Qanifecreto  tifato  palefe  ♦ 
IZ  tempo  hor  nonne  da  ch'io  ti  racconti 
Qjuel  y  di  cui  ti  faro  poi  più  cortefe  t 
perche  ti  mojirero  d'hauer  la  palma 
D  a  riuocar  dal  fiume  L  ethe  yn'dwa.  ♦ 

G 


D  eU'herbe,  (tette  piante ,  &  animali, 
D  irotti  la  virtude  y  e'igran  valore  ♦ 
L 'arte  ti  moftrero  de  i  Minerali  y 
D  onde  la  f alfa  Archimia  e  tratta fuore  7 
Ch'a  permutar  le  cofe  naturali 
Ci  vuol  V ingegno  del Jommo fattore  t 
B  enche  i  S  ophifti  alcune  volte  dieno 
P  er  ver  quel  ?  che  delfalfo  ì  tutto  pieno  ♦ 

V  er'e  che  par  ,  chela  Vhilofophia 
Conceda  Varie ,  e  V  affermi  per  vera , 
Ma  perfa  a  noftri  tempi  n'e  la  via , 
~Nefe  truoua  chi  n'hdbbia  Varie  intera , 
E  chi  ne  vuolfaper  qualche  bugia , 
Si  metta  pur  con  ali  Archimifti  infchiera } 
Ver  che  ciafcun  eh' a  cotal  cofa  attende , 
Ciò  che  compra  d'altrui  caro  ti  vende  » 

L  afeiar  da  parte  V  Archimia  conuiene 
A  color  y  eh' a  tal  arte  fono  intenti, 
"Perche  per  tutto  fon  le  carte  piene 
JDifophiftichiy  e  fai  fi  documenti* 
A  me  di  queftofaper  s'appartiene 
S  eparar  Vun  dall'altro  ali  elementi  y 
E  in  breue  corpo  gran  virtù  racorre  y 
B  enche  pochi  di  ciofappin  diftorre  ♦ 


M  d  perche  queflo  il  luogo  non  mi  pam 
D  a  raccontar  tanta  altafantafia  y 
Il  reflo  medio  ti  potrò  mofirare  } 
Qjiandopiu  otio  conceffo  mifia  ♦ 
A  Uhor  rifèofi }  Madonna  ei  mi  pare  , 
Che  debbia  effer  con  voi  la  forte  mia  ♦ 
E  perche  mi  intendiate  in  vnfol  motto  , 
Ho  qualche  vetro  lambiccando  rotto  ♦ 

C  omefentì  da  me  quejlo  la  dama 
A  Uegra  tutta  nelfrontefi  mojlra  , 
D  icendomi  figlimi  potrai  gran fama 
Ancho  acquijtar  nell3 Academia  noflraz 
Ma  perche  Vhora  al  viario  ne  chiama  y 
C  he  già  Vhebo  ne  monti  tien  lagiojìra  , 
Vorrei  chefujfem  nell'amena  vctUe  y 
TSan^i  che  ne  voltaffe  anch' ei  lefpalle  « 

I    l  voftro  eccelfo  nome ,  fcr  honorafo , 
JLifpojì  prima  almen  detto  mifia  , 
D  ipoi  ogni  filentiofia  [erbato 
N  el  caminar  chef  arem  per  la  via  ♦ 
Et  ella  a  me  ,fe  coteflo  fé  grato 
"Ecco  tei  dico ,  mi  chiamo  latria  t 
Et  accioche  benfappi  igeftì  mei  y 
Madre  mi  truouo  di  diuerfi  D  ei  * 

c    a 


D  opo  tal  dire  vnfrfentiofu  pofto , 
E  folo  a  caminar  ciafcuno  attende  y 
Fin  ch'armammo  ad  vn fiume  nafcojlo  $ 
C  he  fra  due  monti  i  duri  f affi  fende  t 
Qjuiui  d'andare  manti  ocjnun  difyoflo 
S  oauemente  per  la  valle  afcende  ; 
Fertil  del  tutto  }  Anania  nominata , 
Qh'effemipoidouea  diletta  carata  ♦ 


Z  ephirper  V  aria  foaue  fpìraua , 

■Ecjict  de  i  monti  T ombre  erano  al  piano , 
E  '/  Sol}  che  pria  fan^a  ordinefcaldaua , 
Per  Vaura  dolce  fi  rendeua  humano  5 
Quando  la  donna  3  che  forte  m'amaua  f 
ÌSÌipofe  al  collo  lafua  deftra  mano 
D  icendofialiuol  mio  hor  ti  conforta  5 
Che  dd  mio  bel  palaci)  e  qui  le  porta  « 

D  et  bel  D  ificw  ilfuperbo  ornamento 
In  mille  carte  non  tifaprei  dire  s 
"Perche  ciafcun  ch'impetra  intrarui  drento 
Ver  le  mirabil  cofefaflupire  ♦ 
E  mentre  ch'ero  a -rimirarlo  intento 
D  ifje  la  diua  eì  ti  conuien  venire 
"Meco  in  vn  luogo  di  quejtopiu  decpio  , 
J)oue  conuienti  porre  ofin'arte. ,  e  imeaw* 


C  ofipajjammo  invn  vago  giardino , 
"Douefol  verdi  oline,  eran  piantate  ♦ 
Di  quindi  intrammo  in  vn  Tempo  vicino  , 
"Doue  rMenden  Vanirne  "beate  * 
D  icato  il  Iuoqo  era  al  culto  diuino  % 
Ver  che  rare  virtù  dal  del  donate 
S  ono  a  color  che  alla  diuina  fede 
fianfocariueren%a •:   e  manco  fede* 

V  ofeia  che  del  lei  Tempo  fummo  ufcitiì 
In  vna  anticha  fianca  entrar  mi  fece 
A  doma }  e  piena  di  libri  infiniti 
D  i  lettere  latine  ,  arale  ;  earece  , 
Qjuiui  mi  dijfe  i  tuoi  penferi  vniti 
Tuttifaran  dipoi }  che  V burnii  prece 
A  l  T  empio  fatta  harai  con  riueren^a 
C  he  coji  ben  s'impara  ognifeien^a  ♦ 

Q  et  viHo  y  t  del  veftito  nonpenfare. 
Ver  che  tutto  da  me  te fia parato  +. 
N  'un  altro  albergo  mifep>oi poffare. 
D  i  mufici  inftrumenti  tutto  ornato , 
E  diffe  j  allhor  che  dal  troppo  Jiudiare 
'Sara  Vinjjeauo  tuo  punto  turbato , 
fior  co'l  Liuto  j  horcon  la  Lira  amena 
Tarai  la  mente  tua  chiara  3  eferena  ♦ 


I  nifi  paffammo  in  vn  altro  lei  loco 
Vien  di  fornelli  di  varia  maniera , 
T>oue  hor  con  grande  ,  &  bor  con  picciol foco 
D  i  lambiccar Jt  ti  urna  l'arte  vera  * 
Tu  quefta  a  megioia }  diletto  }  e  gioco  y 
Verche  tal  coja  hormai  nuoua  non  m'era , 
Jlparuemi  ch'il  cieìm'haueffe  dato 
Qjiel  )  che  da  lunao  tempo  hauea  bramato  f 

A  ccortafi la  Donna  >  che  nel  cuore 
P er  quefto  portaua  io  Gaudio  y  e  diletto, 
D  ijjefialwol  di  qui  nafee  Vhonore 
A  chi  ne  viene  artefice  perfetto  ♦ 
Qjuefta  è  la  via  più  dritta ,  e  la  midiort , 
"Et  ogn' altro  camino  è  manco  netto  t 
Credermi  puoi  chefolo  in  quejla  parte , 
S  tanno  ijecreti  di  nojira  deana  arte  ♦• 

Qjueft'e  ilferuigiofol,  che  da  te  chiegjio , 
Qjuejlafia  Vopra  tua ,  e'/  tuo  lauoro , 
S  e  confante  farai ,  come  hor  ti  ve$jio , 
"Non  ti  mancar  a  mai  araento  ,&  oro  ♦ 
Per  quejla  via  s'afeende  a  maaiorfeacio  z 
E  il  vero  esempio  ne  mojiran  coloro  y 
"Di  cui  tanf  alte  fon  fiate  leproue , 
Qhefonpojìiper  D  ex  appreso  a  Qiouc  « 


M  aionna  (njjo/j  io)  auefioferuitìù 
Vien  di  diletto ,  e  di  virtù  mi  pare  * 
Varmi  che  fio.  vnnóbile  efercitio 
A  chi  tì'habbia  diletto  d'imparare  ♦ 
"Non  mancherò  difare  il  mio  vfftio , 
Vur  ch'io  nepoffa  alcun  frutto  portare  ♦ 
Cognofco  eh' a  tal  degna  difciplina 
L  ojiinto  naturale ,  e'I  crei  m'inclina  ♦ 

M  ojìrojft  al  mio  parlar  tutta  contenta  ^ 
E  conduffemi  feco  in J ala  a  cena  t 
V  arcua  foto  a  carenarmi  intenta  9 
Vero  libato  fui  con  fua  cathena  ♦ 
"Ma  poiché  di  cenar  la  voglia  j^enta 
Tu  di  ciafeun  di  noi ,  tutta f erena 
Moftrandomi  lafronte  ;  io  riueren^a 
Glifo  ^  e  per  dormir  prendo  licenza  ♦ 

M  a  non  fi  tojìo  la  "bianca  Aurora 
Manifejlaua  il  già  prefente  giorno , 
Varenlpmichepropiafufìelhora 
M  i  riuejiìjfen^afarpiufo^iorno  ♦ 
Vofciapel  belgiaràin  me  n'andai  fuora , 
Ver  far  al  Tempio  il  debito  ritorno , 
D  oue  al  fin  fodisfatto  al  mio  concètto 
T$  eli' ampi*  libraria  intraifoletto* 


Quiuicjli antichi  VhilofopU tutti 
S  corfi  raccolti  in  venerando  choro  3 
D  a  i  quaifi  coglie  i  veri  e  degni  frutti  * 
C  he  riportar  ne  fan  le  Gemme  ,  e  Voro} 
1  principi  più  oltre  eran  rilutti 
C  he  più  chiari  ch'il  fol  fatto  han  coftoro 
I  qual  mirando  hauea  fi  Gran  diletto  , 
Ch'il  cor  mene  ridelia  e  V intelletto  ♦ 

Q_  uhi  la  D  iua  veniuafouente 
A  vifitarmi  con  alleerà  faccia  * 
E  per  più  confolarmi  vn  dì  la  mente  , 
S  eco  in  vn  monte  mi  conduce  a  caccia , 
In  tanto  faffx  vn  ceruo  a  noi pref ente , 
D  el  qual  feroci  canfeauien  la  traccia  y 
Vn  de  di  afianti  a  quel  prende  la  mira  y 
E  col  forte  archo  vnjìrale  al  ceruo  tira  ♦ 

1  nueftì  drittamente  V  animale , 

Ma  poco' l  colpo  quelfucjaendo  cura  * 
In  quefto  vn  canaaaliardoH  ceruo  affale  ^ 
Vero  ciafeun  di  jeguirlo  procura  t 
tAentre  feguito  anch'io  ritruouo'lfirale 
D  ifanaue  tinto  ,  nell'ampia  verdura  y 
'Dolio  alla  Diuamiapoiche  Vho  colto , 
Qual  forridendo  mi  guardo  nel  volto  ♦ 

Poi 


V  oi  diffe  HC  eruv  eh' e  da  noi  partito 
Sa  di  quefta  herba  laforxa^ eJl  valore  f 
Alla  qual  s'accoftò  fendo  ferito  y 
E  cofi  lafaetta  andata  e  fiore  % 
Vero  difua  virtù  refta auertito  y 
"Perche  in  più  cofe  ti  farà  honore  y 
"Dittamo  bianco  e  detto  y  e  molto  vale 
ContraH  yenenpeftifero  y  e  mortale  * 

Quell'altra  e  lamirabil  Gentiana 
Amara  algujlo  y  s'è  ben  poi  amena , 
TLimedio grande  alla  naturahumana  ♦ 
Qjtefie'l  Narcifij  e  quella  e  la  Verbena? 
Che  della  tefta  le  ferite fana, 
E'Z  color  delle febri  al  baffo  mena  y 
N  e  i  lujiri  anticamente  celebrata  y 
E  perofacra  da  tutti  e  chiamata  * 

L  a  "Mandragola  e  au\uiy  chei  volgari 
Venfan  che  nafea  con  humanaforma  y 
Come  per  ver  creduto  è  dagl'ignari , 
D  e  i  quaifi  truoua  innumerabil  torma* 
he  contrafanno  i  truffatori  auari 
V  er  ingannar  qualche  donna  che  dorma  ì 
Ma  la  vera  virtù  y  ch'in  lei  s'appo^ia , 
E  de  coH forno  i  vigilanti  alloma  + 

D 


E  eco  VEUeblor lianco  3  €1  negro  anchora9 
Chefol  neW  odorar  ne  fanno  oltraggio } 
Voffon  venir  qua  fu ali  [tolti  ognhora , 
Sen^piufar  d'Anticira  il  viario  i 
L>'una ,  e  Valtfherhail  magifìerio  honora , 
Qjiando fon  preparate  di  vantalo  ♦ 
Del  S atiro  e  quejV  altra  la  radke  y 
C  he  fa  V  ener  nei  vecchi  effer felice  ♦ 

Qjiel  picchi  giglio  ,  ch'anchorquiuie  nato  , 
Nella  mia  lingua  Martaaon  V appello, 
Molto  dagli  archimifti  adoperato  , 
Verfarftar  lor fophiftichi  al  martello  ♦ 
Q  uel  eh' e  fiorito  in  fu  Vorlo  del  prato 
E*  il  velenofo  ,  e  proteruo  Napello  y 
llquale  habbiam jj -effe  volte  veduto , 

y    "Mandar  via  per  le  pofte  vn'alma  a  P luto  ♦ 

E  cco'lpepe  de  i  monti ,  che  i  villani 


Tengonperfanta ,  e  nobil  medicina 
Ma  quando  oltre  a  mifurafono  i grani , 
Spejfo  a  C  haronte  qualchun  ne  camina  ♦ 
Qjueft altra  tienper  radice  due  mani , 
Il  cui  liquor  la  quartana  declina  + 
Quell'altra  e  la  Carlina  hirfuta  >  e  rude , 
Ch'ai  Solfifyarge }  aUapiogjiafi  chiude  « 


L  'altra  e  la  virtuofa  Tormentala , 
C  he  le  ferite  in  le  beuandefam  « 
"Ecco  la  poco  vfata  Vulfatilla  y 
G  h'al  curar  de  laVejle  non  e  vana  +  - 
1,'abetoe  quel ,  ch'il  chiaro  olio  difliìla 
Fin  che  difcende  al  "baffo  in  terra  pana , 
C  he  ne  gli  ojfefi  teschi  ha  gran  valore , 
"Ridotto  al  foco  in  più  fottìi  liquore* 

L  orice  e  Valtro  >  ch'apprejfogliviene , 
D  a  cui  nafce  vn  liquor  molto  lodato , 
Che  mirahil  virtù  capifce ,  e  tiene  , 
D  a  me  più  volte  con  honor  prmato  * 
D  a  lefcor^e  di  quefto  d'humor  piene 
Ndfce  il  nobile  Agarico ,  e  pregiato , 
"E  pero  molti  fcritto'lfalfo  n'hanno  y 
V  erche  per  frutto  dell' Abeto  il  danno  ♦ 

D  all'herbe  trasportati  a  pàffo  a  paffo 
In  fu  la  cima  del  bel  monte  andamo, 
Tòoue  vn  crijiallin fonte  efce  d'unfajfo  y 
C  he  d'ungranfagjio  adombra  vn  verde  ramo*< 
D  i  quindi  tutto' 7  pian  fcorgeuo  al  baffo  ♦ 
Mentre  ch°  all'ombra  ci  ripofauamo  y 
E  difegnalo  allhor  col  mio  pennello  y 
Ver  vnjpdefe  ameno }  e  molto  beilo* 

D     ti 


F  ertìl fi vede al baffo  vna campagna, 
Che  molti  frutti  adi  habitanti  rende  , 
C  h'vn  chiaro  fiume  orna }  rinfrefca  ,  e  bagna  f 
Mentre  che  mormorando  al  corfofcende  t 
Vedendomi  a  ciò  intento  la  compagna , 
Ch'accortamente  i  mieipenferi  attende , 
IDiJj'e  di  quinci  pur  veder  ne  lice 
D  i  quefto  belpaefe  ogni  pendice  » 

C  ititi  qua  dentro  fiam  d' ameni  monti , 
Y  ormati  per fortezza  da  'Natura  y 
Tal  che  guardati  certi  pajfi ,  e  ponti 
Temam  noi  delle  guerre  poca  cura  ♦ 
Oli  hahitatorial  difender  fon  pronti , 
Verc'huomm  tutti  fon  fen^a  paura  ♦ 
E  la  bella  campagna  quiui  al  piano } 
R  ende  aoche  bifogna  al  yitto  humano  « 

C  arni  eccellenti  habhiamo  in  quefte  bande 
D  omejìich  e  }ej 'elitarie  ,  d'ogni  forte* 
D  i  biade  moltitudm  troppo  grande  >  . 
Qjuando  non  fon  di  quindi  a  gli  altri  porte  * 
D  iuerfi  cibi ,  e  varie  altre  yiuande  y 
Come  hauer  vifiopuoi  nella  mia  Corte  * 
Vi«  d'ogni  forte  ,  tanto,  al  gufo  grati  y 
Quanto  mai  ne  i  dimiei  habbia  gufati  ♦ 


Qjiel  lei  Torrente  di  quefti  monti  efce , 
D 'un  viuo fonte  crifìallino  ?  e  chiaro  ♦ 
Vroducon  l'acque  yn  infinito  pefce 
Tra  tutti  fili  altripiiifientile ,  e  raro*  l 
O fini  bel  frutto  a  nói  qua  dentro  crefce  y 
Ch'ai  nutrimento  noftro  teniam  charo  ♦ 
L  uofio  proprio  dajiarftinfiran  quiete. 
A  chi  del  mondo  non  ha  troppa  fete* 

I  nauefli  monti  fono  affai  Miniere , 
D  onde  fi  caua  vnpretiofo  amento  > 
Tuffici  il  ferro  y  come  puoi  fapere  9 
Ch'agli  hahitanti}  di  molto  momento  »- 
Molte  altre  cofe  da  darfi  piacere 
D  ì  tempoin  tempo  fi  trouanqua drento  t 
Vero  e  cheneli'inuerno  alquanto  t  pxeut 
1 1  tempo  per  il  giaccio  y  e  per  la  neue*     . 

E  ed  alcun  monte  <>uelaneuetoua 

T  utto%tempa  dell'anno  $  e  mai  fi  parte , 
V  limpido  cnftallofiritruoua 
Confielato  difihiaccio  confirande  arte  + 
Ma  che  direm  d'una  altra  cofa  nuoua ,   • 
Qual  forfè  non  haivifìo  in  altra  parte  f 
^J  elle  cime  de  i  monti  fon  più  lafihi ,  > 

Vieni  di  nobìlVefce  r  ameni \y  evafiH  ♦ 


A  l  tuffo  hauetn  Ielle  caccie  campejhi- 
D  i  veloci  L  egrette ,  e  V  olpi  anchora  ♦ 
E  qui  ne  i  monti:  r  e  luoghi  più  alpeftn 
Orfi  y  Cerui ,  e  Cianai  trouiamo  oan'hora, 
E  Capricorni ,  e  le  Caprefilueftri  y 
Ch'a  tempo  venaan  de  lorjaffijuora  ♦ 
E  fyeflo  drieto  agli  animai  più  fieri y 
S  ifon  veduti  andar  Lupi  cernieri  ♦ 

A  ugelli  anchor  hauiam  certo  diuini y 

1)  a  prender  con  Sparuieri,  e  con  Falconi , 
Coitomi  y  Qjuaalie  y  Stame  y  e  Francolini y 
Anatre  y  Gru  ,  esemplici  Aironi  ♦ 
Ver  tutti  quejii  monti  qui  vicini  y 
Si  trouanQalli y  comearan  Vauoni  y 
Tordi-,  Merli y  Taine  y  &  altri  affai , 
Come  coltempo  oan'hor  veder  potrai  ♦ 

M  otto  habitata  e  auefla  valle  Iella y 

Qjuanf  altra  c'habbia  vifìo  in  molti  remi  7 
Viena  di  ff 'offe  ville  y  e  di  cafiella  y 
D  oue  babitan  JB  aroni  eccelji  e  deani  y 
Che  con  lor  pompe  molto  adornan  quella  t 
Vero  conuien  che  con  lor  ti  mantenmi , 
Ver  che  come  tua  opra  harapgufiato , 
S  arai  da  loro  cordialmente  amato  ♦ 


A  n$per  verprefagio  hai  da fapere  y 
Ch'aferuir  vn  di  toro  il  del  t'inclina , 
"Dal  qualnonpicciol  dote  debbi  battere  7 
S  e  ben  fia  tua  virtù  qui  pellegrina  ♦ 
Sta  pur  tu  fido }  epofeia  non  temere  y 
T  uggir  non  pò  quel  ch'il  del  ti  diflina  + 
Affetta  il  tempo  ye  pefa  ogni  tuo  moto  , 
S  e  conseguire  al  fin  ne  brami  il  voto  «.-;  jr 

M  entre  che  tuttofi  luogo  intorno  intorno 
Ne  dilettaua  dal  monte  guardare  j 
ficco  cby  un  de  compagni fuona' l corno , 
J)  andofegnal  ch'ai  pian  debbiam  tornare  9 
Verchefe  n'era  quafi  andatoci  giorno 
NeZ  nofìro  dolce  ;  e  grato  faueUare  j 
P  ero  laf dando' l fonte  y  a  pafio  a  paffo  y 
D  al  monte  in  breuegiu  calammo  al  baffo  + 

R  accolti  infteme  erano  i  cacciatori y 

C  he  per  tutto  quel  monte  hauean  trafeorfo  y 
Q  oue  in  fu  Iherba  fra  più  vaghi  fiorì y 
Qiaceua  in  terra  morto  vn  feroce  Orfo  y 
C'haueua  il  proprio  giorno  a  due  P afiori 
Stracciato  vn  T or  con  legrife  y  ecolmorfo  * 
Grande  tant'era  y  egroffo  oltramifura , 
Qhecofimortomifecepaura* 


M  a  perche  il  S  61  néltoccafo  mirava  , 
Tu  for^a  di  lafciar  Vorrei  imperfetta  i 
Onde  la  guida  y  ch'appreso  mi iffatta  y 
D  ijìe  ,  da  che  la  caccia  ti  diletta  \ 
Tutt'hor  j  che  ilfiudio  la  tua  mente  arava  3 
Mene  vetro  con  te  quinci  filetta  y 
Dove  horin  quefta  hot  in  quell'altra  parte 
L  Hntrinfeto  aprirotti  di  nofìfa  arte  ♦ 

P  oi  comando  che  fifonajfe  il  corno  y 
Ver  richiamare  i  yaloroftcani  : 
Ch'auidianchor  di  caccia  ih  quel  contorno 
Qiuan'c'ercando  luoghi  alpeftri  }  eftrani  i 
Al  bel  palalo  alftnfemmo  ritorno , 
C  b3 andati  erauamjempre  a  giunte  mani  y 
ha  Diva ,  Er  io }  per  il viaggio oarìhora , 
E  molti  aranfecreti  diffe  allhora  ♦ 


G  iunti  alVala^o  incontra  fi  ci  fenno 
Cinque  mature  donne  in  vn  drapello  y 
Che dimoftrauangran  prudenza ;  e fenno- , 
Tirate  di  beitela  col  pennello  ì 
Tutte  alla  Diua  mia  la  dejha  denno  y 
Convno  affetto  molto  allegrò  ,  e  "bello } 
D  i  ricchi  vefiimenti  adorne'in  tutto , 
Ch'eran  di  loryrrìu  parte  del  frutto  ♦ 

Vofcia 


. 


P  ofck  la  D  iua  mia  fra  loro  entrata 
in  vna  fianca  andò  di  gran  valore  t 
Ef  effendoui  dentro  alquanto  jlata } 
Tutta  gioiosa  ritorno  di  fuor  e 
Ver  veder  fé  la  cena  era  ordinata  y 
Uà  poter  fare  alle  competane  honore  t 
litio }  che  il  nome  lor  bramaua  vdire , 
Vrego  la  D  iua  che  me'l  voglia  aprire  * 

O  nde  ella  a  me  j  acciochepiu  nonjlia 
Intento  con  la  mente  a  quefta  cura  y 
'L'una  di  loro  è  la  Geometria  y 
Che  d'ogni  cofa infeana  la mifura  t 
L>  'altra  y  che  menafeco  in  compagnia 
Ev  la  polita }  e  maona  Architettura } 
Ch' infra  lo  tanto  forte  amiatia  hanno- 7 
Che  Vunafen^a  V altra  mai  nonjlanno  » 

L  afottil  Vrofpettiua  e  con  cofloro , 
Che  la  grande  artefua  mojlra  lontano  t 
C  oftei  tien  le  due  altre  alfuo  lauoro  , 
Accioche  il  tempo  nonfifpenda  in  vano , 
Vitturafi  domanda  vna  di  loro  y 
Ch'incanna  V  occhio  col  pennello  in  mano  * 
'L'ultima  d'ogni  pietra  forte  fé  dura 
D  el  naturai fcolpif ce  ogni  figura  + 

E 


C  onte  heVbe  eletto  fé  pararla  cena , 
E  difpofe  al  feruir  molte  perfine  : 
Yofcia  dtgaudio  ,  t  d'allegrerà  piena 
F  ece  venir  le  pregiate  matrone  y 
Al  primo  luogo  la  più  degna  mena  , 
E  tutte  V  altre  per  or  iva  dispone  \ 
T  animi  quiui  federe  }  e  fede  anch' ella , 
Che  certo  era  di  tutte  la  più  Iella  » 

I   primiciliychefurprefentatij 

lnàuffeno  vn  filentw  al  lei  conuito  : 
Ver  eh"  al  guflo  pareanfi  dolci ,  e  grati , 
Che  quafi  era 7 parlar perfo  efmaruo  , 
Tur ,  effendofi  queti  alquanto  fiati 
G/' 'animi  lor  }fe  h  Diua  vno  inuito  y 
Alla  magjiorcon  vn  ve^^ofo  inchino 
D 'una  coppa  d'un  dolce  ;  e  arato  vino  ♦ 

R  ifpofe  V'imitata  ;  io  mi  ramento , 

C  he  già  deWinuitar  non  v'harei  intefa  t 
Md  Vho  imparato  in  la  citta  di  Trento , 
D  oue  habhiam fatto  vnafuperba  imprefa  ♦ 
V  ero  nel  dolce  inuito  io  vi  conferito , 
Ver  che  l'amor  con  queftofipalefa , 
E  molto  a  me  quejio  cofiume  ajfaffi  y 
J>ur  che  di  lungo  ilfegno  nonfipajfi  * 


R  eplico  la  mia  D  i uà  inuer  vorrei 
Diquefla  imprefa  hauer  piena  notitia  + 
S  en^t  tardar(nfpofe  aìlhor  coflei)  \ 
Vene  faro  quanto  potrò  doniti  a  * 
V»  Varadifn  hahbiam fatto  alli  'Dei , 
E  ne  parlo  con  voifen^  malitia  y 
"Perche  chi  la  dev'opra  mira  }  e  vede  y 
Ch'uri  altra  tal  ne  fu  nonpenfa }  o  crede  * 

I    l  S  ignor  della  terra  giuflo  ;  e  deano 
V«  Vaialo  diuino  ha  fatto  far  e  y 
Comppjio  di  mifura  ;  arte  e  difegno , 
Quanf altro  al  mondo  fi  pojfa  trouare  * 
Ver  fufcitar  la  virtù  d'ogni  ingegno 
Ma fattoti  bel  difitiofahricare  y 
"E  fé  tal  cofa  nonjeguiua  a  forte, 
S  arien  molte  virtù  fafperfe }  e  morte  «. 

5  ran  chiufe  per  noi  tutte  le  vie 

D  a  far  nojire  virtù  più  note  al  mondo  , 
Vefte ,  tumulti ,  guerre  y  echarijiie 
T eneanfommerfi  i  virtuofi  al  fondo  «. 
Qjuafi  in  mina  earn  le  lodi  mie , 
C'hor  efier  vegjio  in  flato  ajìai  giocondo  ♦ 
QjueJV altre  tutte  anchorfen^a  negotio , 
Sepolte ,  eperfefiftauan  nell'otto  *  , 

E     ii 


M  otti  altri  Ingegni  eccelji }  e  pellegrini 
In  diuerfe  virtù  fendati }  e  dotti } 
°Eran  venuti poueri ,  e  mefehini  y 
Abiètti  ;  vihpefi ,  e  mal  condotti  y 
E  tante  alla  miferia  eran  vicini , 
Ch'i  panni  indojfo  haueanjtracciati }  e  rotti) 
C  ome  detfbo  ,  per  carejtia ,  e  guerra } 
IBran  tutte  lor  arti  andate  a  terra  ♦ 

H  auendo  a  auejio  V occhio  Volto  Sire , 
In  cui fomma prudenza  Giouepofe , 
D  elibero  di  voler foccorrire 
All'occulte  virtù  perfe,  &  afe  afe  , 
F  ecene  tutte  inan^i  aje  venire  } 
la'lfuopenfìer  canteuol  rìefpofe , 
Che  per  tirar  virtù  dalprecipitio  , 
TarfabricarvoleaH  degno  edifitio  + 

D  emmogli  in  heue  noi  fatto  il  modello  y 
E  fubitofi  mejse  all'opra  mano , 
E  per  ornar  d'ogni  belle^a  quello  , 
Vi  fé  venire  ogni  ingegno  (oprano  > 
T)oue  all'ombra  deljuojacro  cappello } 
Oani  v  rtufi  rinuerdì  pian  piano } 
Vergogni  ingegno  grande  3  e  pellegrino 
Trono  di  rofe^  e  viole  vn giardino  ♦ 


D  i  tanto  frutto  a  virtuofi  e  flato  j 

C  he  tratto  n'hanno  affai  argento  }  £r  oro  ^ 
Ciafcun  contento  fé  n'e  ritrouato 
Con  dolce  premio  d'ognifuolauoro  ♦ 
C  on  noi  s'è  tanto  liberal  mojìrato  > 
C  'hauiampropofto  in  me%o  al  nojìro  choro 
S  colpirne  vnfimulacro  ;  jen^ fallo  r 
D 'un  honorato  j  efynoril  metallo  ♦ 

N  ella  degna  citta  pi  co  dimora , 

P  erch'il  R  e  de  i  Romani  in  tutto  Vama , 

V  ti  ola  Corte  fua  feguita  ogn'hora , 

P  erche  di  quindi  ha  tratto  immortai  fama  ♦ 
Orni  virtù  fuo  chiaro  nome  honora  y 

V  erche  efaltar  virtù  s'ingegna  D  e  "brama  x 
Saggio  3  accorto  ;  prudente  -ygiufio  5  e  pio 
Tanice  ;  che  mai  vn  tal  non  n'ho  vift'io  ♦ 


L  Hngegno  diuinfuo  l'hafempre  alzato 
C  i  giorno  indirne  in  maggior  Jìgnoria  i 
B  ench'eraprma  nobilmente  nato  y 
Quanf altro  CaualUr  ch'ai  mondo  fa  > 
S ianor  dalpopul  juo fatto  ;  e  chiamato , 
Ver  hauer  di  tai  huomin  careftia  , 
Vero'lfommo  Vaftorper  effer  tale  3 
lé'ha fatto  degnamente  Cardinale  ♦ 


I    llélV dld'zzp '* eierna memoria , 
Come  t'ho  detto  hafaìtofabricare , 
C  he  delle  cofe  helle  tien  laaloria  , 
C  ome  a  ch'il  mira  chiaramente  appare  ♦ 
M<J  non  v ene faro  più  lunqahiftoria  , 
Che  vìpotrete  dentro  oarfhor  andare  ♦ 
R  ejlarete  y  vedendo  quel  c'ho  detto } 
Stupida  tutta  pel  troppo  diletto* 

I    n  quefio  dolce  ,ebel  ce  nfabulare 
Ld  cena  fi  fini  con  gran  diletto  ♦ 
"Fece  la  D iua  mia pojaajonare 
Vrfiflrumento  mufico  perfetto  «. 
A  Iquanto  cofijlerno  afolla^are , 
E  di  poi  tutte  fé  ne  giro  al  letto  ♦ 
JE'lfeauente  mattin  ,  per  quanfintefty 
Andorno  di  buon'hora  inlorpaefi  ♦ 

P  romefìen  pero  in  breuefar  ritorno 
A  riuedeme  in  quefio  luogo  bello , 
Verche  di  certo  alpartirfi  ajfermorno 
Voler  far  quiui  unfuperbo  caftelio  ♦ 
'L'originfua  il  S  ianor  di  fama  adorno 
Anticamente  hauea  tratto  da  quello , 
P  ero  per  fare  allafua  prole  honore  , 
JUufirar  la  yolea  di  quel  splendore  .♦ 


N  él  cuor  tutto  m9accefi  di  vedere  y 
Ver  Vampe  laudi  Veccelfo  edifitioi 

V  eròe  per  altri  non  fipofapere 

Qjuel  j  di  che  V occhio  da  matur giuditio  ♦ 
D  ico  alla  D  iua  mia  c'harei  piacere  y 

V  acare  alquanto  dal  mio  dotto  vffitio , 
E  c'hauer  non  potrei  maggior  follalo , 
Che  y edere  ilpompofo  y  e  lelpalazgp  ♦ 

N  onfol  piacque  alla  D  ama  il  mio  dipo  y 
An%  efortommi  a  farlo  inmantenente  ♦ 
Verbfolfolo  alla  citta  mHnuio , 
QomeValha  apparti  giorno  feguentex 
Otte  trouato  vn grande  amico  mio 
Raccolto  fui  da  lui  allegramente  y 
D  ifsigWl  mio  penfiero  ?  £r  ei  aUhora 
Qjuanto  più  può  mJ  accarezza  ;  tyhonora 

H  or  io  5  che  nellHntrar  per  ogni  via 
Magni  apparati  haueuo  vijìofare , 
Vrego'l  compagno  che  piacer  gli  fa 
"Volermi  ben  di  tal  cofa  informare  ♦ 
E* ei  ch'in  tutto  alla volontamia 
Venfa  per  agjradirmifodiffare } 
Ri/Jo/é  ogn'un  fi  prepara  y  &  affetta 

Ver  far  honore  al  Re  ;  c'ho^i  s'affetta  ♦ 
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o  dicoyl  nojiro  Re;  He  elei  Romani , 
Ch'in  Ongaria  ,  e'n  la  Boemia  ha'l regno  , 
Qjiel  c'ha  tenuto  in  pie  de  i  ver  chriftiani 
Ld  catholicaY e  con  Volto  ingegno  y 
'Efemere  ha  spinto  ipenfierfalfi  3  e  vani 
D el  protemo  LVTHER  }con tanto f degno  y 
Quanto  dir  poffa  3  altrimenti  lafede 
Di  Roma  bana  voltato  al  cielo  il  piede  * 


V  orta  al  noflro  S  ignor  tanto  egli  amore , 
C  he  fico  viene  a  ricrearci  alquanto  , 
Con  la  Regina  3  acuì  d?  ognifplendore. 
inonorate  virtù fatt'bannoH  manto } 
Vero  fi  gli  [ara  tutto  Vhonore 
Che  far  potraffi  j  e  che  merita  vn  tanto 
Re;f(f  cui  fama  tutto'*  l  mondo  moue 
A  darne'l  grido  in  del  fu  fin  a  Gioue* 


M  entre  chepien  digioia ,  e  dipiacere 
Scoltauo  dal  compagno  Vopre  degne  , 
V '  e  agio  venir  di  fanti  tre  bandiere 
D  i  colorite  ,  e  difuperbe  infigne  ♦ 
Tutte  in  vna  liurea  eran  lefchiere  , 
C  on  armi  in  tutto  a  gli  haliti  condegne , 
"E  fitto  all' ordinanza  de  i  tamburi  • 
Qiuano  ifanti  leggiadri ,  eficuri  * 

Termomi 


F  ermomi  infullaftrada  per  notare 
O^uejia  bella  ordinanza  in  ogni  parte  y 
D  icendo  alla  mia  guida  ,crha  da  far  e 
Qjiefto fiorito  y  ebelpopol  di  Marte? 
E*  egli  ame  +  Hogcji  ha  d'accompagnare 
Ha  'Kegiamaejìa  y  pero  fi  parte 
Viora  per  girgli  incontra  alquanto  fuore 
D  ella  cittade  ?  infime  col  S  ignare  ♦ 

Qjuelcbe  dinanzi  conprquida  mano  y 
1/  bel  canal  maneggiando  percuote 
Diquejla  fantaria  e'I  Capitano  , 
E  diforeUaal  Principe  nipote  y 
Che  giaco'l  forte  popolo  Alemano  y 
NeZ  Bar  co  di  Vania  dolenti  note 
F  ecefentir  co"!  gran  furor  T  odefco 
A  U 'opulento  e  magno  R  e  Francefco ♦ 

P  afta  la  gente  y  e  noi  fino  alla  porta 
S  eguimmo  appo  V  armata  fantaria , 
A  cui  di  dietro  faceua  lafcorta 
Vnagentile  y  e nobil  Baronia  y 
Signori  j  e  Caualier ,  la  gente  accorta 
Tutta  era  dico  che  drietofeguia y 
E  nel  habitofuo  degno  ye  decoro 
Andana  il  C  ardmak in  me^o  alloro  +  ì 


D  i  ctiuerfe  caflella  eran  S  ignoti 

Coftor  j  cheftan  co'l  Vrincipe  adunati , 
I  qual  feguiuanpoi  tutti  i  madori 
D  ella  C  Itfd ,  cZz  «o^/  v^e  orwtfti  « 
Hor  cn/z  <Mtf  ferra  vfciron fuori  ? 
Ik  v«  drappel  tutti  giretti }  e  ferrati , 
C  he  non  poco  allegro  la  mente  mia 
Tanta  magnificenza ,  e  leggiadria  + 

M  a  prima  fu  il  Madruzgo  D  ecano 
Dal  Cardinal  mandato  amlafciadore  t 
A  cui  pofe  natura  infeno  e?n  mano 
Ognigratia  ;  ogni  incegno  3  ogni  valore  + 
S  egentileiga  ai  mondo  in  corpo  bumano 
'Luce ,  in  cojìui  dimojlra  ocjnifplendore  y 
TvJ  onfol  da  rincontrare  vn  tal  R  e  degno 
M<*  d'efìer  fatto  Re  d'ogni  gran  R  egno* 

H  or  mentre  il  tergo  alla  Citta  volgea 

Lafcbierade  i  Signor  magni  3  £r  egregi  y 
JMtro  la  porta  y  onde  intrar  fi  douea  , 
D  Hmprefe  adorna  ,  d'or  yfejtom  ,  e  fregi  , 
Che  nei  ra^i  del  S  61  tutta  fplendea  , 
Come  le  gemme  di  notabil  pregi  y 
Con  alcuni  epitaffi  arguti }  e  degni  y 
Compojìi  dafublimi  3  &  alti  ingegni  ♦ 


P  oi  CheVoi  viflo'lfuperbo  apparato , 
P  er  la  citta  ce  ne  venimmo  afpaffo 
Tin  clone  vn*  Arco  triomphrt  piantato 
C  on  grand' arte  erafopra  vn  nobilpajìo  ? 
Tutto  perfetto  era  da  ciafcun  lato 
C  onfuperbe  colonne  ;  che  difaffo 
'Moftran'efferf colpite  a  chi  le  mira  > 

Tanto'l  colore  yn  yer  marmo  ritira  ♦ 

• 

E  rafopra  quefl'arco  triomphale 
V  n'  A  quila  commeffa  dif coltura , 
Che  neW 'aprir  delle  magnanime  ah 
Ombraua  di' arco  lefuperbe  mura  ♦ 
Qjiejio feroce  augelfempre  immortale. 
Sara  ; perc'ha  di  lui  Qtoue la  cura  , 
E  di  aia  n'hanprouato  i  fieri  artigli  y 
L  '  Affrica  0gl ndie }  egli  aurati  gigli  ♦ 

C  on  ogni  ingegno  ,  e  perfette  mifure 
EraH  difiao  daW  antico  tolto  ♦ 
Qapiuan  gl'intermedi  affai  figure , 
Che  tutta  la  degn'opra  ornauan  molto  $ 
N  elle  cornici  eran  varie fcolture  y 
E 7  lafamento  in  tal  modo  raccolto 
"Era  y  che  rafiembraua  in  molte  cofe 
Gli  archi ,  che  Romagik  di  marmo pofe  + 
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Q^uiui  deliberai  prender  il  loco  y 

Ver  veder  delaran  IL  e  la  marna  intrata  » 

Olle  effondo  cofi  recato  vnpioco } 

'La  voce  fi  leuo  tra  la  brigata  y 

C  hHl  R  e  yeniua  ,  onde  lettila  egioco 

fiefaceua  la  gente fidf cerata 

D  ella  gran  cafa  d' A  uftria  y  c'ho^ifola 

Dall'uno  all' altro  poi  per  fama  vola  ♦ 

I  ntanto  arriuan  tre  gran  C  aualieri 
Armati  >  e  quel  di  me^o  e H  Capitano 
D  ella  guardia  del  Re ,  quale  e  d' Arcieri , 
Cofi  chiamati  nel  modo  A  temano  ♦ 
Wauean  coftor  bellijfimi  deflrieri, 
D  a  manegjiarfì  nel  monte  y  e  nel  piano  , 
D  ifornimenti  fi  bene  addobbati 
Che  di  Signor parean }  non  difoldati  + 

fi  elle  lor  armi  in  lene  acconcia fchiera , 
Di  tutti  Vordinanxd'lpaffo  mone  y 
Sotto  vna  degna  0  e  pregiata  bandiera  , 
Oue  rifplende  il  bello  augel  di  Qioue 
Ih  campo  d'or  dico  vn'  Aquila  nera  > 
Q'hafatte  ;  e  fa  tante  lodeuolpr  oue , 
Qjualpar  che  voli  infino  apprefi' al  Sole , 
Per  ejaltar  V  imperiai Jua  prole  ♦ 


P  er  fino  al  del  gìua  fendendo  Varia 
\J  acuto fuon  delle  clamanti  tube , 
*Tal  che  lor  voce  al  turbine  contraria 
D  ifgreaaua  ogni  denfa ,  e  folta  nube  ? 
Onde  caualii  affai  con  voce  varia 
Scotean  la  tefta  3  e  le  pendenti  giube  t 
Ch'ogni  deftrier  nutrito  in  la  militia 
Viglia  da  queftofuon  cuore  3  e  letitia+ 

Appo  lafchierailfacrofanfo  Clero 
Conia  proceffion  venia  parato, 
Qjual  per fua  guida  >  e  fidato  nocchiero 
Tìletto  haueuaHfLe  magno ,  e  pregiato  * 
Vofcia  a  caualfeguiua  vn  Caualiero 
D  al  capo  al  pie  tutto  di  bianco  armato , 
Qual  mentre  al f acro  R  e  fafidafcorta3 
Il  nudo  brando  per giufiitia  porta  ♦ 

I   ntanto  ecco  venire  vn  Baldacchino , 
Da  Caualieti 3  e  Signor fomentato , 
Tatto  d'un  vago  ,  e  degno  cremufmo , 
D  ifregi  d'oro  attorno  attorno  ornato , 
CopriuaHfacro  Re  magno  g  e  diuino  , 
A  cui  guadi  pari  al  fianco  lato 
JLa  magnanima  3  degna  r  e  pellegrina , 
Tormofa  }fa^ia  7  e  prudente  Regina  ♦ 


N  afceua  quindi  vn  lume ,  vno  splendore , 
Vn'aria  dolce ,  vna  gioia ,  vn  diletto  y 
Che  raddolciua  altrui  gli  fyirti ,  e3l  cuore  , 
"Bfacea  lieto  ogni  turbato  petto  ♦ 
Fama  ,  ingegno  jjaper,  gloria  ,  e  valore 
Copriua'lvtgo  y  e  degno  drappelletto  , 
Ch'adir  le  lodi  lor  com'è  ragione , 
B  ifoanarebbe  vn  C  urtio  vn  C  icerone* 

A  pprejfo  a  quejìi  numi  almi ,  e  decori 
Conjuperbe  collane  y  e  vestimenti 
Qiuan  ape  Baron ,  Conti }  e  Signori , 
C  fral  feruitio  R  egale  erano  intenti  ; 
D  i  gwel/i  emn  coflor ,  che  gir  on  fuori 
Col  Cardinale ,  e  conV  armate  genti , 
Cfceptf  ck'z/  R  e  hebber  trouatoin  vi* 
A  pieglifecer  dentro  compagnia  ♦ 

A  ccanto  alinea  piedi  al  defiro  fianco 
DelC  ardinale  il  caro  nipote  era 
D Jun  lei  velluto  y  e  d'un  broccato  liana 
V  efiito  a  quarti  in  modo  di  liuriera  ♦ 
D  ell'etafua  non  s'è  più  vifto  vnquanco 
Verfona  più  prudente,  epiufincera, 
"Dagouetnar  ogni  flato  ;  ogni  Rejwo 
C  oHpeJatogiuiitio ,  e  magno  ingegno  « 


P  ofckfeguiua  le  due  chiare  flette , 
Jl  magnanimo y  e  deano  Cardinale , 
Qjial  tanto  honora  y  e  riuerifce  quelle  , 
Che  jar  vorrebbe  il  [or  nome  immortale* 
"Veniuan  dopo  quel  le  Damigelle  y 
A  cui  la  face  y  l'arco,  e  V  aureo  Jìrale 
D  i  C  upido  negliocchiy  e  ne  i  Jembianti 
Yofto  era  a  lacerar  gli  affitti  amanti  ♦ 

D  inan^i  precedeua  al  lei  drappello 
Di  quejìe  dame  il  Veneto  Oratore , 
D  ell'altagejìa  di  cafa  Capello 
Detto,  prudente  y  e  degno  d'ogni  honore  + 
In  tanto  ecco  apparire  yn  Mongibello 
D  ijoldati y  che  prima.andaronfuore  y 
"Perche  parando  agli  archihuji  il  piombo 
Taceano  injìno  al  del  gire  il  rimbombo  * 

C  ome  f canato  héble  la  fantaria 
Cominciondal  CaJieUo  a fulminare 
Tanti  mortari  y  e  tanta  artigliarla , 
Q'harian fatto  ogni  esercito  tremare , 
S  igran  romor  nell'aria fi  fentia , 
CWunhuom con V altro  non  potea  parlare 
Chefujfe  intefo  y  horcaminando  intanto 
AriuoH  magno  Re  al  T empio fanto* 


C  onte  [montati  in  terra  fa  i  fajìrieri 
Turno  i  due  foli  al  bel  Tempo  amino  5 
S  tracciato  in  pe^gi  fu  daglijiafferi 
Verlor  Regalia  il  ricco  Baldacchino  ♦ 
L  a  cuaràia  in  pianga faceuan  ali  Arcieri  y 
Oue  era  corfo  ilpopul  Tridentino  , 
Comegia.corfe il  Romano  allHnditio 
D  e  i  triomphi  d'Emilio  ;  e  diYabritio  ♦ 

F  atte  le  preci  a  canal  rimontorno , 
Andando  tutti  neU'ordin  di  prima , 
"Per fin  ch'ai  magno  "Palalo  ariuorno 
Luogo  d'un  Redi  tanta  gloria ,  ejiima  x   . 
Mtf  perche  aia  la  fine  era  del  atomo  , 
Non  mi  curai  di  feauitare  in  cima 
Verlhonorate  fcale  >  accio  ch'intero 
"N'hauejfe  V altro  giorno'l  miopenfuro  ♦ 

Q  ia  s'era  Apollo  dopoH  monte  afeofo  y 
E  vejlito  hauea'l  Cielo  altro  colore  : 
Veroni  compagnoni  notturno  ripofo 
Allegro  mHnuitò  congrande  amore , 
P  afto  la  notte }  e  leuomigioiofo  ì 
E  mentre  vengo  di  camera fuore 
Truouo'l  compagno  fido  infuUaporta 
Varato  a  farmi  come fuollaf corta  ♦ 

Quiui 


Q,  uiui  tenendomi  egli  per  la  mano  , 
Per  la  bella  citta  mi  mena ,  tfcorge , 
HgiaH  Palazzo  vedeuo  lontano , 
Che  d'unfoaue  colle  in  alto  forge  «. 
Hor  mentre  che  cofi  giuampian  piano } 
Vna  ampia  piazza  alla  vifìafipnge , 
"DondeH  belmagifteroappienfi  vede  y 
Ch'ogni  altro  di  beltade  invero  eccede  . 

F  ondato  >  e  pojlo  e  V edificio  bello 
Ne/  miglior  fito }  che  fa  in  quelpaefe  * 
Tutta  fi fcorge  la  citta  da  quello  y 
Come  conuienf  a  cof  fatte imprefe  y 
L egato  infieme  e  col nobil  caftello.y 
Douefon  de  la  terra  le  difefe  ; 
E  quel  che  più  V adorna  di  bellezza 
Ti  eh"  e  pofio  di  fuor  tutto  in  fortezza* 

G  roffe  le  muti  fon  come  bacioni  y 

Ridotte  alla  moderna  con  grande  arte , 
Compartite  da  forti  torrioni 
Fatti  di  pietra  viuain  ogni  parte  + 
Man  di  fortezza  tutte  le  ragioni  y 
Che  darpoteffe  il  beUicofo  Marte, 
D  entro  dal  muro  al  Palalo  e  vicino 
V»  molto  ameno ,  e  florido  giardino  + 


Q_  uiui  mfce  con  arte  ;  e  gran  mifura 
Il  fondamento fupeìbo  3  e  decoro  , 
D  i  pietre  a  diamanti  è  lafcoltura  y 
C  he  Jeanio fanno  ai  muahl  lauoro  » 
S  eguita  in  grande  arcata  poi  V  altura , 
Qapenferui  entro fpejo  vngran  tbeforo  : 
Che  fot  le  pietre  in  ornamento  mejie  , 
~Nonpenfo  mai  eh1  alcun Jlimar potejìe  ♦ 

1/  'animo  a  veder  dentro  mi  trasporta , 
Ver  contentar  del  defidenoH  cuore  ♦ 
Tanto  ch'intrammo  alla  Juperba  porta y 
Che  del  vecchio  Cajiello  e  la  ma 'more : 
Ver  che  di  quindi  (dijje  la  mia j corta  >) 
S  yandaua  al  luogo  del  mastio  fplendore , 
Accio  chi  pajfa  all'edificio  hello 
Jtfoti  ben  prima  V  antico  caJleUo  ♦ 

A  nticogù.  y  hor  tutto  rinouato 

"Dal  magnanimo,  e  degno  Cardinale  y 
E  d'edificij  in  tal  modo  ampliato , 
Ch'il  nomefuofaranfempre  immortale  » 
Ogni  luogo  di  quel  molto  addobbato 
V  iddi  falendo  le fondate fcale  , 
Dipittureytarfie  yfejioni  y  e  fregi 
Di  gran  vagherà }  e  di  notabil  ftegi  + 


C  ofìpervnaportaanuouafogjia 
*  Scolpita  in  marmo }  al  Palalo  trapaffo 
Ver  vna  bella ,  e  molto  amena  lo^ia  t 
Tutta  compojla  d' intagliato fojjo  ; 
A  cui  nel  fine  ampiamente  s'apponi* 
Laporta principal ,  doue'lmiopajìo 
Termai  per  rimirar  qli  [culti  marmi , 
L  e  baji  y  i  fregi  y  le  cornici }  e  farmi* 

*T  utt'hor  d'andar  di  volontà  più  m'empio  5 
Ma  pur  al  fin  pel  caftel  dentro  gimo  y 
E  nell'intrartrouammo'lfanto  Tempio , 
D  i  cui  meritamente  e  il  luogo  primo  * 
Guardando  quel  d'ogni  heltade  esempio 
Di  gran  valore  il  confiderò  ,  ejìimo  ♦  - 
A  figure  di  marmo  efabricato 
Ver  man  d'uno fcultor  nell'arte  nato  ♦ 

Ne?  me%p  del  coperchio  e  il  grande  Iddio 
Viuo  cauato  di  meqafcoltura , 
C  he  per  quant'ejìerpuo'l  difeorfo  mio 
Diuina  veramente  e  la  figura , 
"Mojbra  all'affetto  effer  clemente  ;  e  pio  i 
Tutto  adornato  difantitapura , 
Cinta efua  Maefta  d'un  nobil  Choro 
Dìlegjiadri  angeletti  ornati  d'oro  ♦ 

il 


S  onuifcolpìti  gli  Apoftoli  fanti 

Dibiancho  marmo  ,  in  affetto  decori  y 
I  quattro  Vangelijìi  in  quattro  canti 
Vur  di  j coltura Jon  y  non  di  colori  * 
Apprejjb  a  quejìife^ono  altretanti 
In  noftra  le^je  eccellenti  dottori  y 
C  he  mojfi  da  benigno  ,  e  finto  T^elo 
ÌAoftrato  n'han  la  via  d'andare  al  Cielo* 

H  onora  gl'intermedi  vn  lauor  deano  , 
D  "oroy  e  d'animo,  in  arabejco  pinto  , 
E  di  baffo  nlieuo  e'ibel  dfegno  , 
"Da  cui  attorno  attorno" l  T  empio  e  cinto , 
Qh'a  considerar fot  con  quant'tngegno 
S  ia fatto  j  refìa  ognun  nel  penfier  vinto , 
Che  chi  nell'opra  fifo guardar  vole  y 
S 'abbaglia  proprio  come  fa  nel  Sole* 

D  iprofpettiua  j  e  tarfa  vn  bel  choro 
Attorno  cinge  il  deuoto  Sacello  y 
A  cui  ricchi  velluti ,  epami  d'oro 
"Fan  Ihonorato  7  efuperbo  mantello* 
Splende Jopra  l altare  vn  gran  theforo 
D 'argentane  ,  che  molto  adornan  quello  : 
"Nella  cui  luce  ogni  fier  occhio  cede  } 
D  i  che  far  ne  pojs'io  debita  fede  ♦ 


D  i  mìrcibil  fcoltura  in  quefi' altare 
ha  R  egina  del  Cielo  e  collocata , 
C  he  tutta  nella  mente  inientapart 
Afoccorrer  oarì  anima  "beata  , 
Tanta  modejtia  nel  belvifo  appare , 
C  he  dagli  anodi  in  del  par  jabrkatay 
C  ol  dejtro  braccia  fifiien  la  figura 
Del  Redentor  dell'humana natura* 

I  l  P  rotettor  della  cittade  anchora  y 
D  ella  medejìma  opra  a  defirafiede  y 
S  uà  finta  madre  lafinifira  honora , 
C  h'iui  meno  da  Romd  il  finto  herede  « 
C  ofi  venimmo  del  bel  tempio  fuor  a 
Tatto  in  honor  di  noftrafintafedé  , 
E  per  ti  primo  luogo  >  oue  ero  fiato 
TLimafiifiupefitto ,  &  ammirato  ♦ 

D  inanzg  al  Tempio  molti  antichi  D  et 
Comepriùidiquel  fiifian  raccolti  ♦ 
Vero  voltando  all'opragli  occhi  mei 
N el  rivender  dell' 'ór  refiorno  inuolii , 
Tutto fopra  dime  mirando  fiei 
I  viuigefii  dal  naturai  tolti* 
T  anto  propinqua  Vopra  al  vero  appare 
Che  occhio  ,  che  miri  non  fi  pofitian  ♦ 


C  ihcU  maire  a  ciafeun  di  cofloro 
D  i  quejl' ordine  ojjerua'l  primo  locoy 
Oman  la  tejìa ,  tre  corone  d'oro  , 
D  i  vane  moie  adornate  non  poco  ; 
E  come  mtdre  del  juperno  choro 
fiafeco  Vorna  dell'ardente  foco 
Di  cui  e  tanto  vino  lo  splendore , 
Che  par  che  renda  adi  aftanti  calore  ♦  . 

S  equità  Apollo  ,  £r  ha  tutto  adornato 
t)  eWhonorate j rondi 7  "bel  crin  d'oro 
Qjual  ha  la  Lira  in  diparte  lafaato , 
E  prefo  altro  i finimento  piufonoro  y    . 
Tiene  vn  Salterio  allafua  dejira  allato  : 
"Perche  non  fempre  fi  fé  me  vn  laucro, 
E  par  che  di  Peneo  la  figlia  brami 
C  ol  canto  riuocar  da  i  verdi  rami  «. 

C  ofiui  di  Medicina  Vinuentore 

S  criuan  gli  antichi  nel  facto  quaderno  ♦ 
Cojiui  al  tempo  vibra  i giorni  y  e  Ihore  , 
E  dijlingue  la  fiate  ,  dall' wuerno  ♦ 
Dona  ai  Poeti il  Pegafeo  liquore 
"Prima  che  vadin  dall'alno  materno  ♦ 
JUufiraH  mondo  con  l'immortal  luce  , 
E  dalla,  terra  ogni  frutto  produce* 


A  ppYeffo  a  quel  U  D  tua  giouinetta  y 
C  h'al  fonte  al  cacciator  le  corna  pofe  y 
S  i  vede  allegra  dimorar  filetta  y 
Tra  bianchi  fiori  y  e  le  vermiglie  rofe  ♦ 
\fn  bianco  veltro  non  lune  s'affetta  y 
C  he  mai  N  atura'l  più  bel  non  compofe  ♦ 
P er  ferir  C  erui  y  L upi  y  O rfi  7  e  C ignali , 
Apprefìo  ha  Varco  7  il  carcafjo  e  librali* 

N  on  indi  lunge  in  viua  faccia  appare 

Quel  eh1  e  nuntio  di  iìioue  in  ogniimprefay 
D  k  Veloauentia  a  chi  non  fa  parlare , 
Ne  la  volontà fua  mai  viene  intefa y 
Vero  chi  noH  conofee  il  loffi  andare  y 
Se  qualArgo  non  volfentirne  offefa* 
Alato  htCl  capo  y  e  le  velocitante  y 
E  tutto  par  nel  bel  corpo  preftante  ♦ 

S  egue  Minerua  il  bell'ordin  diuino 

£>  'ogni  eloquenza  piena  y  e  d'intelletto  ♦ 

'Etorna  V ampio  fronte  y  e  pellegrino 

D  yun  rilucente ,  e  ben  compojio  elmetto  ♦ 

il  fiero  feudo  alla  dejìra  ha  vicino  y 

E  di  ferro  ha  munito  il  corpo  y  colpetto  ♦ 

Velie  cofieifol  di  piajlra  y  e  di  maglia  y 

Che  par  ch'affetti  viua  la  lattagli** 


A  ffteffo  e  Gioue  in  vno  trono  aurato 
C  olfoco  in  man  per  fulminar Jaette  y 
Ghefpeffo  dalfuperno  >  &  alto  flato 
Ver  punire  i  mortati  a  furia  mette  t 
Chefe  nonfempreHaiorno  del  peccato  , 
C  ol  tempo  fa  più  yaui  le  vendette  , 
Tz  f eco  ha  quiuiapprefjb  aUafuafede 
L'auqel  eh" a  Troia  rapì  Ganimede  ♦ 

O  A  quila felice ,  £r  immortale  , 

Poi  che  fu  fin  nel  C  ielfra  ifacri  D  ei } 
Spandi  ampiamente  le  tue  felici  ale  } 
E  tanto  arata  al fommo  Gwuefei  ♦ 
F  elice  augurio  al  tuo  corfo fatale 
A  ccrefeer  pojìin  tanto  i  ver  fi  miei  ■ 
Che  color ,  ch'ai  tuo  Qiouefon  ribelli  y 
S  uperi  3  come  fai  tutti  di  augelli  + 

N  on  troppo  lunge  ,  ne  molto  in  diparte 
"Piena  di  venufta  Giunone  appare } 
QuaVe  tirata  con  talaratia  y  &r  arte  , 
C  he  viua  più  che  finta  adocchio  pare  : 
E  par  che  quafi  voglia  in  altra  parte 
"Far  da  i  Vauoni ilfuo  carro  tirare } 
Quali  hanle  piume finte  in  tal  maniera  , 
Che  vederne  la  ruota  oaniunofpera  ♦ 

Seguiti, 


S   egni  ta  appreffoH fiero  Marte  armato , 
Ch'a  ch'il  riguarda  mette  gran  terrore , 
Qui  l  è  tamo  benpinto  }  e  ben  tirato  y 
Ch'in  lui  fol  fi  dif cerne  oani  furore  t 
Ne  crederebbe  alcun  eh1  un  talfoldat& 
"Nelle  catene fue  teneffe  Amore  y 
Quando  beffato  in  la  fallace  rete 
S  mor^o  con  V  ener  Vamorofafete  ♦ 

V  edefi  anchora  in  vn' altro  drappello  y 
Della  pittura  ilfublime  inuentore , 
Che  per  virtù  delfuo  diuin  pennello 
Quivi  tientra  li  Dà  non  poco  honore , 
Coperto  d'un  cuculio  è  il  vecchiarello 
Ver  moderare  aW  occhio  lo  splendore , 
E  tanto  all'opra  firn  attento  pofa  9 
C  he  par  Sbobbia  pofpofio  ogn"  altra  cofa  ♦ 

I    n  altra  parte  il  buon  B  accofi  vede. 
D  a  pampini  y  e  racemi  tutto  auuinto , 
A  cui  chiprejiapiu  del  douerfede 
Speffo  dalfuo  liquor  fi  truoua  tinto  , 
E  tal  volar  con  lui  al  C  ielfi  crede  y 
C  he  fi  ritruoua  in  me^o  al  labirinto  y 
Come  ne  moflra  Vàllearo  Sileno  , 
Quando  cafea  deWafinfopraH fieno  ♦ 

H 


C  on  tomo  affetto  y  e  con  il  ciglio  hìrfuto  , 
Vieti  difcompiglio ,  &  infermi  mina 
S  i  vede  dell'infimo  efar  fuor  Vluto , 
Ver  ingannar  la  bella  Vroferpìna  t 
E  par  che  voglia  C  erbero  in  aiuto 
Nel  far  detta  donzella  la  rapina  y 
Vere" ha  d'hauerla  nel  cuor  tanta fete , 
Che  mai  non  penfa farla  pajìar  Lethe  ♦ 

M  a  perche  con  cojluipoco  m'annido  y 
Ver  altro  rimirar  l'occhio  apparecchio , 
E  vegfio  intanto  Ciprigna  3  e  Cupido  , 
Viu  chiarì  y  e  rilucenti  ch'uno  fpecchio  x 
Qjttui  tra  rofe  ,  e  fior  parfaccin  nido  , 
Douepiu  vaghi  augelli  empian  V orecchio , 
"Non  fot  da  far  di  lordi  huomini  ardenti , 
Mtf  Lupi }  Or  fi ,  Leon }  Tigri }  e  Serpenti  ♦ 

Mentre  che  non  mifatio  di  mirare  > 
In  altra  parte  V  occhio  mi  rifonde  y 
E  ve  agio  col  Tridente  in  mexp  al  mare 
!N  ettuno  follazgar  con  lefalfe  onde  ; 
Da  due  DdphinVl  carro  fa  tirare 
Ver  le  belle  acque  placide ,  e  gioconde  y 
E  par  ch'afpetti  a  maritimi  balli 
Nimphe  di  perle  ornate  e  di  coralli  ♦ 


Nell'altro  quadro  più  diuin  esumano , 
Cererefcorfi  in  ornata  pittura  > 
Qhe  con  ghirlanda  ài  maturo  arano 
Orna  il  bel  fronte ,  e  la  diuafiaura  , 
E  vaahefyùjhe  tien  raccolte  in  mano  , 
Verche  de  terren frutti  efua  la  cura  y 
E  quando  vederi  mondo  hauerne  inopia  f 
VerJ occorrerlo  vota  il  Qornocopia  * 

I    Ifahro,  che  Hjlrali  a  Qioue  dedica  , 
S  eauita  apprejjb  ali1  ardente  fucina  y 
N  e  marauialia  e  fé  Venerjì  medica 
L  e  fiamme  con  più  deana  medicina  , 
Per  t'ha  coftui  vna  faccia  maledica 
D<t  minacciar folfolaori  y  e  mina  y 
Tal  cbe>  chififo  Vopra  non  procura , 
Venfafia  viuo  ^frhadi  luipaura  ♦ 

I  ritorno  intorno  fon  più  diuin  fpirti  y 
Qon  archi  in  mano ,  e  con  aurati  flrali  y 
Nutriti  in  Cipro  fra  gli  ameni  Mirti  • 
Qhe  danno  al  vento  le  ben  compofte  ali  y 
JLe  lorpronte^e  mai  nonfaprei  dirti  y 
Verche  fon  più  diuine  }  che  mortali  +. 
E  per  più  adornar  quel  diuin  C  horo  y 
Chi  tien  la  palma  in  mano  }  e  chi  V  alloro  * 

H     vi 


N  et  me^o  la  felice  arme  è  locata , 
C  'honorata  ghirlanda  in  cerchio  ferra 
D  et  rojfo  diadema  incoronata  , 
Che  moftra  effer  d'un  Cardin  della  terra  , 
E  da  vaghi  Angeletti  e  fomentata  , 
Che  chi  ben  mira  come  ogn'tmo  afferra 
I  legami  di  quella  ;  giura  ,  e  crede 
Che  volinviui  nell'eterna  fede  ♦ 

IVI  entre  che  rimirando  era  rapito 
JL  'animo  tutto  a  contemplar  tal  cofa  5 
Miparue  iui  in  difparte  hauerf entità 
Vn}  che  biafmaual'' opra  doriofa , 
"Moftroffi  effer  però  poco  auuertito 
N  el  contemplar  la  pitturafamofa  , 
Ond'io  lieue  m'accodo  a  quel  che  morde 
"Mofirando  ambe  V  orecchie  alfuo  dirforde  ♦ 

C  on  vn parlar  molto  arrogante  ;  e  fiero 
JDannaua  in  tutto  Veccelfa  pittura  3 
I?  icendo  meglio  ftarebbe  vnfan  Viero  , 
V»  Vaulo  j  vn  Gwuanm  in  quefle  mura  t 
"Ma  coffa  chi  non  dri^a'l  penfiero 
A  dar  ad  oqni  imprefa  la  mifura  l 
"Moftrarebbe  agli  entranti  vn  chiaro  fpecchio } 
S  e  fuffepinto  vn  tejìamento  vecchio  ♦ 


N  ofai  douer  coftui  effer  mordace , 
Pero  la  lingua  a  rimorderlofciolfi , 
D  icendoli  s'a  te  tal  cofa piace  3 
"Non pero  cofi  Vopra  biafmar  vuolfi  { 
Troppo  mi  pari  nel  mal  dire  audace , 
Vero  conuiemmi  ribaldarti  i  poljt , 
"Porgi  V orreqchio  y  ericognofcH  vero, 
Ch'  il  tuogiuditio  in  ciò  troppo  e  le  oderò  ♦ 

C  redo  cbefappi ,  che  V antica  R  orna 
Webbe  nel  militare  buomini  eletti  y 
Che  con  le  lor  virtù  pofen  lafoma 
A  molti  régni ,  e  fé  gli fer fumetti, 
Cinta  dipoi  d'allor  la  maona  chioma 
'Nei  lor  triomphi  mancai  carro  abietti 
Menomo  i  IL  e  per  fare  al  popol  fegno , 
C  'haueano  oppreffo }  e  pugnato  il  lor  remo  * 

N  anzi  adunque  fr  il  figlio  di  Maria 
Prendere  per  jaluarne  carne  humana  5 
"Eran  gli  huomin  del  mondo  ingran  foUia  y 
Qioue adorando ,  Venere  y  e  Diana  t 
Ma  poi  che  partorì  la  V  ergin  pia , 
Ogni  lor  for^a  e  diuentata  vana  + 
D  i  che  fé  cerchi  hauerne  vn  vero  effempio  y 


F  ede  *  Roma  ne  fa  di  Pace  il  tempio  + 


V  ititi  tutti  da  Chiflofur  coftoro 
Ne/  najccrjuo  ;  e  doppoH  duro  legno 
hLaperJuo  carro  il  Tempio  alto  3  e  decoro  , 
D  oue  trwmpba  d'ogni  eccelfo  Reawo , 
Pero  mejfi  coflor  dinanzi  al  doro 
Sonper  moflrar  della  vittoria  ilfegno , 
E  per  chiarirne  come  ver  chrijliani  y 
Che  finti  fur  cojtor  bugiardi }  e  vani  ♦ 

M  edio  dentro Jla  Pier ,  Giouanni ,  e  "Marco  , 
Girolamo  ,  Gregorio  ,  &*  Aguflino  ♦ 
Horje  col  mio  parlar  troppo  f  incarco 
Rijjowcfr  )feH  tuo  ingegno  è  pellegrino  ♦ 
Quardommififo  3  e  nel  parlar  fu  parco  y 
E  come  vwto  prefe  altro  camino  y 
Chericognobbe  ejjere flato  vitio 
A  volerfarfen^a  ragion  giuditio  ♦ 

P  affammo  quindi  nell'ampio  C  ortile , 
Con  ognifua mifurafabricato  ♦ 
Se  loco  viftofu  mai  [ignorile  , 
Qwejloper  ver  dirpuojfi  eff ere  flato  t 
N  e  pojflbiljaria  che  con  mioftile 
Tuff  e  a  baftan^a  del  tutto  lodato 
Che  mentre  V occhio  giro  attondo  attonìo  , 
T&eW  intelletto  mefleffo  confondo  ♦ 


M  entre  che  miflupiuo  nel  mirare 
A  Inaigli  occhi  allefupreme  mura.  ♦ 
In  tanto  vn fregio  alla  mia  vijìa 'appare, 
Qh1 azzurro  ba'l  campo  e  biancba  ha  la  pittura* 
"Douefi  vede  il  fiero  battagliare 
D  i  color  3  che  di  fama  hanfol  la  cura  y 
C  he  chi  ben  guarda  i  militanti  gefii , 
Tor^ae  che  alla  bella  opra  attento  rejit  «. 

M  arco  Curio  auiui  ì  quel  gran  Romano  y 
Che  de  S anniti  difyrezga  i  thefori  y 
Verche  brama  più  tofto  hauere  in  mano 
Color  j  chefene  chiaman  poffeffori  ♦ 
S  embra  all'affetto  vnfemplice  villano  y 
V  erche  non  fa  di  politia  i  colori  y 
E/e  ben  Vorator  V adora  3  e  prega  > 
Ver  conferuar  la  patria  non  fipiega  + 

S  egue  T *  raion  3  quelmagno  Imperadore  y 
C  hHl  pianto  afcolta  deUayedouella  y 
E  per  punir  del  fuo  figlio  V  errore 
T^  e  priuafe ,  e  dallo  in  cambio  a  quella  ♦ 
Meritamente  adunque  il  gran  dottore, 
Eo  riuoco  dalla  Tartarea  cella , 
'BenchefilamentaJfeaQioue'Pluto 
D 'hauerali  contrafatto  allo  fiatato  * 

g 


O  ccupa  del  bel  fregio  il  quarto  loco 

La  gran  Citta  ,  chef  opraci  Xantofiede , 
D  entro  in  orni  edifitio  accefo'lfoco 
"Nell'ofcur  della  notte  chiarfi  vede  ♦ 
Difcerneffl  canal  3  ch'infefla  ,  e' n  gioco 
Menato  fa  da  chi  Verror  non  crede  ♦ 
V far  fi  vedeEneafuor  d'una  porta , 
C  he  il  vecchio  padre  in  fu  gli  bomeri  pria  ♦ 

A  pprefio  e  pinto'lfa^io  S  alamone  y 
Ch'olle  due  meretrici  fagiufiitia  s 
Ondefoluta  al  fin  la  quejìione 
Voffiede  luna  ilfigliuol  con  letitia  ♦ 
N eW altro  quadro  e'I feroce  Sanfone  y 
Ch'ai  bafiopon  la  Vhihftea  nequitia  , 
E  con  talfor^ajlirpa'l  duro f affo  y 
C  he  di  tutti  i  nimicifafracaffo  ♦ 

P  iu  oltre  fta  la  veftal  verginella  ,? 

Che  col  cribro pien  d'acqua  al  tempio  corre , 
Pero  crederei  io  che  in  cielo  anch' ella 
Tra  le  beate  fi  poteffe  porre  ♦ 
Copre  vnayejia  tanto  fottìi  quella , 
Che  fatto  ogni  bel  membro  fi  difcorre  + 
Non  verfai  cribro  l'acqua  ,  ondepaleft  . 
N  e  n  hauer fatto  aliafua  legge  ojfefa  * . 

Segue'l 


S  egu^l  V (fiore  y  &  ha  rapita  Hetena, 
E  con  ejjk  del  mar  folca  ogni  cofta  ♦ 
Euui  la  vedouelia  ,  ch'alia  cena 
P  er  ingannare^  nimico  s'accoda , 
Vojcia  la  tefta  a  quel  di fonno  piena 
Tronca  }  e  nelfaccofe  la  porta  afcofla  ♦ 
Qioiojafe  ne  torna  aUafua  tetra , 
Vercheja  certo  hauer  vinta  la  guerra  ♦ 

M arco  Curdo  a  camllo  anchorfi  vede 
Armato  per  andar  nel  precipitio  , 
C  he  liberar  lajua  patria  fi  crede  y 
E  fardi  Qioue ,  e  tuttoHCiel  propitio  ♦ 
LeuaH  faggio  cauallo  in  ditoni  piede  y 
Che  parche  del  Signor fappia'lgiuditio 
Qjialper  lafciar  di  fé  memoria  eterna , 
N  el  me^pfalta  aWhombil  cauerna  + 

A  rde  non  lunare  S ceuolala  mano , 
Per  ejìer  Vhomicidio  in  fallo  andato  + 
Par  che  fi  doglia  al  magno  R  e  Tofcano 
Non  hauer  tratto  fuor del  petto' l  fiato* 
Con  vrìafp  etto  proprio  da  domano 
Tura*  nel  foco  il  commeffo  peccato  , 
N  ota'l  Re  la  cofian^a  7  e  gli  perdona } 
E  deWaJìedio  Vimprefa  abbandona  ♦ 

I 


L'ultimo  luogo  del  bel  fregio  tiene 

Vna  battaglia  Hebrea  5  ch'altri  via  caccia , 

"Mentre  che  il  vecchio  Capitan foftiene 

lueuate  al  dell'antiche  ?  e  debil  braccia  x  \ 

Mtf  come  quelle  in  alto  non  mantiene  9 

Vincevi  nimico  y  e'icampo  hiebreo  discaccia  $ 

Onde  i  fi  alimi ,  che  di  vittoria  han  %elo  y 

S  ojiencan  lor  le  braccia  in  alto  al  Culo  ì   -        l  , 

D  iuidono'l  bel  fregio  con  mifura , 
ht  ornan  la  degn'opra  in  ogni  parte 
D  i  duro  bronco  tejìe  dijcoltura  y 
Tratte  dal  naturai  conjublime  arte  t 
Tal  ch'ogni  quadro  di  quefia  pittura 
Tra  tefta }  e  tefta  in  or  din  fi  comparte  ; 
E  chi  queft'opra  ben  riguarda  ;  e  vede 
Ch'Apelle  quiuifujfe  fiato  crede* . 

A  l  dirimpetto  in  due  f accie  del  muro 

Qjuattro  armi }  due  per  banda  alpariflanno } 

Tirate  a  color  fini  ;  &r  oro  puro  y 

Ch'ali'  A  quile  hogji'l  nome  immortai  danno , 

Verchecolfuo  configlio  alto  }  e  maturo 

D  a  tuttofi  mondo  aia  temer  fi  fanno  ♦ 

D  eli'uno  e  l'altro  Re  ILoman l'infegne  *  " 

Dan  differenti  l'alte  Aquile  e  degne  ♦ 


I  uperacgni  vaghezza  vna  fontana  > 
Ch'un  belpe^o  di  marmo  in  vafo  chiude  > 
D  oue  di  bronco  fi  vede  D  iana 
Con  le  fue  Nimpheper  bagnar  fi  nude  ♦ 
'Lafcia  quiui  A  tteon  la  forma  humana , 
EjfrJJz  vn  cerno faluatico  y  e  rude  y 
E  par  che  quafi'lfuo  infortunio  plori 
offendo  horpriuo  de  i  recali  honorì  « 

oftien  queft'opra  yna  colonna  bella  , 
liutta  di  bronco  ;  d'un  fottìi  lauoro  , 
S  opra  la  qualjìa  in  piedi  yna  donzella 
Chef,  conuerte  in  verde^iante  alloro  t 
Vhebo  dallato  fta  ,  ch'abbraccia  quella  y 
Che  perder  non  vorria  tanto  theforo , 
Mette  nel  querelarf  ognifuafor^a  y 
Ver  riuocarla  dall' ver  de  fcor^a  ♦ 

n  me^p  al  vafo  la  colonna  fede } 
A  cui  quattro  gran  lame  il  fe^io  fanno  y 
Sopra  le  qual  con  grande  arte  fi  vede 
Quattro  fanciulli  jiar }  che  V  acqua  danno  ♦ 
Tan  delfuperbo  vafo' l fermo  piede 
Qjuattro  Delphin  y  eh' auuiluppati fanno 
Dz  bianco  marmo }  e  tutto'l  belCortile 
Orna  quefio  bel  fonte  efwwrile  + 

i    a 


D  i  firmi  marmo  vi  fon  due  'Leoni , 

C  h' a  gufar  le  chiaf acque  ftanno  ajfronfe , 
E*  appogjian  legrijje ,  e  fieri  vngnoni 
All'orlo  dell'ameno  ,  e  vago  fonte  ♦ 
tìan  difcoltura  tutte  le  ramni , 
Tal  cheporgan  terror  col  tomo  fronte 
A  chiunchequiui  a  tor  dell'acqua  viene } 
Tanto  del  viuo  la  lorformatiene  ♦ 

S  opraH  bel  fonte  va  di  lungo  vn fregio  , 
Qjtalpenfo  delle  man  di  Phidia  vfcijfe  ? 
S  i  bene  il  V  olterran  nell'arte  egregio 
Wauerlo  difua  man  fatti  mi  di  fé  + 
Tejle  varie  di  "bronco  di  gran  pregio 
S  on  con  multa  arte  alla  beli  opra  fiffe  y 
Taccione  il  nome  ?  benché  vi  fiapojìo } 
Terche  veder  più  oltre  ero  difpofo  + 

S  opra  colonne  di  pietra  durijjìma 
Di  mille  intagli  fabricate ,  e  cinte 
In  volta  gira  vna  loggia  dignijfima  , 
Con  lejue  arconflan^e  ben  diftinte  , 
"E  fé  non  e  di  gran  larghe^,  amplijfima , 
L  e  beile  hijtone  5  che  quiuijon  finte  y 
E  molto  ornate  di  colori ,  e  d'oro , 
Tanno  ajjembrarla  ad  vn  celejle  eboro  ♦ 


D  i  liancho  marmo ,  (Poro  ornato  molto 
Son  quattro  tejle  di  magnafcoltura  ♦ 
I,  a  prima  al  padre  di  V bilico  ha  tolto 
I  viuigefli }  e  la  propia  figura  ♦ 
T^l  eli* altra  e  H  figlio  da  li  D  ei  raccolto 
"Mentre  c'haueua  di  Spagna  la  cura* 
L'ultime  fon  dell'uno ,  el' altro  Herede} 
C  'kogji  tengan  diDio  la  legje  in  piede  ♦ 

S   on  quefie  regal  tejle  infume  accolte 
S  opra  Volte  colonne  3  ch'iuijianno 
V  erfojlentar  della  lo$jia  le  volte } 
E  granprefen^a  a  tutto  il  luogo  danno  ♦ 
S  ono  in  quattro  ghirlande  dentro  inuolte } 
C  he  nonpoco  ornamento  a  quelle  fanno , 
Tugjemi  l'occhio  via  dal  hancofajfo , 
E  fermo  in  me^o  della  lo$ia  il  pajjb  ♦ 

Q^uiui  dall'una  banda  fi  difcerne 

L  a  nobil  vedouella  alta  y  e  preclara } 
Che  colfauor  delie  grafie  fuperne 
A  vincer  con  ingegno  y  &  arte  impara  y 
C he  dando  bere  al  proteruo  Woloferne , 
D ormire'lfa  con  la  beuanda  amarax 
Ondeaccojlata  al  Capitan  rcbufto 
Gli  troncaci  torno  tefchio  via  dal  bujlo* 


A  ppreffo  a  queflafi  vede  V  erginio 
D  elfangue  di  fua  figlia  maculato  t 
Onde  fu  quindVlfuperbo  dominio 
D  el  D  ecio  redimento  annichilato  y 
Apprefo  e  quella  y  in  cuVlfier  Tarquinia 
Commeffe  a  forzai  nefando  peccato  y 
Che  poi  dello  Jiupro  plora  y  elangue  y 
S  i  tra  dal  cuor  con  vn  pugnale  il  Jangue  ♦ 

1/  etreGratieronlungefonda  quella. 
Che  mojiran  nudo  V eburneo jeno  y 
Ne  V 'una più  che  l'altra  e  vaca  y  e  bella , 
Tanf  hanno  vguale  il  bel  volto  [ereno  ♦ 
\  edefi  apprejjo  allajlanca  mammella 
D  ar  colferpente  il  mortifer  veleno 
'Lalafciua  Regina  in  mefla  voglia 
Da  far  della fua  pena  a  ciajcun  doglia  ♦ 

V  edefiappreffo'l feroce  Sanfone 
A  D  alida  pofar  la  tejia  al  petto , 
E  fra  più  fori y  in  altra  regione 
V fiche  y  che  dorme  in  vn  amen  bofchetto  t 
Cupido  v'è  eh' amir  aria  fi  pone  y 
C  he  punto  ha'l  cuor  delfuo  proprio  diletto  , 
E  par  che  tema  di  non  lafuegliare  y 
*Ta?ito  le$jiero  all'opra  intento  pare  ♦ 


i 


I  n  altri  quadri  con  celefxi  accenti 
Da  Qtoueni  >  e  don^ellein  compagnia. 
S  cnarfi  ve^an  M.uficijìrumenti  y 
D  apenfar  quindi  vna  dolce  armonia  «. 
Attorno  attorno  a  i  nobil pentimenti 
'M.oftrafhal  buon  pittor  qual  Vartefia 
D  i finger  nudi  corpi  in  viuigefti , 
Se  ben  dice  qualchun  non  fono  honefli* 

Is'arte  del  buon  pittor  degna fi  vede 
~Nelfaper  ben  formare  vn  corpo  i  anudo  ♦ 
~Nonfa  dell'eccellenza  vera  j eie 
Il  vejiir  chi  disonna }  e  chi  di  feudo  + 
fior  s'io  calco  a  qualcuno  adojfo'l  piede 
T 'accia ,  eh' il  ver  dell' arte  gli  concludo  ♦ 
Tacilcofa  efopravna  bella  vefta 
Accommodar  qualche  leggiadra  tefia  ♦ 

S*honefta  ben  non  parue  la  pittura  y 
C  omefi  richiedeua  al  luogo  degno  y 
JLo  fé  il  pittor  per  mofirar  che  natura 
B  enfapeua  imitar  confuo  dtfegno  + 
Ma  perche  d'honefù  poi  hebbe  cura 
\l  tutto  ritratte Kcon grand  'ingegno  y 
E  dimojìro  che  col  diuin  pennello 
Tare ,  e  dffarfapea  qudcolfa  anch'elio  4 
1 


li 


D  i  fopra  in  vna  parte  il  S  ole  e  pinto , 
E  riluce  ,  ch'ogni  occhkejuperatoi 
E  mojira  d'ogni  cura  ejjer  difcinto  , 
Verche  ti  figliuolo  il  bel  carro  ha  lanciato  ♦ 
TB,uila  Luna  in  vn  altro  procinto 
Al  dirimpetto  in  vn  fiorito  prato  r 
Che  mojira  con  talaratia  ilfacro  petto , 
C  he  ogniun  rejìa  allacciato  alfuo  concetto  ♦ 

V  edefianchorla  vaca  Vrimauera  , 

Ch'una  le^iadraHimphapar  femhrare , 
C  'ha  molti  fior  raccolti  in  vna  fchiera , 
E  vaghe  cjhirlandette  ne  vuol  fare  ♦ 
T anta  giocondità  tien  lafua  cera 
C  he  fa  di  je  ciajcuno  innamorare  ♦ 
Wolan  d'intorno  allei  canori  augelli 
Tra  fior  cantando  ,  e  fioriti  arbofcelli  * 

"N  on  troppo  a  lei  vien  la  fiate  lontano  , 
Che  C  eres  raffomiglia  atta  figura  ♦ 
Maturi  frutti ,  e  fior  porta  ella  in  mano , 
E  vagafra  le  biade  7  e  la  verdura 
"Ne  da  coftei ,  e  tolle  il  dolce  grano  , 
D  i  cui  gli  agricoltori  han  tanta  cura  % 
E  tanto  ardita ,  e  prudente  fi  mojira 
ChHnuita  ogrfuno  all'amorofa  giojlra  ♦ 

D'vue 


D  '  vue  mature  ;  a  pampini  adornato 

Dall'altra  banda  e  V  Autunno  anchora  * 
Qojlui  con  Bacco  ha  comune  ilfuoftato  y 
Ne  Vun  dall'altro  mai  lontan  dimora  ♦ 
S  equità  vn  vecchio  dal  finiflro  lato 
Ch' alle  piante  il  lei  manto  discolora 
Happrefentaegli  il  Verno  freddo  >  e  areue  y 
Tra  nebbia }  pioggia ,  vento  sghiaccio ,  e  neut  ♦ 

V  e$jonjì  in  me^p  icauaìli  del  S  ole 
F 'ormati  ;  e  finti  per  man  di  Natura , 
Tìfopra'l  carro  Vhetonte  ?  che  vuole 
Vigliar  diguidar  quello  egli  la  cura  x 
N  e  par  pentirfi  delle  fue  parole  , 
C  he  non  gli  ha  fatto  S  corpio  anchor  paura } 
E  pero  lieto  in  fui  carro  rifiede  y 
"Perche  lafua  mina  anchor  non  vede  ♦ 

M  olii  fi  marauìglian  che  il  pittore 
S  61  tre  cauaìli  al  bel  carro  poneffe , 
E  riprendere  il  voglian  dell'errore 
Che  la  Vauola  ben  non  intendeffet 
Verche  non  fan  eh' un  ne  refto  di  fuore 
D  ifciolto  ,  quando' l  carro  al  corfo  mefie  J 
Che  come  vidde  a  quel  pigliare' l  corfo 
Tuffi  che  figli  ruppe  in  bocca'l  morfo  * 
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N  acque  ài  qui  cVil  gìouanetto  ardito 
Non  tenne  fermo  al  ver  camino'l  piede  ♦ 
S  i  che  non  fa'lpittor  dunque  J eh ernito  , 
Che  coffa  più  di  dottrina  fede  «. 
R  imiro  intanto  nell'ultimo  feto 
E  verone  portar  via  Ganimede 
jy.al  marno  augelfu  nel  celefìe  Qhoro } 
Ver  dar  a  Qioue  ber  col  vafo  d'oro  + 

I  fieri  ch'ornan  V ampia  lo^ia  diua 
Son  con  gran fottiglie^afabricatiy 
Vero  l'animo  mio  aia  fi  ftupiua 
D  eli' or  y  di  che  per  tutto  fono  ornati  « 
fior  mentre  che  di  quindi  mipartiua , 
Ivli  vennergli  occhi  aViofpaT^g  albaffati  y 
Qual  di  commeffo a  bhnehi marmi  e  roffi 
A  ciaf cun  patimento  a^ua < aliar  puojfe  > 

D  i  mifli  marmi  a  B  àlaufìi  e  cinto 
Tutoli  contorno  di  tal  luogo  deano  y 
Ch'ornan  mirabilmente  il  bel procinto  , 
Verche  tutto  è  con  nobil  arte ,  e  ingegno 
Stato  da  gli  f cultori  afil  difìinto  y 
E  ritirato  a  perfetto  difegno , 
Sicheraffembra  vn  lucente  gioiello 
L  eaato  in  oro  fin  quel  luogo  belio  «. .  J. 


S  otto  quejla  ampia  lo$ia  il  R  efedeua 
Colla  cajìa  Regina  in  alto  alquanto  z 
Il  cui  belfewìo  in  ornamento  haueua 
D  i fiorito  broccato  vn  ampio  manto  , 
E  d'un  bel  cremifin  ch'in  fiamme  ardeué 
lira  l'ombrella  appefa  al  muro  a  canto 
Che  ricoprma  i  due  Lucenti  lumi  y 
I  Semidei yi  venerandi  numi* 

Q_  uhi  i  due  Soli ,  le  due  chiare  jleìle 
Ver  veder fefi.e0.ar  s*eran  locati  «. 
S  edeano  in  baffo  le  lor  D  amiaelle 
Veftite  di  velluti ,  e  di  broccati  y 
Che  per  ballar  venute  eran  anch' elle  , 
E  veder  altri  giochi  all'occhio  grati , 
Ch'a riguardarle  vna  ;  per  vna  in  vifo 
Veri  Angeli parean  del  Paratifo  .* 

Tutte  le  gentil  donne  yeleS  ignore 
Di  più  lontane  ,  e  propinque  CafteUa , 
C  h'eran  venute  a  far  debito  honore 
All' lìiuftre  Regina ,  intorno  a  quella 
"Erano  adorne  da  tanto fplendore^ 
Ch'era  vna  cofa  a  veder  troppo  bella  * 
Le  lor  catene  d'oro ,  e  le  lucenti 
Gioie  faceanfiupir  tutte  leaenti* 

jc    a 


A  quefìe  in  vn  drappello  erari  vicine 
Vna  appo  V altra  con  hello  ordinmejìc 
Detta  Citta  più  gentil  Cittadine  y 
D  i  nobil  vejte  ben  ornate  anch'effe , 
Accorte  nel  ballare  7  e  pellegrine  } 
D  a  cui  Vbonor  del  batto  al  fin  proceffet 
Ver  eh' ogni  gran  ballata  ardua  ;  e  [cura 
B  atton  col  tempo  \  e  temprata  mijura  ♦ 

D  all'altra  landa  eran  tutti  i  Magnati 
D  ella  C  orte  del  Re  ,  e  del  paefe  , 
Di  gran  catene  d'or  tutti  addobbati , 
Di  ricche  yejii  j  e  di  ciajcuno  arnefe  ♦ 
D  rento più  Cortigiani  erano  intrati  y 
Che  le  fiamme }  chauean  ne  i  cuori  accefe  , 
S  morzaronpiu  con  l'affettato  batto  } 
Che  nonfa'l  fuoco  il  liquido  criftailo  ♦ 

L  euata  in  alto  ;  £r  alquanto  in  diparte 
S  opra  latefta  di  tutte  le  genti 
D'una  perfetta  Mufica  era  l'arte  * 
D  i  ben  temprati  y  e  di  dolci Jh 'omenti  t 
Tra  quali  hor  quefta }  &  bor  quell'altra  parte 
MoftrauaUbel  de  ifuoifonon  accenti  i 
A  ile  cui  note  per  molti  interualli 
Tur  fatti  vaghi ,  e  dilettemi  balli  A 


F  ra  V altre  vfcironfuordue  hatlarine 
Uilunge  affai  venute  perlaUare } 
T auto veloci  }&  alfaltar  latine  /     . 
C  hefecer  certo  ogn'un  marauigliare  ♦ 
D  uè  ruote  d'un  molin  le  pellegrine 
S  emhrauan  nel  lor  lungo  volte^iare  , 
Ch'in  quefio l "arte  hauean  fi prefta- è  varia , 
Chepareanfìar  femprehuate  in  aria* 


j  ì  , 


F  erno  intermedio  alcuni  Mediatori 
Viu  deftri  in  aria  che  s'haueffen  Vali  \ 
Qjiefti  dinanzi  al  'R.efraigran  Signori 
S  alti faceanfchiauonef chi  y  e  mortali  y 
Vareac'haueffen  tutte  Voga  fuori*.  ' 
E  più  velocialcorfo  che  liftrali , 
AMi  nel  faltare  9  epiule^ieri 
Ch'ai  volare  ìFalconi ,  egli  Sparuieri  ♦ 

V  enner  dopo  effluir  molti  B  uffoni 
T)i  vai ielinaue perfetti  maeflriy 
Con  certi  mòtti  affai  càprefii  yeluoni  * 
Nei  lor  linguali  a  rifonder  più  deftri 
Ch'a  mangiar  la-cagliata ,  e  maccaroni 
Non fino  i  V ecorari  afpri  yeplueftri 
Qjuando  han  dato  alìt  mandrail  dolce ftrante , 
E  che  infuVhèrbafi  cauan  la  fame  ♦ 


I  più  dolci  proverbi ,  i  puf  orliti 

Intingila  hor  Bergamafca  ,  hora  Schiauona 
Qhe  mai  fenùfii  in  commedie  y  oin  cornuti    . 
D  icean  cojior  conaratia  tanto  buona  ; 
Hor  biajmando  le  moqli ,  hor  i  mariti  y 
Che  crepaua  del  rijo  oaniperfona  ♦ 
Tal  che  più  lodi  al  ben  dir  di  coftoro 
Tur  date  al  fin  dal  venerando  choro  ♦ 

"N  on  mi  farei  mai  fatio  di  mirare  >  1 

L  e  nuoue  ccfe  ;  ch'ita  eran  preferii  t 
S  e  quel ,  da  cui  mi  faceuo  guidare  > 
Tv]  on  raffrenaua  imieipenjien  ardenti  t 
Qual  mi  fé  cenno  ch'io  douejfi  andare  }       r&<I 
C  he  poco  impaccio  mi  darian  le  centi 
A  finir  di  vedere" l  bel  difitio  , 
C  fr  il  filar  più  auiui  fana  fiato  vitio.  ♦ 

"L,  euando  intanto  quindi  ambe  le  piante 

P  er  intrar  neUa  fianca  lui  vicina  .    \  (I 

Vortia  ficorfii  io  ,  che  pelfedel  amante 
Il  foco  prende  aW 'ardente  fucina  , 
Vr  onta  fi  mojìra  intrepida  e  cofiante 
T^  el prender  la  tremenda  medicina , 
Inghiottire  ella  gli  ardenti  carboni  -  £) 

Viu  che  fefujjen  cibi  eletti  e  buoni  ♦ 


Mentre  chepaffb  y  appreffal  deflro fianco 
Ve^io  vn  ritratto  di  vago  colore  y 
Ch'aperto  ha'l  petto  verjo'l  lato  fianco  , 
E  quindi  mofira  il  puriffimo  cuore  + 
"Vn' altro  e  poi  ch'un  tal  norìvidi  vnquanco  , 
A  cui  vn  fiero  ferpe  da  dolore  «. 
Quefi'e  dell' Auaritia  ingordae frale 
U  altro  d'vna  nimica  fua  mortale  + 

M  irò  scaltro  vedejjì  intorno  intorno  > 
Vrima  ch'io  entraffì  nella  fianca  bella  ♦ 
E  veggio  fopra  Vujcio  vn'  Alicorno 
Tatto  prigivn  d'una  cafta  donzella  ♦ 
Abboffa  manfuetoH  fiero  corno  y 
E  daffì  tutto  in  preda  in  grembo  a  quella  i 
gorgoglio  fot  V  irginita  gli  fmor^a  y 
Tant'ha  con  V animai  virtude ,  e  fiordo.  ♦ 

D  entro  pofeiapaffai  tutto  giocondo 
Qoue  fa fegjiovn forte  Torrione, 
Il  luogo  tutto  in  figura  e  ritondo  y 
Tirato  a  fefio  con  molta  ragione , 
E*  è  tutto  addobbato  attondo  attondo 
Qjuanto  dall'alto  al  baffo  s'interpone 
D  i  certi  vaghi  y  e  benfatti  corami y 
Ornati  d'oro  a  fiori }  a  foglie  3  e  rami  ♦ 


I  n  vna  parte  vn  letto  era  parato 
D  i  mirabil  belle'zga  >  e  leggiadria  , 
Tatto  d'un  bel  teffuto  d'un  broccato  , 
Che  cambia  all'occhioni  color  tuttauia  t 
Da  rami  sfrondi,  e  nodi  e  campeggiato  , 
C  Wun  tal  non  credo  in  tutta  l'artefia , 
E'/  ciel  difopra  e  delpropio  lauoro  , 
C  on  honoratefrangie  di  fin' oro  ♦ 

D  el  Principe  l'impref e  di  ricami 

In  vari  luoghi  all'opra  injertejlanno* 
D 'oro }  e  d'argento  yifon  dritti  rami  y 
Ch'infieme  auuoltile  colonne  fanno  y 
Che  tengan  dritti  gli  aurati  fi  ami  ^ 
Ef  all'imprefa  molto  ben  s'affanno  i 
"Perche  in  fu  quefte fi ferma 7  cubile 
"Magno  3  ricco  ?fuperbo  y  e  fignorile  ♦ 

D  i  rilucente  acciaio  apprefio  al  letto 
Siam  vna  nobilfeiia  aperta  in  piede  , 
D 'un  vago  cremffin  fra  molti  eletto 
Tutta  guarnita  y  doue  fu  fi  fede  + 
Vender  di f opra  vn  notabil  quadretto 
Tutto  d'argento  fmaltatofi  vede  y 
D  oue  e  la  verginella  in  atto  pio  ,  5  (J 

in  cui  s'incarna  il  gran  verbosi  Dio  « 

Jyjm 


È  più  che  neue  candida  la  volta , 
Che  di  baffo  rilieuo  in  tondo  gira , 
Fatta  con  arte ,  e  con  fatica  molta } 
C  ome  comprende  chi  la  nota  ,  e  mira  ♦ 
Tutta  queflyopra  e  dall'antico  tolta , 
S  e  bene  alla  moderna  horjl  ritira  t 
IDouefrarofe  ,  efreai  di  [coltura 
Son  molte  hijìorie  di  nóbil  pittura  * 

C  efarfi  vede  in  me%o  del  S  enato 
In  viui  gejlifuefenten^e  dire  y 
Ver  occupar  per  fé  il  publico  fiato  y 
E  far  al  baffo  i  S  enator  venire  + 
IDi  verde  Alloro  il  capo  ha  circondato  , 
E  come  Jmperadorfajfi  vbidire  3 
Varali  che  il  fuo  valor ,  virtude  ,  e  inaecno 
Ilfaccinpiu  che  fattigli  altri  degno* 

V  n  notturno  triompho  di  pittura 

S  ifcorae  anchor,  dell'alto  I  mperadore  y 
Oue  è  finta  vna  notte  ombrofa,  e  f cura , 
Che  d'eccellenza  commendai  pittore  t 
"Perche  mofira  la  mano  ejìer  matura 
'Selfaper  colpennel  dare'l  colore  ♦ 
?M  elfiammegjiar  di  splendenti  facelle 
S  l  ve$an  tutte  auefie  cofe  belle  ♦ 

L 


D  aW altra  lettila  il  traditor  d'Egitto 
Gli  manda  li  Pompeo  le  degna  tefta  , 
E  benché  fuor  [e  ne  dimojlri  afflitto; 
D  entro  forfè  non  e  la  mente  mefia  t 
Verche  non  femore  in  la  fronte  decritto 
Si  porta  quel  che  dentro  nel  cuor  rejìa  y 
Qhe  benché  scabbia  il  cuor  puro }  efincero 
"For^a  è  tal  hor  dijfimukre  il  vero  ♦ 

D 'onde  la  volta  in  alto  il  <firo  prende 
X)  i  picciol  forma  fon  più  Caualieri , 
Ch'ogn'un  di  [e  la  fama  a  ILoma  rende 
'  P  er  hauerla  difefa  volentieri  ♦ 
Hor  quinci ,  hor  quindi  l'occhio  fi  diftende 
V  er  dar  all'intelletto  più  piaceri  x 
Mtf  tanto  e  l'or ,  che  nel  luogo  riluce , 
Qhe  vi  s'abbaglia  l'una }  e  L'altra  luce  ♦ 

P  orgo  d'unafinefìra'l  capo  fiore 

D  oue  ailaj accia  vngiardinfiprefenta  : 
Quindi  veniuavn  tanto  ameno  odore  , 
C  he  non  credo  efrun  tal  mai  più  nefenta  ♦ 
tìauean  prodotto  i  verdi  aranci'l  fiore , 
Onde  alla  fianca  il  grato  odor  sJauuenta  , 
E  d'habitar  quefto  Luogo  elegante  y 
Quando  dal  C ancro  il  S ol  yolge le  piante  + 


D  i  quindi  in  vnafìdnzp  oltre  pagai , 

Che  per  il  freddo  Verno  il  caldo  tiene  È_ 
D  oue fon  di  f coltura' .opre  y  che  mai 
Tien  di  laudarle  le  mie  voglie  piene  * 
Var  chefempre  del  Sol  vi  fieno  i  rai , 
'Tanta  luce  daVCor  rifurge  ;  e  viene  y 
Vhidia }  il  gran  Vrafitele,  e"l  magno  Apell* 
*Nonferno  in  vitalor  cofepiu  bellt 


le  ♦ 


N  ella  volta  di  f opra  il  Cielo  e  fintò, 
Qjual  moftra  de  i  Vianeti  ogni  figura  ♦ 
Tutto  d'almo  il  circuito  è  tinto  y 
E  fon  di  marmo i  Vianetiinfcoltura* 
Ciafcuno  e  nel  fico  del  per  fé  diftinto  y 
E  collocato  con  mirabil  cura  + 
Tratta  dal  naturale  e  Vopra  degna  y 
Ch"  a  giudicar  e  agli  AJirologi  infegnd  ♦ 

N  eìlefaccie  délmur  del  luogo  bello 
13  i  bronco J culti  con  gran  maeftria 
Molti  Aflrologifono  in  vn  drappello , 
Che  contemplan  del  Ciel  Volta  armonia  + 
S  embran  del  tutto  efier  intenti  a  quello  , 
Tanto  ferma  quiui  han  lafantafia, 
P  erche  certo  queft'arte  liberale 
S  en^agrande  eccellenti  poco  vale  + 

L     ti 


M  enfre  cfrera  occupata  la  mia  mente 
In  contemplare  in  ogni  banda  il  tutto  , 
S  corfi  di  dur  metallo  il  gran  Parente , 
C  he  gufar  volfe  il  già  vetato frutto  ♦ 
'Lacrima  maire  nofira  iui  e  predente  ' 
C  he  par  che  cerchi  appreffo  alìhuom  ridutt  o  ♦ 
E*  e  quejìa  bella  opra  di J coltura  , 
D  i  naturale }  e  compita  ftatura  ♦ 

I   ntorno  aUorpiu  vaghi  fanciullini 

D  eWuno  y  e  V altro  feffo  fanno  honejii 

Ch'adi  angelici  ffiriti  ^  e  diurni 

S  ipojjan  degnamente  ammaliar  quejìi  ♦ 

Son  tanto  al  viuofcolpiti  vicini  > 

C  he  nonfipotrienfare  in  miglior  cjejli  ♦ 

E  locata  e  quejìa  opra  in  alto  alquanto  > 

Accio  ben  fi  contempli  in  ogni  canto  + 

A  Ile  piante  di  quefii  tre  facciate 

D  el  medefimo  bronci  fe^io  fanno , 
Ejbn  lefaccie  afiqure  intagliate  7 
Tal  che  molta prefen^a  aU'opra  danno  ♦ 
E  per  punir  delle  cofe  y etate 
Color ,  eh"  al  gran  miniato  fallito  hanno y 
S  i  vede  vn  A  ngel  con  turbato  vifo  , 
Scacciargli  del  terrejire  Varadfo  + 


E  uni  neW altra facciati  gran  dracene  y 
Che  s'auuiluppa  al  già  v etato  ramo  y 
E  feduce  la  donna  con  raaione , 
Chefembra  l'efea  in  cui  ajcojo  e  Vamo  ♦ 
Oltre  e  Cain ,  ch'Abel  morto  ripone , 
E  ftrezga  appreffo'l  celefte  richiamo  D 
Verche  Vinuidia  y  l'orgoglio,  e'I  rancore 
Gli  han  circondato  ;  e  incrudelitoci  core  ♦ 

P  offre  quefla  de  (m'opra  in  quejloloco , 
Verche  vn  temprato  caldo JJ ira ,  e  manda* 
Accendeuifi  dentro  a  tempo  il  fuoco  , 
Verche  e  concaua  tutta  in  orni  banda  y 
S  caldandojì'l  metallo  a  poco  a  poco 
Qonuien  dolce  calorper  tutto jjpanda  y 
Cofi  ferue  nel  verno  a  i giorni  breui 
Quando  girano  i  venti  y  e  fon  le  nevi* 

V  affo  piv  oltre  in  vna fianca  bella 

Che  moflra  all'occhio  gran  magnificenza  ♦ 
Miro  5  riguardo  3  e  ben  contemplo  quella , 
Doue  juot  dare'l  Principe  audien^a , 
Vur  in  candida  volta  e  fatta  anch' ella , 
D  i  bianchi  intagli  con  gran  diligenza , 
E  con  grande  arte  }in  alcuni  intervalli 
S  on  di  rilievo  fuperbi  metalli  ♦ 


I   ntorno  intorno  igran  Vrogenìtori 

A  rmatiftanno  in  naturai  figura  , 
C  'hanno  all'  A  quila  dato  i granii  honori } 
E  in  man  del  mondo' l  gouernoela  cura  ♦ 
Cojiorfon  Duchi ,  R  e  ,  &r  ] mperadorì  t 
Cb'adornan  quiui  lefj-lendide  mura , 
E'Z  Principe  dell' 'opra  anchor fi  vede 
D  al  naturai }  che  in  ampia  parte  fiede  ♦ 

N  el  me%p  della  volta  e  la  fortuna 

Ch'in  viuiaefli  al  bel  drappello  applaude 
Rimira'l  chorfen^a  doppiezza  alcuna 
Quafi  dicendo  non  temer  difraude  y 
Ch'oltra  a  quanti  nejìan  fotto  la  Luna  y 
Hfaltero  l'eccellente  tua  laude 
E  tanto  fatta  die  la  D  ea  diuota 
Ch'alloro  ha  datoingouerno  la  ruota  ♦ 

S  opra  vna  porta  in  tanto  V occhio  aire* , 
Onde  di  luogo  in  luogo  entro  fi  varca  , 
E  'Igran  D  uca  di  marmo  intanto  miro , 
Ch'ilmar  roffopafiofen^a  altra  barca  ♦ 
Vofcia  quindi  all'incontro  mi  ritiro , 
E*  vegjio  quel ,  che  già  fé  la  grand' arca  : 
A  cuifarfidouria  eterno  honore 
Ver  il  gran  don  del  foaue  liquore  # 


O  man  le  facete }  oue  non  ì  pittura  7 
Qjuattro  tapezgarie  polite ,  e  belle , 
Tvj  e  più  viui  color  mai  fé  N  atura  y 
Qjtill  hangliftami  che  contejjan  quelle  ♦ 
\iua  dentro  vi  pare  ogni  figura  y 
Comefefuffe'l  difegno  d'Appelle  y 
Tal  che  quafi  io  mi  ciperdeuo  fopra  y 
Tanto  fifo  reftauo  a  guardar  Vopra  ♦ 

N  iole  ornata  dì  recai  corona 

N  el  primo  pe^ofuperba  fi  vede 

Sprecare  ijacnfici  di  L  atona  y 

Verche  ma^ior  di  lei  ejferfi  crede  t 

E  aia  del  reqnofuo  ogniperfona 

S  ojfinae  al  culto  Juo }  chiama  }  e  richiede  , 

E  tanto  infuperbifce  di  jua prole y 

Che  Cintia vilipende  ;  ejj^re^a'lSote* 

N  el  fecondo  e  Vorgogliofa  R  egina3 
C  he  ifaenfici  a  fé  fa  celebrare  y 
Vrofana  in  tutto  la  le^e  diuina  y 
E  fajfi  come  D  ea  in  terra  adorare  4 
"Nel  Ur%o  luogo  fi  vede  in  mina 
Ogni  fua  pompa  y  e  gloria  al  baffo  andare , 
"Perche  Gioue  non  vuol  >  che  qui  di  terra 
Si  faccia  control  Qiel  lite }  ne  mena  ♦ 


I   ritorno  intorno  ìgran  Vrogenitori 
Armati ftanno in  naturai  figura  , 
C  'hanno  all'  A  quila  dato  i grandi  honori } 
E  in  man  del  inondo 7  gouernoela  cura  te 
Coftorfon  Duchi ,  R  e  ,  8r  ] mperadori , 
C  h'adornan  quiui  lefflendide  mura , 
E'/  Principe  dell' 'opra anchor fi  vede 
D  <tf  «<rtwra/  ;  che  in  ampia  parte  fie de  ♦ 

N  eZ  me:<p  beffili  vo/ta  è  la  fortuna 

Ch'in  viuigejli  al  bel  drappello  applaude 
'R.imira'l  chorfen^a  doppieri  alcuna 
Quafi  dicendo  non  temer  difraude  y 
Ch'oltra  a  quanti  nejìan  fotto  la  Luna , 
Hfalterì)  V eccellente  tua  laude 
E  tanto  fatta  die  la  D  ea  diuota 
Ch'alloro  ha  datoin  gouerno  la  ruota  ♦ 

S  opra  vna porta  in  tanto  V  occhio  giro  > 
Onde  di  luogo  in  luogo  entro  fi  varca  , 
E  'Igran  D  uca  di  marmo  intanto  miro , 
Ch' limar  roffopajìofen^a  altra  barca  ♦ 
Vofcia  quindi  all'incontro  mi  ritiro  y 
Ut  vegjio  quel  y  che  già  fé  la  grand' arca  : 
A  cuifarfidouria  eterno  honore 
Ver  il  gran  don  del  foaue  liquore  * 


O  man  le  f accie  y  oue  non  h  pittura  y 

Quattro  tappane  polite y  e  belle } 
~N  e  più  viui  color  mai  fé  N  atura , 
Qjual  hangliftami  che  conteffan  quelle  ♦ 
\iua  dentro  vi  pare  oani  figura y 
Comefefuffe'l  difegno  d'Appelle  y 
Tal  chequafi  io  mici  per  deuo  Jopra y 
Tanto  fifo  rejìauo  a  guardar  Vopra  + 

N  iole  ornata  dì  reaal  corona 

N  el  primo  pe^ofuperba  fi  vede 

Sprecare  ijacnfici  di  L  atona  y 

"Perche  maggior  di  lei  ejferfi  crede  t 

E  aia  del  regno fuo  ogniperfona 

S  ofpinge  al  culto  Juo ,  chiama y  e  richiede  2 

E  tanto  infuperbijce  di  Jua prole y 

Che  Cintia vilipende y  e$re%gg?lSole  + 

N  el  fecondo  e  Voraogliofa  R  e£Ìnay 
C  he  ifacrifici  a  fé  fa  celebrare  y 
"Profana  in  tutto  la  le^e  diuina  y 
E  fajfi  come  D  ea  in  terra  adorare  '4 
"Nel  ter^p  luogo  fi  vede  in  mina 
Oani  fua  pompa  y  caloria  al  baffo  andare , 
Perche  Qioue  non  vuol  y  che  qui  di  terra 
Si  faccia  contrae  Giel  lite }  ne  guerra  ♦ 


A  póllo }  e  Cintici  congli  acuti  forati 
NeZ  quarto  eflinguan  la fuperba  prole , 
"Fulminano  i  penfer  fuperbi ,  e  frali , 
L 'arroganza  crudel ,  V  empie  parole  , 
Comefpejfo  a  color  y  che  Jori  befliali , 
E  fuor  d'ogni  ragione  y  auuenirjuole  ♦ 
Onde  efier  queftopo  lucido  eff empio 
Achiunche  ho^i  di  D  io  difyrezgaH  tempio  ♦ 

VndC  amera  a  quefta  appreffo  viene 
"Nonmanco  bella  dell'altra  y  c'ho  detta  y 
Ch'una  Ghirlanda  in  me^al  palco  tiene  , 
Che  molto  all'occhio  a  mirarla  diletta , 
E  chi  quejì'opra  confiderà  bene 
Vede  vnaprofpettiua  lui  perfetta  y 
C  he  vi  fon  ,cjejh  di  piufanciullini  y 
Che  non  folpaian  viui  ;  ma  diuini  ♦ 

D  all'una  banda  in  mirabil  beUc^zg, 
Jua  Giuflitia  rifplende  oltra  mifura  ♦ 
L  a  T  emperan^a  in  non  manco  vagherà 
ÌAofìra  nell'altro  luogo  fua figura  «. 
N et  ter^pfìa  la robujìa  Foriera , 
D  i  cui  vn  fier  L  eon  prende  la  cura  ♦ 
E  pinta  e  nella  quarta  refiden^a  y 
La  dotta  yfagjia,  &  inclita  "Prudenza  ♦ 

Cinge 


Q  inae  la  fianca  vn  virtuofo  C  boro , 
U  i fette  donne  bonorate  ,  e  preclare  y 
C  'ban fette  buomini  ancbora  apprefio  alloro  ? 
Q'ban  quelle  celebrate  ,  e  fatte  chiare  ♦ 
Nel  primo  luogo  e  il  f agio  ApoUodoro , 
Che  noi  potoria  Natura  medio  fare  , 
drammatica  appo  luifegue  da  parte } 
Che  la  porta  e  dell'imparare  orarie  ♦ 

S  eguita  Gorgia  quel  grande  oratore  y 
S  imile  a  cui  non  ne  fu  altro  al  mondo  , 
ILethoricafeco  ha  confuo  colore  y 
Onde  nafce  il  bel  dir  ,graue  y  e  facondo  > 
Segue  Chrtfìppo  3  cb' 'ogni afcofo  errore 
Vruoua }  tanto  e  fottìi  3  faggio }  e  profondo  , 
D  ialettica  Ufegue  y  chejen^a  ejfa 
Ogni  faenza  nuda  fi  confeffa  + 

No» molto  lume  Pittagorafiede , 
Chepar  rapito  alfuo  pbilofopbare  x 
L J  Arimmetka  ha  f eco  }  a  cui  fi  crede 
'L'arte  eccellente  del  ver  calcolare  ♦ 
Apprejfo  e  pintoH  nobile  Archimede  , 
Ch'a  dmerfe  mfure  intento  pare , 
SeaueH  Geometria  con  fua  mifura , 
Che  di  metire  ogni  cofa  ha  la  cura  ♦ 

M 


I   ritento  al  C  iel  B  erofo  in  altra  parte 
I  Vianeti  contempla  }  e  tfiegni  anchora  ♦ 
V  ien  con  la  Sphera  V  Ajìronomica  arte , 
Che  delfutur  predice  il  punto }  e  Vhora  ♦ 
D  i  color  finto  e  Pan  quiui  in  diparte  y 
Qbefeco  ha  la  fina  Fijiola  fionora  y 
JMiiificaHfegue  ,  e  tutti  ifiuoifilrumenti 
Al  cui  fionar  fi.  jtuppifican  le  genti  « 

D  oue  dal  mur  la  volta  in  alto  fiale 
Fra  Vuno  ;  e  V altro  di  tutti  cofiìoro , 
D 'un  lei  bafijo  nheuo  fipandan  Vale 
Aquile  inuitte  quattordici  d'oro  y 
C  he  la  lor  fama  han  fatta  ho^qi  immortale , 
E  fojlentan  col  dorfio  ifignor  loro  , 
C  h' 'accolli  in  vaco  cerchio  iuifion  pinti } 
Tratti  dal  naturai  veri  e  non  finti  ♦ 

G  iulio  C  efare  e  il  primo  il  gran  R  ornano  i 
Il  cui  nome  fin  hor  ne  gli  altri  dura  + 
S  eguita  appreffo  il  magno  O  ttamano  , 
C'hebbe  di  tutto 7  ma?. do  in  man  la  cura  * 
Tiberio  e  il  ter^o  ,  e  fi  dimofilra  vano 
A  chi  riguarda  fifiofua  figura  ♦ 
Caligola  oltre  e  poi  tanto  benfatto  , 
Che  par  che  vino  fu }  non  contrafiatto\ 


. 


C  Iduclio  appo  quefiial  beli1  or  din  fi  pone, 
Che  querelarfi par  della  conforte  + 
Viu  inan^i  e  pinto  ilproteruo  'Nerone  , 
Che  tenne  aperte  a  crudeltà  le  porte  ♦ 
Galla  vien  dopo  ;  e  ilfuo  nimico  Othone  t 
E  7  bon  Vitellio  di  co  fior  men forte , 
Qjial  di  Vejpefian  fi  lagna ,  plora  , 
Ch'uà  dapreffo  la  bella  opra honora  + 

I^prejjo  a  quefli  ilfier  Domitiano  , 
Che  fu  di  Chrijto  gran  perfecutore  t 
Seguitaci  Nenia  ,  e"l  clemente  Traiano 
D  i  tutti  quefti  lucido  jflendore  ♦ 
Iy  'ultimo  luogo  e  del  diuo  A  driano  y  i 

C  'howifa  confua  mole  a  JLoma  honore  « 
Tutta  la  fianca  cince  il  lei  drappello  , 
Ch'oani  occhio  allegra  ;  che  fi  fpecchia  in  quello 

I  nfacciafabricato  euui  yn  camino  t 
Ì,a  cui  beitela  nonpojìo  narrare , 
L'intaglio  e  tutto  diparaopnf.no , 
Ttuftro  j  ch'ai  vifo  vn  chiaro  Jpecchio  appare  * 
"Neara  e  la  pietra  più  ch'un  $  ar acino  , 
E  più  ch'alcun  nonfipotriapenfare  3 
Ohe  quando'l  foco  gli  rende  la  luce , 
C  ome  ynagioia  orientai  riluce  + 

M     iì 


I  n  altra  landa  vna  lettiera  fede , 

Che  di  fin  oro  in  più  luoghi  rifplende  ♦ 
Ogni  cantone  vn'A  quila  poffiecie  y 
C  he  le  dorate  piume  al  vento  jlende  + 
Legrifed'un  Leon  formano  il  piede 
Dell'opra  >  oueH  bel  letto  fi  dijiende  ♦ 
D  i  rajo  pauona^o ,  e  bianco  argento , 
E  il  cortinario  3  etuttoHpauimento  ♦ 

I   ntorno  intorno  di  mirabìl  arte 
S  on  le  tape^ane  accommodate  i 
A  cui  ghirlanda  fanno  in  ogni  parte 
Le  fette  verghe  inV  mta  legate* 
D  i  vane  coje  V opra  fi  comparte , 
Verche  vi  fon  più  virtù  celebrate  ♦ 
D  el  Vrincipe  Vimprefa  ha  tal  virtude } 
Ch'infieme  ogni  gran  lite  vmfee }  e  chiude  «. 

M  ufica  v'ha  lafiftola  >elaC  etra , 
'Numeri  y  V  Arimmetico  3  e  tabelle  , 
Lafquad'a,  ilfefto  ,  eHpiomboil  Geometra^ 
E  la  Sphera  VAftrologo  ,  e  le  felle  ♦ 
fìauui  Cupido  l'arco  ,  e  la  pharetra  , 
Gli  acuti  frali ,  il  dardo  >  e  le  facelìe* 
E  primauera  in  diuerfi  colori } 
Arbori }  fiondi ,  foglie  ;  rofe  ,  e  fiori  ♦ 


I  fregi  >  d'intermedi  y  egli  ornamenti , 
C  ornici  ;  intagli ,  e  contrafatti  marmi , 
I  color  fini  g  Voro  ,  iguarnimenti , 
L  e  feelle  imprefe  3  e  le  magnifiche  armi  5 
C  h'ornan  'per  tutti  i  ricchi  pauimenti , 
Non  fi  Jàprei  narrare  in  mille  carmi  % 
Ne  dico  deglifpa^i  dilicati , 
D  z  varie  pietre  compofii  ;  e  intadiati  + 

P  of eia  più  oltre  vn' altro  luogo  occorre  y 
D  otte  vfew  la  famiglia  tutta  a  menfa  x 
Dall'vna  banda  ejcolpita  vna  Torre  y 
Che  nel  Verno  yn  calor  dolce  difpenfa  + 
In  tanto  V occhio  alia  -volta  di) corre  3 
C  he  fempye'l  cuore  a  nuoue  cofepenfa  , 
E  benché  in  tuttofa  V  opra  perfetta 
V  eder  di  nuouo  qualche  cofa  affetta  ♦ 

I   n  me\o  fta  del  Principe  Vimprefa  , 
Che  fon  legate  fette  Verghe  d'oro  t 
Vw  Irene  il  bel  problema  chiarpalefa^ 
Ch'unito  fringe  il  polito  lauoro  ♦ 
Tutta  la  volta  da  quelle  e  comprefa , 
Tanto  dilatan  quiuiirami  loro , 
Vareami  rimirando  il  lorfplendore , 
S  entirglij}irti  ynirfi  appreffo  al  cuore* 


P  ojìe  da  parte  fon  per  icariani 

L^armi  illufori  del  Principe ,  e  diuine  , 
D  i  bianchi  crnate ,  e  di  rojfi  L  coni  3 
E  d'Aquile  eccellenti  e  pelle  arine  ♦ 
S  on  coronate  di  celejti  doni  ? 
Ch'ornano  al Juo  Signore  iljacro  crine 
Infecondo  che  dice  orni  perfona , 
V  reficjio  dande  la  ter^a  corona* 


N  e  i  capitelli ,  ouepofan  le  volte , 
S  tatue  antiche  in  pittura  fon  finte , 
C  'han  molte  membra  via  troncate  ;  e  tolte  t 
Ver  che  dal  naturai  Jonftatepinte , 
B  ench' 'alcune  perfine  lanare  ?  e  ftolte 
"Vorrien  fuffen  di  quindi  viajojpinte  , 
Verch'alfuo  dire  all'occhio  non  diletta 
Il  rimirar  vna  cofa  imperfetta  ♦ 

V  adino  adunque  a  Roma  quefti  tali y 
A  cui  quefti fecreti  non  fon  noti  3 
E  mirin  bene  di  archi  triomphali  y 
lìoMiframmenti  de  ali  inculti  Gothi  5 
E  dif cerner  potranfen^a  gliccchiali 
S  i  fono  fiati  i pittori  idioti , 
E  vedran  quante  braccia  ,  e  quante  tefot 
Manchino  a  quelle  >  a  cuis'ajjemhan  quefoe  * 


Qjuiui'l  fagjiopittor  quel  Cbatrouato 
D  °  antichi  effempi  ha  voluto  mòftrare } 
E'Z  bel  lauoro  imperfertto  ha  laj ciato y 
V  erche  V antico  ha  voluto  imitare  y 
Verdoni  adunque  iddio  il fuo peccato 
A  chi  tal  opra  non  ben  fattapare  y 
E  tupittor  j  che  la  degna  oprafejii  £ 
Verdona  V  ignoranza  anchora  a  quefli  + 

P  ìnte  in  le f accie  fonpiufauolette  j 
C  he  benché  molto  trite  a  ciafcun fieno  y 
Han  non  dimen  lefenten^e  perfette, 
E  di  moralitaV  intento  pieno  y 
Ne  fon  da  me  per  alprefente  dette y 
P  erche  me  le  riferbo  ajcofe  infeno  ♦ 
In  quejìo  luogo  fi  finifce }  e  ferra 
Il  circuito  tutto  appreffo  a  terra  ♦ 

E  fco  di  quindi ,  e  pel  cortU  trapalò 
Verfalir  alto  nella  Regia  fola  y 
"Efermo'lpiede  oue  di  nobilfajfo 
Ex  congrand1  arte  intagliata  vna  fiala  : 
Viucclonnetteaffifeapajfoapajjò 
T  engano  vn  cornicion y  che  di  fa  Vaia } 
D  i  mifie pietre  e  tal  lauoro  adorno  y 
Che  paian  fatte  Jj  e  lauorate  al  torno  ♦ 
I 


N  el  falir  V ampia  porta  ?  apprefenta , 
S  opra  la  qual  del  Cielo  è  la  Ileana  ? 
Ch'in  braccio' l  R edentor  noftro  foflenta  t 
A  cui  i  Cardinal  s'humilia ,  e  inchina  , 
Il  diuo  P rotettor  lieto  il  prefenta  , 
E  fanne  \n  dono  alla  bontà  diurna  : 
Onde  ealiajpijO  inatto  humile  y  e  pio  , 
Temente  adorai  gran  yerbo  di  Dio* 

D  ella  mirabil  Jala  Volta  imprefa 
Par  che  la  porta  nel  fronte  dimojlri  y 
Ivi  e/  modo  ,  ch'il  venir  del  Solpalefa 
La  candida  Alba  ne  i  coietti  nojìri } 
Vero  feci  io  mecojiejjo  contefa 
S  epotejje  rimar  con  varij  inchioflri 
Lamaejta  di  quella  }  il  gran  decoro 
Qli  intagli ,  i  marmi  ;  i  color  fini }  e  Voro  ♦ 

L  a  porta  s'apre  &  ecco'l  tron  di  Qioue , 
Ch'in  vn  tratto  confonderli  occhi  miei , 
Per  fermo  tenni  allhor  che  non  altroue 
Ch'iui  habitajjengia  gli  eterni  D  ei} 
Non  bajianeno  a  dir  L'imprefe  nuoue 
Mille  lìmphioni }  e  rifonanti  Orphei  , 
C  onfufi  in  me  refton  nel  grato  affetto 
Ld  luce  ,  la  ragione  j  e  l'intelletto  « 

Vta 


P  ur  infieme  raccolti  i  debilfenfi 

Ver  voler  la  degna  opra  contemplare  , 

L  e  luci  in  alto  a  rimirar  fio  fj)  enfi 

Al  del  ;  che  dipiu  Soli  ornato  fare  ♦ 

T anfor  nell'ornamento  ini  contienfi  y 

Ch'impedifce  la  luce  nel  mirare 

~N  on  altrimenri  ch'impedir  lafuole 

Uranio }  a  chi  nel  Sol  pur  guardar  vuole  « 

D  afuperbe  cornici  vien  comprefa 
In  ventiquattro  quadri  Vopra  degna , 
D  e  quali  affai  del  Vrincipe  Vimpreja 
ÌAojìranfcolpita  ;  affai  moftranV infera  * 
Venfar  non  fi  potria  con  quanta  fpefa 
Al  fin  d'una  tanta  opra  fi,  peruegna. 
Che  fol  gli  intagli  5  gli  Arabejchi ,  e  fregi 
SonpeHmolt'or  dHneftimabil  pregi  + 

S   otto  al  dorato  palco  vna  pittura 

~Nafce  y  eh' ali' ampia  fiala  fa  ghirlanda , 

Che  rimbellì  [ce  le  candide  mura 

T  anta  yacjkezga  a  tutto  il  luogo  manda 

Tirata  e  tutta  con  tal  arte  >  e  cura , 

C  he  Vopra  ifteffa  a  vagheggiar  comanda , 

P erche  in  diuerfi  modi  e'n  vari  effetti 

S  i  ve^an  triompharpiu  fanciulletti  * 

N 


T  olio  hanno  alcuni  i  clorati  lajionì , 
"E  f aito  d'ejfi  vn  carro  con  grand 'arte , 
Qjial  carico  di  fiori ,  e  di  fejlom 
Tiran  con  fefta  in  quella  e'»  quejìa parte  ♦ 
A  Uri  con  bianchi ,  e  con  rojji  L  eoni  y 
Scher^an  ridendo  ,  e  Giocando  in  di  fi:  arte  * 
Altri  s^han  fatto  agli  bomen  vnafatma } 
Dilaur  verde }  e  triomphante  palma  ♦ 

A  Uri  hanno  al  collo }  &  alle  braccia  auuinfe 
JB  en  coUegatepiu  Lettere  d'oro. 
Altri  in  man  l'hanno  i  altri  le  temati  cinte , 
Tal  checiafcun  ne  porta  di  cojloro  , 
Qjiefté  nell'or  din  fuo  pofte  ,  e  diftinte 
Tan  dei  Principe  il  nome  alto ,  e  decoro  } 
Onde  comi  effe  nel  lorpropio  accento  , 
Uican  BERNARDO  cardinal  dì'Trento^ 

N  ella  principal  faccia  al  dejlro  lato 

J.a  remi  menfa il  nobil  luogo  ingombra  y 
S  opra  alla  qual  appefo  e  di  broccato 
Vn  ampio  C  tei  $  che  la  gran  menfa  adombra  % 
Quejto  darmi  ;  e  dimprefe  e  ricamato  y 
A  cui  ftanfotto  i  commenfaa  aW  ombra , 
S  i  che  aguardarli  al  nobil  pranzo  affifi  3 
Vaian  alme  beate  a  i  campi  Elifi  * 


D  et  medefino  broccato  in  fin  a  terra 

Ver  lungo  al  muro  vn  ricco  panno  fende  , 
Ch'in oani  banda  il  mur  candido  afferra , 
E  non  poca  honoran^a  al  luogo  rende , 
Vn  bel  procinto  inquadro  il  tutto  ferra } 
E  v'entrafol  chi  alfermtio  attende  , 
E  par  ch'ambrofia }  e  nettar  giù  dal  C  iélo 
Vioua  aUa  menfa  del  dorato  V  elo  ♦ 


le 


D  aUa  finifira  landa  in  fin  al  frecjio 
D  i  grado  in  arado  vna  credenza  afcend 
Chepe'l  molto  or  d'ine fimabil  predo  > 
"Ne  ali  occhi  vn  foco  di  fplendor  faccende , 
Fatto  e  per  man  d'unfabro  inVarte  egregio 
Quanto  di  vafi  d'or  vi  fi  difende  7 
fi.  onorar  ebbe  quefia  al  fuo  valore 
Vn  Vapa  y  vn  Re  ;  vn  magno  Imperadore  ♦ 

I  terfi  vafi  d'or  d'oqnigrande^a  ? 

Ch'ufar  fi  fuol  pafian  di  lungo  il  fegno  , 
Ut  ornan  la  fuperba  lor  vagherà 
S  ottih  intagli  y  di  non  poco  ingegno  , 
Simil  credenza ,  e  di  tanta  ricchezza 
Non  viddi  vnquanco  }  in  alcun  fato  o  regno, 
Ch'a  riguardar  di  tanto  oro  il  colore 
Rallegra,  e  infiamma  ogni  addiacciato  core  + 

N   iì 


V  rì  altra  pur  lun^o  aljinifiro  corno 
V'e  di  criflaUi  nitidi  y  e  gentili , 
B  en  ricamati  d'oro  intorno  intorno  y 
T)i  fregi sgroppi ,  e  rabeschi  fittili y 
Qh'a  riguardami  il  vin  da  loro  adorno 
S  altellarfipra  a  dorati  monili  y 
Sforma  altrui  a  guflar  del  bel  liquore  y 
C  he  volenti  er  s'annida  appreso  al  cuore  ♦ 

P  iu  nan^i  v'e  la  ter^a  y  e  qui  V  ingegno 
Si  pò  del  grande  artefice  efaltare  y 
D  i  quefia  i  vafii  jon  d'un  puro  legno y 
Che  nelle  macchie  vn  ver  porfido  pare  y 
IL7  opra  ter  fi  ,  efittil,  l'alto  difigno  y 
Lrf  vii  materia y  all'or  fa  comparare y 
V  ercfre  jì  ben  tirata fin^a  fallo  y 
Quanto  a  Muranfi  tiri  ogni  crijìallo  ♦ 

P  ertor  dal  fuoco  ricompenfa'l  Verno 
Viu  nan^i  e  pofìo  vnfuperbo  camino  y 
D 'un  biancho  y  e  duro  marmo  7  ch'in  eterno 
F 'ara'lfcultor  per fiua  beltà  diuino  y 
"Non  bafìaria  di  gran  carte  vn  quinterno 
A  lodar  quejl' ingegno  pellegrino  y 
C  he  quiui  in  parte  y  e  nel grand'  Organ  poi } 
Jmmortal  fatto  s'è  qua  giù  fra  noi  ♦ 


F  andue  SatirlefpondealCamindegno, 
Che  per  il  fuoco  dentro  al  mur  s'accoglie  3 
A  tutta  V  opra  fan  auefti  ilfofiegnc  ,; 
Ch'i  di  corale,  vn  Trocheo  y  e  dif^oglie , 
Scolpite  in  marmo  con  tal  arte  j  e'ngegno  , 
Ch'infinita  preferita  infe  raccoglie  t 
Qjàuiper  j'ofientar  le  Ugna  ardenti 
S  on  di f colpito  Ironia  ifuoi  finimenti  + 


uor  d'ampia  porta  in  fu  V  altra  facciata 
Ev  fahricata  vna  nóbil  faccetta  y 
Donde  vien  la  Citta  fi  Gnor  errata  > 
Che  dentro  al  bel  contorno  fia  rifinita  * 
Quindi  vn  bel  contentarci  d'vna  occhiata 
Si  pò  cauar  ;  perche  molto  diletta 
Veder  dall'alto  d'una  tal  C ittade    . 
I  giardin  7gli  edifici  r  e  le  contrade  * 


V  orge  alle  luci  vn'  piacer '0vn  diletto 
Il  fiume ,  ch'indi  veloce  trapaffa  + 
Il  mirar  quefta  vigna ,  e  quel  hofchetto 
Tan }  ch'ognifantafiafi  fu$je  e  cajìay 
IRidene'l  cuor?godene  l'intelletto , 
C  hepergli  occhi  il  piacer  dentro  a  lorpaffa , 
Qjiai  carne  han  contemplato  ogni  confino } 
Manfempre  divagar  nel  bel  giardino  ♦ 


C  erto  non  e  cernei  fi  traudgliato  y 

C  he  airi  di  occhi  intorno  a  i  dolci  colli , 
Vagheggi  la  Citta  da  ciafcunlato, 
Sifyecchi  in  V acque  crijlalhne  e  molli , 
"MirVlaiardin  di  fiori y  e  frutti  ornato  y 
D  ci  cui  fiplendor  mai  fon  ali  occhi fatolli , 
Che  non  purghi  la  mente  ì  l'alma  y  e  7  cuore 
D  a  trauadio  y  penfiier }  noia ,  e  dolor 


e  *• 


D  entro  per  far  la  bella  fiala  adorna  y 
Appefi  al  murfon  moltifiejion  d'oro  y 
C  3han  di  più  C  erui  le  yiuaci  corna 
Con  varie  imprefe  fijfe  in  me%o alloro , 
I  /  che  non  poco  rimbellifce y  £r  orna 
Tutta  la  fiala  y  e'ifiuperbo  lauoro  y 
S  en-^a  che  magni  quadri  in  ogni  parte 
Son  da  non  dirne  in  mille  >  e  mille  carte* 


N  ellafiaccia dalaffo e  vn'ampia porta- 
Fatta  di  pietra  con  fiottìi  ragione  , 
Ch'in  vna  magna  camera  trasporta 
Jrtefifa  in  vn  tondo  y  e  forte  Torrione  y 
Qjuiui  dentro  pafai  con  la  mia  ficorta  , 
E  con  molte  altre  honorate  perfione  y 
Che  nel  girar  qua  gli  occhi  y  e  la  le  ciglia 
S  tupiuan  meco  infieme  a  marauiglia 


♦ 


O  man  di  quel  he! cerchio  il  terfomuro 
S  ette  granpe^  di  tape^ana y 
"Non  d'altro  che  di  j'eta ,  e  d'oro  puro  , 
T  efiuti  in  Fiandra  con  gran  maestria  ♦ 
Huui  nani  bel  color  tal  chiar }  qual  Jcuro  > 
C  h'in  tutta  la  natura  al  mondo  fra  y 
C  h°  affai  via  più  firn  quefiolauorb  elio , 
Ch'ogni  pittor  non f aria  coH  pennello  + 

D  e  igran  gejli  di  Chrifioe  quefiahifioria 
Dache -nacque  \  epatìfiu'ljanto  legno  ♦ 
O  quanta  laude  merta  y  o  quanta  dorici 
JL  'artefice  >  che  fé  fi  bel  difeano  , 
Ch'a-laficiar  doppofe  tanta  memoria 
(Ylahbilo  hormai  chi'l  vuole  hauere  ajdeano) 
'Vince  di  lodi  om'eccelfio pittore y 
^Nell'vnir  con  le  fila peni  colore  ♦ 

S  ' alle  pitture  del  gran  Raffaello 

Tsl  on  manca  altro  jche'l  fiato  per  parlare  y 
S  e  T  i  tmn  confilo  deano  pennello 
ìrìuomini  viui  di  color fiajare , 
Se  Michelangiol  colfuo  dur  martello 
Combatte  con  Vanticho  y  e'I  vuol  poffare  5 
Cojlui  che  qui  tefie  dijeta  >  e  d'oro  , 
N  on  e  da  manco  certo  di  cojloro  ♦ 


C  hi  mira  igefii  de  iproterui  H  ebrei, 
C  'babbi  di  progettino, qualche  lume, 
ChVlfuperbo  Guardar  de  i  Farifei 
Veri  nimici  d'orni  buon  coftume 
C  fri  fai  fi  teiiimoni  y  iniqui ,  e  reiy 
Ingiuriar  troppoH  venerando  ~Nume , 
Chi  Anna }  Caifa  y  Giuda  }  e  Vilato  , 
Vede  che  non  di  manca  altro,  ;  efr  il  fiato  ♦ 


S  opra  quefti  net  mur  congranfflendore 
Cinquafotto  Armi  fono  ogn'una  equale  y 
Di  Conti)  e  Caualier  }cb'al  granfignore 
¥  er  compagnia  nel  far  fi  cardi  N.a  jl  e  , 
Qjiando  da  Ferdinando  ambafeìadon 
M  andato  fu  alfuo  f ratei  carnale , 
Che  da  Clemente  per  diuin  mifìerio 
Incoronato  fu  del  magno  Imperio  ♦ 

F  atto  il  Valco  e  come  quel  della   Sala , 
C  on  certi  R  ofon  d'or  di  gran  mifura , 
I  ritagli  5  e  fregi  afiai  vifon  per  gala , 
Tutti  adornati  di  terfa  pittura  , 
Qjiindi  dal  me%o  vna  catena  cala  , 
C  he  foftien  di  rilieuo  vna  figura  ; 
Cfre  fin  al  corpo  vna  dama  jfylendente  y   . 
E  tuttoH  refto  vn  feroce  S  erpente  ♦ 

Quefìó 


Qjieflo  me%o  diuin ,  me%p  infernale 

frÀoftro }  di  fiamme  fi  circonda ,  £r  orna  ♦ 
Via  in  fu  Ufpatte  due  contrafatte  ale , 
Che  d'un  bel  D  ain  già  fumo  le  corna  ♦ 
S  opra  vn  lei  mondo  fpherico  y  &  equalc 
Sipofa  tutta  la  donzella  adorna  : 
Intorno  a  cui  afoftentar  doppieri 
Sonvarirami  d'or  per  candelieri  + 

V  ojìo  e  in  diparte  vn  rkchijfimo  letto 
Sopra  vna  magna ,  e  fignoril  lettiera } 
Tutta  intagliata  con  ordin  perfetto  , 
Mejtf  ad  a-^urro ,  &  or  congran  maniera  y 
D  i  cremi  fin  vn  damafchino  eletto 
Tail  cortinario  a  tutta  l'opra  intera  7 
D 'or  degnamente  tutto  ricamato  ^ 
D 'armi ,  di  fregi ,  e  d'altre  imprefe-  ornato  ♦ 

Q_  uindi  non  lungein  vn' altro  confino 
'Vna  tauola  tonda  tfabricata , 
C  h'a  broccato  7e  velluto  cremifino 
C  ommejjb  infume  e  coperta ,  &-  ornata  t 
VelV  erno,  da  la  banda  fia  il  camino 
D 'un  opra  da  non  poco  efier  laudata  , 
"E  tutto  il  refto  delle, nobii  mura        . 
E  pen  di  quadri  di  degna  pittura  ♦ 

O 


C  ontento  crebbi  ambe  le  luci ,  è'I  cuore 
D  el  magno  ,  ricco  ,  e  nóbil  ornamento  # 
V  enni  di  nuouo  in.  Julia  jala  fuore , 
E_/w  all'altra  faccia  m'apprejento  : 
T)  oue  per  vna  porta  di  valore 
Iw  vna  amena  fianca  intrammo  drente 
D  i  vari  leoni }  e  venofi  commejja  y 
D  ella  auai  l'opra,  fi  loda  ella  ifieffa* 

C  ornici }  intagli  ^colonnette  ;  e  fregi, 
Tarfia ,  commejjo  ,  nlieuo ,  efcoltura  9 
Tatti  non fen-ty  ineflimabilpreai , 
D  eli' 'ampia  jìan^a  ncuopran  te  mura  t 
D  '■ 'argento }  d'oro }  e  di  colori  egregi. 
Sono  illujlrati  con mirabil  cura 
D  ''armi }  Aquile  ,  Leoni ,  e  verghe  d'oro , 
VittriceìPalma ,  &  yerdegjiante  Alloro* 

L  yopra }  chefopra'l  bel  Valco  decora , 
J)  el  medejmo  legname  e  fabricata , 
"Dal  quale  vna  donneila  pende  anchora , 
Che  da  magna  catena  è  fojìentata  t 
V enaan  le  corna  d'un  gran  cerno  fuori 
"Dal  tergo  di  cojlei ,  eh' alla  brigata 
Q  i  notte  luce  fan  ,  che  fono  elette 
Afoflentar  va^hi  lumi }  e  tornite  # 


A  capo  del  lei  fio  vn  B  attacchino 
S  opra  vna  menfa  in  ariajìa  Uuato , 
D 'un  bel  velluto  negro  terfo  ,  e  fino  i 
E  rafo  bruno  a  fcacchier  lauoratot 
D  al  quale  fonie  all'infimo  confino 
Vn  cortinario  al  luogo  accommodato , 
D  ì  quel  proprio  velluto  ,  e  rafo  anchora  , 
Che  l'ampia  menfa  degnamente  honora  * 

D  elmedefmo  drappo  e'I  bel  mantìle  , 
C  he  per  tapeto  alla  menfa  fi  pone  z 
Ciò  che  quiui  e  tutto  ha  del  Signorile^ 
Tatto  con  beilo  ingegno  ,  e  con  ragione  ♦ 
Vuofsi  nel  verno  qui  fare  vn9  Aprile  , 
V»  Maglio,  vn  Giugno,  vn  Luglio  ognifìagiotte* 
"Perche  togliendo  ,  &r  aggiungendoti  foco , 
S  i  tempra ,  e  fhempra  alle  jìagioni  il  loco  * 

V  edefi  fabricata  a  tale  effetto 

D  i  figoline  pietre  vn 'ampia  torre  % 
Qjualcome  ha  drento  delfuoco'l  fumetto  , 
Ta  cheper  tutto  illuogo  il  caldo  corre , 
Ti  più,  e  men  (come  di  f opra  ho  detto) 
A  compiacenza  altrui  fé  ne  pò  torre , 
Juuce'l  Dificio  via  più ,  ch'uno  fpecchio , 
D 'hijloriepien  del  tejiamento  vecchio  ♦ 

o    a 


T  utti igrangefli  dei  giudici  Hebrei , 
C  he  dopo  1  ofue  tennero  il  regno  y 
A  rimirar  con  gran  follalo  Jtei  y 
Tanto  mi  piacque  ilfigolin  difegno  ♦ 
Togleindopqfcia  d'indi  allocchi  mieiy 
Qhe  quiui  quafi  hauea lajciatiin  pegno  y 
Vrefi  a  mirare  yn  magiftero  egregio 
Ch'a  tutto  il.  luogo  fa  pittura  >  e  fregio 


y 


V  edefi'l  magno  Iddionepprimoloco  y 
Che  l'indigefto  3  e  gran  Chaos  difjerra  y 
E  gli  Elementi  tutti  a  poco  a  poco 
V  mfce }  e  tira  da  confufa guerra  ♦ 
All'acqua  il  fredo  di }  ti  caldo  al  fuoco y 

,  JL  'humido  all'aria ,  &  il  fecco  alla  terra y 
S  epara  Vun  dall'alto  y  e  poi  gli  accoppia y 
Verch'ha  dato  a  ciafcun  qualità  doppia  ♦ 

L  ega  Varia  capifuoco y  pe'l  calore y 
Ch'oltre  Vhumidita  effapojfiede  ♦ 
L 'acqua  con  l'aria  agjiungne  con  Vhumore  y 
Ch'in  doteoltra  il  fuo  frigido  gli  diede  ♦ 
haterra  vnifce  all'acqua  con  V  horror  e  y 
D  el  frigido  y  ch'in  lei  più  regna ,  e  fede  y 
Ya  quejta  al  fuoco  coHfecco  amicabile  y 
Ver  far  dal  tutto  yn  nodo  infeparabile  ♦ 


. 


D  i  nulla  hauer  creato  tutti  i  Cieli 

S  i  vede ,  epofto  in  ciafcuno  vn  Vianeta , 
Qjual  hauer fatti  pij  e  qual  crudeli , 
P  er  lor  effetti  creder  non  fi  vieta  ♦ 
Po/ì'e  nel  primo  de  i  fuperni  hojleli 
Qintia  nelly  andar fuo  veloce  e  queta, 
C  'humido  ,  e  freddo  a  imiferi  mortali 
Manda  da fuoighiacciati ,  e  freddi  firali  ♦ 

L  a  luce  che  ne  da  da  Vhebo  piglia , 
Cheperfefieffa  \  e  difettqfa  y  e  fcura  ♦ 
Quanto ei  più lafcia a i  fuoì defirier la briglia^ 
Crefce  in.effa  la  luce ,  e  la  figura  , 
E  fcema per  contrario -,  e  s'ajjòttiolia 
Quanto  eipiu  fi  gli  apprejfa ,  e  f affi  fcura  , 
Peto  quando  efiofi  congiunse  a  quella , 
Verde  tuttoHfylendor  j  che  la  fi  bella  ♦ 

H  a  nel  fecondo  Mercurio  la  fede, 
Inftabitpiu ,  che  d'ogmmare  l'onde* 
Ho$i  d'ogni  fauor  ti  fa  la  fede, 
E  doman  ti  mina,  e  ti f confonde , 
D  "elocj^en%a  ,  e  d'aftutia  ogn' altro  eccede  * 
E  tal  virtù  ne  i  noftri  corpi  infonde , 
Quando- 1  fignor  dell' HorofcopoH  mira, 
'E'iprincipal  fumetto  da  lui  tira  ♦ 


T  utti igrangefli  dei  giudici  Hebrei , 
C  he  dopo  J  ofue  tennero  il  regno  y 
A  rimirar  con  granfollazgpjtei  y 
Tanto  mi  piacque  ilfigolin  difegno  ♦ 
Togleindopofcia  d'indi  ghocchi  mieiy 
Che  quiui  quajl  hauea lajciatiin pegno  y 
Vrejì  a  mirare  vn  magiftero  egregio  , 
QV  a  tutto  il  luogo  fa  pittura  y  e  fregio  < 


V  edefi'l  magno  Iddio nepprimo  loco , 
Che  Vindigeflo  }  e  gran  Qhaos  diserra  y 
E  di  elementi  tutti  a  poco  a  poco 

V  mfce }  e  tira  da  confufa  guerra  ♦ 
All'acqua  il  pedo  da  yeH  caldo  al  fuoco  y 

,  L 'humido  all'aria y  &  il  fecco  alla  terra y 
S  epara  Vun  dall'altro ,  e  poi  fili  accoppia y 
Verch'ha  dato  a  ciafcun  qualità  doppia  » 

L  ega  Varia  co'lfuoco  ;  pe'l  calore , 
Ch'oltre  Vhumidita  effa pojfiede  ♦ 
L 'acqua  con  l'aria  aggiungne  con  Vhumore y 
Ch'in  doteoltra  il  fuo  frigido  gli  diade  ♦ 
haterra vnifce all'acqua  con l'horrore y 
D  el  frigido  ,  ch'in  leipiu  regna}  e  fede y 
Ya  quejìa  al  fuoco  coHfecco  amicahile  y 

V  ex  far  ìal  tutto  yn  nodo  infeparabile  ♦ 


D  i  nulla  hauer  orafo  tutti  i  Cieli 

S  i  vede ,  epofto  in  ciaf  cuna  vn  Vianeta , 
Qjual  hauer  fatti  pij  e  qual  crudeli , 
V  er  lor  effetti  creder  non  fi  vieta  ♦ 
Po/ì'e  nel  primo  de  i  fuperni  hofteli 
Qintia  neìl3  andar fuo  veloce  e  queta, 
C  'humido  y  e  freddo  a  imiferi  mortali 
Manda  da fuoighiacciati ,  e  freddi  pali  ♦ 

L  a  luce  che  ne  da  da  Vhébo  piglia , 
Cheperfefieffa }  è  difettofa  y  e  fcura  + 
Quanto  ei  più  taf  eia  a  i  fuoi  dejlrier  la  briglia } 
Qrefce  ineffa  laluce ,  e  la  figura  , 
E  feema per contrario,  e s'affotddia 
Quanto  ei  più  fi  gli apprejfa ,  e  fajfi  fcura  , 
Peto  quando  efiojì  congiunse  a  quella , 
Verde  tuttoHfylendor  ,  che  la  fa  hella  ♦ 

H  a  nel  fecondo  Mercurio  lafede , 
Inftabil più ,  che  d'ognimare  Vonde ♦ 
Hdjjì  d'ogni  fauor  ti  fata  fede, 
E  doman  ti  mina,  e  ti J confonde , 
D 'eloauen-^a ,  e  d'aftutia  ogn' altro  eccede  £ 
E  tal  virtù  ne  i  noflri  corpi  infonde , 
QuandoH  fignor  deU'HorofcopoH  mira, 
E  '/  principal  fumetto  da  lui  tira  ♦ 


D  ella  terza'benigna.y  è  chiara  fphera 
Ma'l  redimento  V  ener  3  e'I  hajione  i 
tiumida ,  e  fredda  efua  natura  intera  y 
S  e  "ben  i  corpi  a  caldo  amor  airone  «.- 
D  ota  i  fumetti  fuoi  con  gran  maniera 
D  i  lafciua  bìle^ga  y  e  di  compone 
D  i  vanpenfieri ,  &  e  placida  molto 
A  evo, che  mira  col  benigno  yolto  ♦ 


N  et  quarto  luogo  tafua  chioma  d'oro 

D 'immenfa  luce  il  chiaro  Apollo fiende  , 

Che  di  aajcunVianeta  il  proprio  choro 

D  i  lume  y  difllendor  ,  di  ragji  accende  , 

A  noi  la  vita  di  }  gemme ,  e  theforo  , 

E  (Fogni  giorno  la  luce  ne  rende  y 

E  mentre'l  carro  hor  quinci  }  hor  quindi  fòrona , 

Ogni  bel  frutto  ci  produce y  e  dona  ♦ 

D  i  fuoco  calda }  efecca  e  fua  natura , 

Come'/  Solftitto  ardente  al  Giugno  prouax 
V  erch' effend' egli  in  lafuprema  altura  y 
Doue all'ultimo  pafio UCancro coua  , 
N'infuoca  y  anguftia  y  efcalda oltra  mifura  y 
S  e  bene  al  maturar  le  biade  gioua  ♦ 
Ttionpaffa'l  corfo ,  che  fa  notte  y  e  giorno  } 
Il  tropico  di  C  ancro }  e  Capricorno  ♦ 


t  a  quinta  Sphera  y  che  più  alto  fale , 
A  Marte  ha  dato  il  fuperno  fattore , 
Ch'alia  Tempefla  ;  al  fulgore  infernale 
Impera  ,  al  foco  ,  alla  rabbia  *  al  furore  , 
Yrta  jfraccaffa  ^fpe^a }  rompe  ■  affale , 
Qjuefio  Pianeta  ornala }  efa  romore , 
A  cconcia  ,$uafta,  innalza ,  abboffa ,  epreme  } 
Si  J calda  3  infuria }  incrudelisce }  e  freme  + 

N  et  feflo  cielo  haH  gran  Gioue  ilfuo  remo 
Ver  porre  a  Marte ,  fcr  a  Saturno1 1  freno  s 
"Perche  e  tanto  benvuoi ,  tanto  deano  , 
Ch'ali- w  la  funa ,  £r  all'altroH  veleno 
Tempra }  altrimenti  paffaneno'lfegno  9 
Onde  conuien  y  che  più  in  cerueUoj'tieno  y 
C  h°a  temprar  la  malicia  ,  che  gli  muoue  3 
T*J  ieiiU  manco  vi  yolea  ch'un  Gioue  | 

H  à*l  fettimo  orbe  a  S  aturno  affegnato 
Iddio  per  farlo  più  da  noi  lontano  , 
Ch'emendo  più  vicin  quefio  ojiwato 
In  tutto  Regnerebbe1!  feme  humano  t 
Ver  e  cheVhuomo  fafauio  y  efenfatoy 
"Ma  troppo  ha  del  crudele  ?  e  del  villano  > 
Del  duY7  defrauderò ,  e  delbeftiale, 
Autor  fogni  improperio  ;  e  d'ogni  male  ♦ 
in  V 


S  opraaSaturno  nell'ottauaffhera 
A  tutte  l'altre  felle  il  cui  fi  dona , 
Come  fi  vede  nella  chiara  fera } 
Qjuando  i  cauaìli  agli  Indi  Apollo  fprona  ♦ 
Qjiiui  affijfa  e  l'una ,  e  V altra  orfa  fiera  i 
Capo  dell'una  e  V 'altra fredda  'Zona  , 
C he  da  Gioue  tirate  in  cielo  a  volo 
L : 'artico  ferno ,  e  V  antartico  pò  lo  ♦ 

S  cende  dall'una  all'altra  il  gran  D  ragone , 
Che  per  il  del  fi  florcie ,  e  //  difende  ♦ 
Mercol  v'e  con  lafpogha  del  leeone  y 
Che  tutto  luce  fra  più  felle  ,  e  fplende  ♦ 
D  all'alto  cerchio  del  S  ettentrione , 
Cepheo  le  braccia  fin' al  Cancro  fende , 
E  preffo  al  Carro  y  oue  B oote  dimora , 
V  'e'I  S  erpentario }  elaC  orona  anchora  « 

C  ajfiopea  in  la  fio,  degna  fede 

Vofl'e  ,  doueancho  Andromeda  riluce* 
Dritto  Erittonio  far  fivede in  piede  y 
Che  fu  del  carro  Vinuentore  y  e'I  duce  ♦ 
L'aquila  v'e  ,  che  rapi  Gannimede  , 
E'?  fiume  ,  che  del  Po  l'acque  produce , 
1/  C  igno  j  il  L  epre ,  e'I  C  aual  pegafeo  , 
Le  V  ergilie ,  il  Triangolo }  e  Verfeo  ♦ 

Vné 


V  narrati  Natie y  &  Orione  armato 
Tati  dipiuflelle  il  magno  cielo  adorno \j  ^ 

Il  gran  Pefce  y  eH  D  etyhin  dall'altro  lato 
Son  d' altre  fielle  cinti  intomo  intorno  ♦ 
S  aerano  fempre  a  i  Mitiganti  ingrato , 
E  la  Lira  fra  l'uno  y  e  l'altro  corno  i 
Jl  C  entaur  con  volto y  efeuro  e  tomo 
L'Hidracon l'Orna ?  él nericante  Como* 

C  ofi  finto  hanno  ipiaceuol  Poeti 
TuttelejleUe  dell' ottauo  trono  «. 
Quiui'l  Zodiaco  e  ,  onde  i  Pianeti 
A  far  il  corfo  lor  corretti  fono  y 
B  en  che  voltando  del  cielo  ifecreti 
Color  y  che  n'hanno  il  don  perfetto y  e  buono  , 
Prouanpel  moto  dell' Qttauajjfhera , 
Ch'il  gran  cerchio  die  ifegni  in  quel  non  era  * 

"D  annodi  adunque  vtf  altra  regione 

Tinta  in  vnpiu  fuperno  y  &  altochorox 
Doue  rifèlende  il  lanofo  Montone , 
lE'l  furìbmdo  >  e  colerico  Toro  y 
Gemini y  G  auro y  e'ifuperlo  L eone , 
Vergine  y  Libra y  e  S corpio  appreffo  alloro , 
Sagittario  e'I  gran  Capro  y  e  quel  che  mefee  , 
D'mvafoin  V altro >éV aquatico  Pefce+ 

V 


P  er  lungo  allei  Zodiaco  trapala 
Fra  tutti  ifegni  VEclitticavia, 
Chefpeffo  C intra  iella  luce  coffa , 
S 'auien  che  quella  aWoppojìtofia 
D  el  biondo  Apollo  x  perche  la  gran  mafia 
S'interpon  dellaTerra  \  oue  aia  pria 
Mandaua  i  ra$i  Juoi  IHmmenfo  duce  y 
Ch'a  Qintia  danno  3  e  Uuan  via  la  luce  ♦ 

Queflalinea  anchor fa priuó'l  Sole 

D 'ogni  lume  3  ogni  raggio  ,  ogni  facella , 
Quando  facendoci  corjo  y  che  far  fole  , 
Si  congvungne  con  Cinti  a  in  me^  a  quella  9 
Verch'effa  s'interpon  confua  gran  mole 
Fra'l  $  ole  e  noi  ?  tal  che  la  faccia  bella 
T)i  Vhcbo }  fa  parerci  horrida  ,  efcura  x 
Ctf  a  chi  non  fa  fatfhafpeffo  paura* 

I  n  me^o  alla  ritonda }  e  magna  fthera 
Dell'Equinotto  il  gran  cerchio  fi  póne  , 
C  he  tanto'l  giorno  fa  quanto  la  [era  } 
Quando  P  hebo  per  quel  fa  laftagione  : 
Qjiefl'e  nelV  Autunno }  e  Vnmauera , 
Quando  per  Libra  pafa }  e  pel  Montone  y 
Magli  altri  cerchi ,  ch'il  Solfiitio fanno  y 
In  me^cal  C aneto ,  e5 i  Capricorno  jianno  ♦ 


C  ofi  compofio  il  Cielo  il  tran  motore , 
D  ipura  terra  Vhuom  benplafma  y  e  forma  t 
ÌA  a  prima  hafattoHdi  >  la  notte ,  eVhore^ 
Che  mai  non  perdan  dellor  corfo  V orma*. 
Crea  ogni  pianta,  orni  frutto  yogni fiore , 
Oli  animai  bruti  in  infinita  torma , 
Qli  augelli }  i  metalli ,  ìpefei ,  i fiumi  % 
D  iuerjì  di  natura }  e  di  cojìumi  «  . 

N  eli1  altro  quadro  della  pan  pittura 
Ama%$a  Apollo  ti  fer pente  Vhitone , 
Qual  dopo  V  acque  produffe  Natura 
"Dall'annegate  ,  e  putride  perfine  + 
IL  a  faccia  della Terra  horrida,  efcuray 
Quiuifi  mojìrain  ogni  regione  ♦ 
Var  vitto  il  mojìro  dagli  acuti  forali 
'Trafitto  ■>  al  yoltolarfi ,  e  sbatter  Vali  ♦ 

N  el  terzg  luogo  le  veloci  piante 
La  figlia  di  Peneo  aliando  fu$e , 
Vhébo  la  feguecome  vnjiral  volante , 
Che  per  lei  fi  confuma  ,  efidijlrugje  j 
Mtf  quella  j  ch'odia  il  fitibondo  amante , 
CoHcafto  cuore  a  Diana  confuse, 
E  in  quel  che  difu$ix  piWl  vigor  perde , 
V#  L  <wr  faffì  ameniffrnio^  e  verde* 

P  it 


G  ione  y  e  Cdliflo  infime  affronte  affronfc    ' 
Al  quarto  luogo  ftanno  in  vn  bel  prato , 
E  doue  verfa  in  più rampili  vn  fonte , 
Cerca  ciajcun  di  lor  quel  che  di  e  arato  ♦ 
Viu  oltre  giace  il  miferoVh etonte 
D  eli  alto  C  ano  in  terra  traboccato y 
C'hauendo  meffa  la  Terra  a  malporto , 
F  u  dal  gran  G  ioue  fulminato  }  e  morto  ♦ 

N  elfejlo  luogo  lafemplice  Dama 
Tutta  di  purità  rifplende  adorna , 
Ch'afeH  bianco  giouenco  alletta^  e  chiama, 
E  di  fior  vaghinoli  orna  ambe  le  corna  t 
Non  fa  coftei  dell'ordinata  trama  j 
Mrf  fen' accorge  poi  ch'ei  non  ritorna 
Dalle  [alfe  onde 3  an^i pigliandoci corfo 
L  a  porta  in  C  andia  fapra'l  bianco  dorfo  ♦ 

P  iu  inan^i foglia  allellicofo  Marie 
Cupidola  C elata ,eHCorf aletto y 
V  er  farlo  con  la  madre  ire  in  diparte , 
ChHui  Vafpetta  aW  adultero  letto  ♦ 
Qonofce  Vhebo  la  lor  lafciua  arte } 
E*  ammonifce  ilfabro  del  difetto  , 
Qjual  perturbarli  la  dólce  quiete  y 
Siyede  fabricar  Inforni  rete  «,  H  V 


"Mentrecongli  occhi  fiuinanq  cantine 
Veggio  nel  melodi  regno  di  Vìntone  y 
Ver  far  infuria  andar  la  mifera  Ino , 
Dal  Ciel  difcefa  la  magna  Giunone  + 
Wor  mentre  miro  Vborribil  confino 
Scorgo  aìlaruota  ilmefchino  lfione, 
Sifipho \al  monte  conV eterno j affo } 
Stolido }  macilento  ;  afflitto  3  e  lafio  ♦ 

T  ifiphone ,  Megera,  Aletto han nome 
Le  tre  furie  infernali }  i  tre  tormenti , 
Che  quiuifon  con  le  tremende  chiome 
D 'affidi  velenofi  3  e  di  fermenti  «. 
Immaginar  non  mi  fapeuo  come 
Staryotefie  la  Dea  con  V infoienti 
A  parlamento  '  e  mi  rifolfi  allhora  y 
C  h'al  C  tei fumetto  fa  V inferno  anchara  ♦ 

D  et  tenelrofo ,  effauenteuà  tegrió 
Cerber  per  guardia  fi  vede  alia  fotta , 
E  l'aruffàto  vecchio  ha  carco  il  legno 
D 'ómbre  diuerfe  ch'oltre  al  fiume  porta } 
E  come  pajfa  della  riuaHfegno 
ha  gran  torma  dell'alme  al  mondo  morta , 
D i  quello ognintemoria  ammorba ,  è  coffa  y 
Tal  àemaipiu  neffutt  L  ethe  ripaffa  + 


E  mi  il  gran  Titio}e  V ingordo  Auditore , 
C  h'U fegato  gli  ftirpa  y  futile  y  e  franse  , 
N  on  mancaci  cibo  mai>  crefce'l  dolore , 
Ver  cui  fi  flora  3  fi J contorce ,  e  piange  ♦ 
Tantalo  i  frutti  v  cde  }hanne  l'odore  y 
Maguflar  non  ne  pò  ,fi  crucia  y  frange 
"Perla  granfiarne^  &  ha  tal  dura  forte  f 
VeH  dato  cibo  alla  celejle  corte  ♦ 

1/  e  B  elide  più  oltre  appreffo  a  quello 
Cercan  di  por  V infinite  onde  alfine 
Col  perforato  ,  e  fallace  criueìlo  , 
Cofa  impoffibil  certo  alle  mef chine  ♦ 
T>I  on  tanto  fuoco }  e  fumo  e  in  M  ongibello  , 
Qjuantofi  vede  in  V infermi  fucine } 
L 'aria  tutta  e  caliainofa  >  e  nera  , 
Ver  cui  vagano  V ombre  afflitte  ajchiera.  »    . 

JL  afcioVl  nferno  ,  e  via  le  luci  paffo 
A  l  reflo  y  ch'orna  la  nobil  pittura  ♦ 
Qjuiui  Andromeda  y.egjioauuinta  al j affo  yy\  3 
Qhefembra  vn  vero  effempio  di  N atura  , 
E  '/  marìn  mojlro  già  vicino  al  paffio 
V  er  voler  d'inghiottirla  prender  cura  t  &  J. 

"Ma  Vaiato  Verfeo  y  che  brama  quella , 
"Doma  il  gran  moftro,  efalua  la  donzella  ♦ 


V  e defi  in  V altro  quattro  in  che  maniera 
'N  acqueti  corallo  da  fecchi  arlufceìli  y 
Che  tocchi  alquanto  dalla  tef  a  altiera 
I»  duro  fajjo  fi  conuerfen  quelli  *. 
Qjuiui  in  fui  Vito  è  di  Nimphe  vna  fchiera } 
Che  feco  al  mar  ne  portano  i  piubelli* 
D  el  mojlro  laua  altronde  il  crudel  f angue 
Verfeo  ,  efcioglie  Andromeda  che  langue  + 

D  ella  degna  opra  adorna  vnbel  cantone 
Lafemplicetta  y  e  yoga  Vroferpwa , 
Che  mentre  coglie  i  fiori  y  ecco  Vlutone 
Tutto  infiammato  ;  e  pronto  alla  rapina 
'Dadi  dipiglio }  e'nful  carro  la  pone , 
E  vidcon  cjfa  all'Inferno  camina  > 
Cefeìia  cerca }  e  fa  come  Vhaperft 
Dalla  Nimpha ,  ch'in  flagno s'è  conuerfa ♦ 

A  Iquanto  auanti  e  pìnto  il  lei  duello 
D 3  Apollo }  e  Marfia  sfidati  a  fonare  ♦ 
Rejìaalfinfuperatoilpaftorello  r 
C  h'al  paragon  non  pò  con  Vheboftare  y 
Qjual  già  gli  hameffo  in  vn  Iraccio'l  coltello  y 
E  cofi  viuo  lo  vuol  fcorticare  t 
Ver  che  era  fato  innanzi  il  lorgiudicio , 
C  he  chi  perdtùa  hauejje  il  fuo  fupplicio  ♦ 


P  iu  oltre  e  Vdnco'l  rufiico  firumento , 
C'hauendo  dato  alle  Nimphe  piacere  , 
V  enfia  paffar  della  Lira  il  concento  y 
E  più  aV  Apollo  fiìpenfa  fapere , 
MaH  faggio  Iddio }  colpo  celejle  acento 
S  upera  il  rude ,  e  fallo  al  fin  tacere , 
"Et  accio  che  ciafcun  del  giuoco  rida  , 
D  "un  A  fin  pon  le  grandi  orecchie  a  Mifa  ♦ 


A  cu  j  e  Qalathea  3  infume  al  loco 

Vltimo  ,  di  quefta  opra  auuinti  fianno , 
Ch'a  chicli  mira  vrì amorofo  foco 
Nel  cuore  i  gefii  loro  accender  fanno  ♦ 
ViunarvQt  Pohphemo ,  eh' ancho'l gioco 
Non  fa  di  quefii ,  e  non  vede'l  fuo  danno  , 
JAa fiotto  yn  antro  fi  raccoglie ,  e  chiude , 
S  onando  ynafampogna  fioca }  e  rude  «. 

G  ia  era  fianca  Vuna, ,  e  V  altra  luce , 
Mtf  nongia  fatta  anchor  di  rimirare , 
Qjiando  colui  y  che  m'era fcorta  e  duce , 
Mi/e  in  vrì altro  paradiso  andare , 
Che  d'un  viuo  rofato ,  Et"  or  riluce 
Che  troppo  allegra  V occhio  al  primo  entrare , 
\Jna  camera  e  quefia ,  e  tanto  bella 
Ch'ogni  grande  huom  s'honorarkdi  qucUt  fc 

Qjtél 


Q^  uel  che  di  Jopra  ilpauimento  copre 

D' a^uno ,  e  d'oro  ,  e  lauorato  ,  e  finte  $ 
E  di  diuerfe  impreje  ,  e  di  degne  opre  , 
In  vari  quadri  il  lauor  e  diftinto  > 
D  ifotto  vn' ampio  fregio  fi  glijcuopre  , 
Ch'ornato  d'or  circonda  il  bel  procinto y 
Viu  tefie  antiche  ajfijfejtanno  al  cerchio  9 
C  he  Jojtengan  leuato  il  bel  coperchio  * 

D  all'alto  fregio  fin  giù  nel  terreno 
Di  fin  Jcarlatto ,  e  addobbato'!  muro  , 
Ch'intorno  intorno  di  ricami  e  pieno  } 
Con  varie  imprefe  d'or  battuto  y  epuro  t 
Qjuiui  doue  ipenfier  ripone  il  fieno 
P«r  fiar  nel  fionno  il  cuor  dormir  ficuro 
D'una  fina  roffe^afplende  il  letto  , 
Del  ricamato  Jcarlatto  c'ho  detto* 

P  iu  reijal  fedie  in  quefla ,  e  quella  parte 
Son  di  velluto  cremifim  precinte  y 
Qualrimbeìlifce  ,  camperà  >  e  comparfe 
V»  bel  ricamo  d'oro,  a  cui  auuinte 
S  on  varie  imprefe  sfatte  con  grande  arte  , 
D  i  ricche  frange  d'or  per  tutto  cinte  y 
Tal  che  cioche  dentro  e  nel  bel  ritratto  } 
Dicrimefino  e  coperto  >  e  Jcarlatto* 


Qjiìndiper  lene  acconcia  vorticella  P 

In  vn  diuoto  oratorio fifcende  y 
D 'onde  la  ricca  ,  e  dinota  Capella 
S  i  vede  y  e  cbiunche  al  jacrificw  attende 
Cofifiar  puojfi  in  l'oratoria  ceUa 
A  veder  mefja  ;  perche  s'ode  y  e  intende 
C  io  che  fi  Ugge  y  efen^a  ejjer  mai  vifto  ■  •  CI 

Si  pò  nel  sacrificio  adorar  chjust  o* 

V  ifio  tal  cofe ,  infulla  magna  S  ala 
T 'ornammo per  vedere  vn  bel  cantone , 
C  h'al  gran  D  ificio  fa  da  banda  vrìala 
Vofta  dagli  architetti  con  ragione 
Wcr  come  in  capo  alla  maejtra  fiala 
Tummo  arriuati  della  gran  magione  y 
Mi  pofi  a  rimirar  lo  fianco  corno  ? 
S 'in  tutto  fuffe  comeH  refio  adorno  « 

Qofi  Iettata  vna  ricca  portiera 

P  affammo  dentro  alla  fianca  diuina , 
Doue  ejjerpo  la  S  tate  y  e  Primauera  y 
Quando  in  terra  e  la  nieue  e  la  pruina , 
Tanfi  quiui  lejìan^ein  tal  maniera  } 
Perebbe  la  regione  al  Poi  vicina  t 
Pero  con  arte  }  e  con  certa  mijura 
Qui  fi  refifteafua  fredda  natura  + 


I  l  degno  vafo  onde  nafce'l  calore 
Twtt'c  d' antiche  hijìorie  figurato  , 
"Di  quel  gran  Capitan ,  quel  gran  Signore 
A  cui'l  gran  Moife  lafciò  lo  flato  ♦ 
'Vegjanjì  i  Vhiliftei  tutti  in  terrore 
Tremar  di  lui }  che  tanto  a  Dio  fu  grato  t 
C  h1  all' efficaci ,  e  jue  fante  parole , 
fi  me^al  CielfermoHfuo  corfo'l  Sole  « 

V  n  quadro  ;  che  ricuoce  yn  cremifmo 
In  vece  di  tapeta ,  in  parte  e  meffo  } 
A  cui  di  terfo  argento  yn  panno  fino 
Fa'lfopracielo  in  yn  quadro  commejfo , 
Dal  quale fcende allo fpa-^o  yicino 
V»  cortinario  y  pur  fatto  anchor  d'ejfo 
"Panno  >  ricco  d'argento  ,  e  di  ricami 
D  i  nóbil  feta  y  &  aurati  jiami  * 

E  uui  in  yn  quadro  il  gran  R  e  de  R  ontani , 
Di  cuVl  ritratto  alyiuo  s'auuicina  ì 
R  incontra  al  quale  in  yiuigefli  humani 
Vinta  di  fua  ftatura  e  la  ÌLegina  + 
Gli  accoftumati  figli  alti ,  efoprani 
bioftra  yn]altra  opra  eccelfa ,  epelegrina  ♦ 
L  e  nobil  figlie  con  mirabil  arte 
Ha  viue  vu' altro  quadro  iui  in  diparte  ♦ 

q_  a 


I   ntorno  intorno  d'un  pregiato  legnò 
Ev  ricoperto  il  forte  muro  5  e  cinto  ♦ 
D 'intagli  y  e  di  cornici  e  il  lauor  deano 
B  en  compartito  y  commeffo  ,  e  dijìinto  , 
D el  Ciel  di  f opra  a  Kojoni  e  il  difegno , 
C  he  dalloroj^lendor  vien  l'occhio  -vinto  * 
S  onui  armi }  fregi  ;  intagli ,  &  altre  imprefe  0 
A  cui'l  pittor  ju  di  molto  or  corteje  ♦ 

P  ofcia  vn  fcarlatto  ricamato  d'oro  y 
Ch'ali' altra  fianca  fa  portiera  3  e  veto 
ILeuato  ,  intrammo  al  più  giocondo  chorof 
C  'habbin  creato  le  virtù  del  C  lelo  : 
Qjiiuifoaue  odor ,  luce  3  e  theforo  y 
Wna  temperie  infra'l  calore  ;  e'I  gielo 
Si  vede  ,  efente  y  tal  ch'i  campi  JS&fi 
"Nonpenfo  e' habbin  fimilparadifi  ♦ 

NohÌJÌ  trauagliato  ,  e  mefìo  core } 

Animo  pien  di  noia. ,  afflitto  ,e  infranto , 
Ch'intrando  quiui  infra  tanto  fplendore. 
"Non  diponcja  i  fofpir  y  l'angojcie  ,  espianto  i 
"Luogo  quiui  non  troua  alcun  dolore  ? 
Qh'intrandofi  conuerte  in  gioia  ,  e  in  canto  t 
E  s'iol'ardiffe  dir ,  direi  ch'il  loco 
Ver hofpitio aìii  D>: non  faria foco ♦ 


V  ngloriofo  letto  era  parafo , 

Douepiu'lfito  vn  tal  fegjio  richiede  f 
Coperto  fin  a  terra  d'un  broccato , 
Che  di belle^a  ciajcun altro  eccede, 
Il  del  difopra  in  bel  quadro  tirato, 
H'I  cortinaggio  ch'intorno  fi  vede , 
Con  cioche  fletta  al  magnifico  thoro , 
Tutto  era  del  medefmo panno  d'oro  ♦ 

S  onte  colonne  a  Jojìentar  parate 
D  a  rubicondi ,  e  candidi  L  eoni , 
Col  forte  dorfo  rette  ,  ejojlentate , 
S  colpite  a  fiori,  a  fogliami ,  afejloni , 
E  riccamente  per  tutto  dorate  , 
Qual  fanl'imprefa  in  cima  de  bafioni 
In  vnita  legati ,  che  fan  loco 
A  quattro  yafi  d'or,  ch'ardan  di  foco  ♦ 

J  l  palco   che  ricopre  il  nobil  fito, 
I)  i  rofe  d'or  comefa'lfol  rifplende , 
E  d'intagliati  fregi  e  compartito , 
Quanto  per  ciafcun  verfo  fi  comprende  , 
In  vari  luoghi  inquejlo ,  &  in  quél  fito  , 
Il  roffo  Diadema  ampio  fi  fiende , 
A  far  dolce  ombra  alle  felici  infegne , 
J)  i  quefta ,  e  di  magjior  corona  degne  ♦ 


S  otto  vn  clorato  ,  e  vago  C  ornicione , 
C  fratta  camera  iìlujtre  fa  Ghirlanda  y 
V  n  ricco frecjio  con  molta  ragione 
Vinto  cinge  la  fianca  in  ogni  banda  * 
L'or  y  che  più  imprefe  v'adorna >  e  compone  , 
A  di  occhi  di  chi  mira  vn  fplendor  manda  } 
C  he  prima  ti  confonde  ;  e  poi  la  luce 
Chiara  via  più  che  prima  riproduce* 

I   l  cortinario  ,  che  fa'lguarnimento 
D  al  fregio  fin  all'infimo  confino  , 
fc  dun  broccato  di  splendente  Argento  y 
E  d'un  velluto  ,  e  no  bil  cremifmo  , 
D  i  queft'intorn' intorno' 7  muro  è  cento  y 
Tal  eh' ogni  ingegno  eccelfo  ;  epellegrino 
Viaria  troppo  da  dir  del  luogo  degno  , 
tion  cfrio  col  debil  mio  ;  e  freddo  ingegno  ♦ 

1/  a  fedia ,  che  d'  Apollo  il  carro  adorno 
Ta  y  quando  fplende  per  ogni  hemifperio , 
"Non  credo  a  quelle ,  che  fon  qui  d'intorno 
Toglia  la  luce  }  la  gloria  ,  e  ^imperio  } 
D  i  lungo  mi  fana  mancato'! giorno  y 
Se  d'ogni  ricco ,  e  fottìi  magijìerio 
Wauejì'io  vifio  l'opre }  ch'in  vn  fafcio 
Comprefi  infieme }  e  pero  dirne  taf  do  ♦ 


h  ofyatgo  3  eh9  a  calcare  a  piedi  e  meffo y 
E*  é  terfa  Maiolica  incapato 
Quadro  3  per  quadro  y  e  tanto  ben  commejìo 
Che  par  tutto  d'unpezgo  tragittato  x 
D'armi ,  ed'imprefe  e  la  pittura  d'effo7 
E  di  viva  color  ben  campeggiato 
Ev3  tutto  il  refio }  e  quel  eh' il  fa  più  de  mio 
Ev,  la  pittura  >  e'L  Juo  matur  difegno  * 

L  euatopofeia  vn  velluto ,  ch'afeofa 
T  enea  la  porta }  che  più  drento  mena  y 
Jntrammoin  vna  fianca  gloriof a y 
C  h' 'anch'Uà  al  freddo  l'orgoglio  raffrena , 
L  '  edtfitio  parato  a  far  tal  cofa 
JB}yna  Torre ,  digran  fiorie  piena 
D  el  gran  JMoife ,  e  difua  gente  eletta , 
C  V oltre  a  mifura  a  riguardar  diletta  ♦ 

X)  ''un  bel  velluto  negro  vn  fcpracielo 
S  opra  vna  nobil  menfd  appefo  pende , 
Qh' un  magno  panno  del  medefmopélo 
Ver  lungo  al  mur  fin  a  terra  diftende  t 
Tajfi  di  quefto  a  commenfali  vn  velo  y 
E  maejìa  non  poca  al  luogo  rende , 
V  erch' e  fornito  di  dorate  imprefe  y 
V iu  ch'io  non  fo  nelnarrartel  cortefe  * 
■  ' 


V  net  lettiera  a  mille  intagli  finta 

"Nel più  ampio  cantori  fha'lfto  eletto  , 
D 'un  cortinario  attorti attorno  cinta , 
"D'un  nobil  cremtfìn  deano  3  e  perfetto  , 
E 'opra  e  di  rajo  in  pauona^o  tinta , 
E  del  medefmo  e  ricoperto  il  letto  , 
Vien  di  ricami  ajìai  d'oro  ,  e  d'amento  , 
Che splender  fanno  il  ricco  auarnimento  ♦ 

D  i  color  verde  in  vn  veìlutobello 

T)  'un  gran  ricamo  infra  più  rofe ,  e  fori 
"Nato fi  vede  il  grande  hmanuello  , 
Ch'e  Re  dei  Re  ,  e  Signor  dei  Signori , 
Lrf  Regina  del  C  ielo  y  e'/  vecchiarello } 
'L'afmo  j  il  Bue  y  le  Pecore ?  i  Paftori , 
E  di  Angeletti ,  ch'almijìerioftanno  , 
Che  fien  viui  a  chi  mira  parer  fanno  ♦ 

D 'un  lei  tapeto  vn  mirdbil  quadretto 

T)ifeta  j  e  d'or  più  nan^i  alquanto  e  pojlo  y 
Che  mofira  viuo  il  difcepolo  eletto  y 
A  cui  non  fu  di  D  io'lfecreto  afeofto , 
Quando  alla  cena  infu'lfacrato  petto 
D  ormi }  perche  gli  fuffe  il  tutto  efpofio  ♦ 
L,'angel  gli  parla,  di  cui  bocca fcrijfe 
'Lafottil,  e  profonda  Apocalijfe  ♦ 

Coperto 


C  operto  e  'l  mar  del  luo^o  in  ogni  lato 
D  'un  odorifer ,  terfo  y  e  nobil  legno , 
D 'armi,  efeftoniyavagbe  fiondi  ormto , 
E  polite  tarfie  di  bel  difegno  x 
Di  quejlo  il  Palco  anch' egli  e  fabrkato  , 
Doue  fonpojiea  compartito  fegno 
Ro/è }  ambefehi  jimprefe ,  intagli }  e  fregi , 
Coperti  d'or  dappiù  pittori  egregi  ♦ 

O  lire  al  narrato ,  e  nóbil  fornimento 
Man  le  camere  tutte  alferuir  loro 
Baccini,  eyafi  di  splendente  argento 
Smaltato  dyarmi}  e  ben  ornato  d'oro  x 
Vettin  d'auorio  inlelór  coffe  drente, 
Con  acque  tolte  dal  fuperno  C  boro  > 
Che  nel  lauar  le  man  con  ejfe  e'I  vifif 
Var  che  s'apra  all'odore  vnparadifo* 

D  i  R  enf0  m°tà  fignoril  muntili 
J>er  ordinfono  in  vari  luoghi  appefx  t 
Con  frange  d'oro  ,  e  ricami  fittili , . 
E  più  profumi  in  varie  parti  accefi , 
Sauonetti  d'odor  ,fcelti ,  esentili  * 
E  più  tapeti  qua  e  la  dijiefi  x 
Specchi  di  varie  fo^ie  3  e  candelieri 
Q  'argento  a  fofieniar  bianchi  doppieri  ♦ 
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V  n  num.fr  grande  ferìeno  i  cufcinl 

Cb  ornano  i  ietti,,  egli  aurati  fe^i ,  \ 

Di  damafchi ,  broccati ,  e  cremifmiy 
C  orami  fcoro  ,  &r  altri  panni  egregi , 
C  operti  di  Jcarlatti  vaghi ,  e  fini , 
TSlonfo  qual  numerati  franai  pareli  y 
Con  tanti  altri  ornamenti  in  ogni  parte  f 
Che  dir  non  ne  potrei  in  mille  carte  ♦ 

O  quanti  quadri  di  nohl  pittura       -  , 

S  on  quinci }  e  quindi  per  tutto  difiejt  * 
O  quanti  bronci  >  e  marmi  di  jcoltura  9 
S  on  fopra  porte ,  e  cornicioni  appefi  + 
O  quante  per  U  notte  ombjofa  e  fcura 
L  ampade  Jon  con  yacjbi,  lumi  accefi  y 
QUo  non  tifcriuo  ,  perche  Volte  imprefe 
ti  el  guardar  quejìo  mi  fer  difcortefe  « 


Qjuantefineftreha',llel  Vaialo  attorno 
D  a  terji  vetri  fi  n  ferrate  ,  e  cinte, 
Accioche  vi  rifjp  tenda" l  chiaro  giorno  y 
E  lejlan^e  nonfien  dui  vento  vinte  y 
Yiu  imprefe  inuolte  con  ghirlande  attorno 
^N  el  chiaro  vetro  fon  con  arte  pinte  : 
E  chi  la  fiate  vuol  dolce  aura,  o  vento 
$  'aerano ,  e  ferran  tutte  in  vn  momento 


H  or  perche  Vhebofipronauà  i  dejlrieri 
V  erfo  la  Spagna  3  eHdì  veniua  manco  j 
D  ir  non  tipoffo  gli  ornamenti  intieri , 
Simili  a  cui  aia  non  fur  vifti  vnquanco 3 
Che  dà  parte  lajciai  mal  volentieri  x 
"Perche  mai  viflo  mi  jarei fianco 
D  i  rimirarli  in  quefto  ,  &"  in  quel  corno  % 
S  e  non  m'haueffe  abbandonatoci  giorno  « 

P  ero  fi  volfe  a  me  la  guida  mia  y 
Accio  più  nàn^i acceleraci il  piede , 
Yin  che  farnua  per  propinqua  via. 
Qoue vna magna? y  £r  ampia fala  feda 
Qjuiui  ha  da  farfe  vna  gran  libraria  y 
D  i  ciò  eh' ogni faenza  vole  5  e  chiede , 
Accio ch'i gentil  fpirti habbintal  dono  } 
Ch'in  tutto  alle  faenze  dati  fono  + 

V  er  e  ch'i  libri  anchor  non  v'eran  mejjì  y 
Ma  ch'in  breue  vifuffen  fi  f^eraua , 
Che  d'onde  a  tor  s'haueffe'l  numer  d'effx 
Alquanto  in  dubbio  fin  allhor  fi  ftaua  s 
Ch'aragunar  tanti ,  etantiprocejfi  5 
D 'onde  d'ogni  feien^a  il  buon  fi  caua } 
B  ifognafen  di  tal  maniera  eletti  y 
Che  fien purgati  da  tutti  i  difetti  ♦ 
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A  celo  che  quando  vn  tejlo  nonsHntende 
D  i  tutti  gli  altri y  chejon  triuiali y 
V erV interprete  falfo ,  o  eh' altre  mende 
Tan  che  non  fieno  i pentimenti  vguali  y 
Come  ben  fpeffo  accade  a  chiunebe  attende 
A  far  le  lodi  fue  femore  immortali  y 
Qjuiui  fi  poffa  a  man  fatua  venire  y 
A  ccio  che  poffa  il  vero  in  luce  vfeire  ♦ 

Ogni  ornamento  della  S  ala  bella 

tlelfiammegjiar  dell'or  tutto  s'accende  , 
E  nella  prima  faccia  in  capo  a  quella 
L  a  R  egina  del  C  iel  degna  rìfplende  y 
Quella  dico  io }  che  de  mari  e  laftell&y 
E  eh' a  faluare  il  gre^e  humano  attende , 
Ef  ha  nel  grembo  verginale  y  e  pio 
CHRiSTO  giesv  fìgliuol  del  magno  I  ddio  + 

G  hirlanda  fan  y  d'amor  diuino  ardenti 
Intorno  intorno  più  flirti  diuini  y 
Che  nel  fonar  de  i  celefii  frumenti , 
E*  adorar  giesv  con  dolci  inchini. 
Tanno  jiupir  le  vagabonde  genti  y 
Che  più  calcato  non  han  tal  confini  y- 
A  n%i  d'amor  dhàn  porgano  vn  %elo 
S  imita  quel  che  fi  fruifee  in  Cielo* 


Qjuki  dal  ver  ritratto  l'I  Cardinale 
Che  genuflejìo  adora'lgran  Meflia } 
C  he  fot?  all' ombra-  de  V  angelich' ale 
Var  che  fatto  diuin  fra  gli  altri  fa 
D  unque  duino  in  Ciel  Jra  noi  immortale 
Il  magnanimo  fuo  gran  nome  fiat 
Verche  queflo  nell'uno  5  e  V altro fiato 
L e yirtu  proprie }ela  bontà  di han  dato ♦ 

Qjuel  che  del  Vefcouado  iltitol  tiene  y 
C  h'in  G  iel  fra  più  beati  hogji  riluce , 
Con  le  fue  fante  man  di  gloria  piene 
Vrefenta  al  magno  Iddio'l  TridentinDuce 
E  par  che  conparol  liete }  e f erene 
Voglia  pregar  Vimmenfa ,  e  chiara  luce 
Ch'ai  fuo  Vicario  y  e  Tridentin  Signore 
Voglia  appagar  della fuagratia'l  core  ♦ 

N  et  reflo  della  faccia  al  defiro  lato 

Sotto  vn  bel  pauiglione  e'igran  Vaflore, 
Ch'in  la  Theologia  fatto  beato , 
E  nella  Chiefa  il  principali)  ottore, 
D  all'altra  banda  e  'l  facondo  B  arbato } 
C  'ha  pofio  nella  legje  ognifylendore  t 
C  he  mentre  i  vecchi  tejlL,  e  moni  efpone 
Tien  alla  guarda  il  fuo  fido  L  eone  ♦ 


A  l  ^rincontro  e  finto  in  V altra  parte 
Il  venerando  y  e  profondo  H eremita 
C  3ka  compilate  tante ,  e  tante  carte 
Oue  fi  ve  deficienza  infinita 
Non  luèfle  e *t  quarto  anchor  ,  dalla  cui  arte 
E  di  T  neologia  gran  parte  vj'cita  t 
D  eUe  cui  lode  injra'l popul  Chrifitiano 
Ho^i  pplende  }  e  giofice  il  gran  Milano  ♦ 

N  ellHndorato  Talco  3  ricco  5  e  letto  y 
Che  riluce  in  la  fiala  come  vnfiole  } 
Di  Semidei jì  dificerne  vn  drappello 
Nutriti  j  e  nati  in  le  celefiti  fichuole  y 
Che  con  le  tempre  del  diuin  martello  > 
E  conpefiate  >  e  prudenti  parole  y 
D  otati  dal  j^lendor  dell'alto  filato 
~N  'bai  le  jcien^e  chiare  dimofitrato  * 

C  iaficunper  fie  d ^  ampio  quadro  precinto 
Ornato  froro  }  e  di  vaco  colore 
In  viui  cefiti  e  lineato  ,  epinto 
Ver  man  a?un  degno  ,  e  d'un  fiottìi  pittore  , 
O  D  ofio  Indentino  eccoci  procinto , 
Che  portar  te  n'ha  fiatto  via  Vhonore  , 
Ch'in  ver  della  pittura  e  quefiìa  Vopra  , 
Che  va  con  V  eccellente  all' altre fiopra* 


Quando. ch'io  mifpeccUai  nell'opra  Iella  P 
Che  cuopre  falla  fola  ogni  confino  ?  i 
Mi  riccordaì  della  magna  Cappella , 
Opra  di  Muhelagnot  Fiorentino  i 
E  trafcorfe  la  mente  infino  a  quella  y 
C  h'ti  Chiaio  fé  giajar  nelfuo  giardino 
A  R  apbae'do ,  e  comparando'' L  tutto } 
M'f  parfo  il  tuo  fi  buon  come  il  lor  frutto 

A  l primo  affetto  mi  venne  "Platone  y 
Cb'a Uà  P hilofophia  tre  parti  diede , 
E  la  defcrijje  con  tanta  ragione , 
Ch'in] ufagli  dal  del  Juffefi  crede  , 
T  utto  contemplatimi  gran  vecchione  9 
A  eh* il  rimira  vnfilentio  richiede  } 
E  par  congejli  accenni  all'intelletto 
D  i  voler  ej^licar  qualche  bddeto  » 

A  parte  era  D  emoflene  il  facondo  9 
C  he  neU'afiettò  mi  meffe  terrore  : 
Di  cui  non s" e  trouato  anchoH  fecondò y 
C  gabbia  .quanto  egli  nell'orar  valore  « 
Viu  nan^i  e  lofplendor  di  tuttoHmondo  , 
C  he  fcelfe  fuor  de  i  naturali  il  fiore  , 
Ariftotil  dico  io  y  Chogjift  vede 
Tener  fra  gli  altri  l'imperio,  elafedet 


M  enfre fluttuo  a  rimirar  tal  cofe 
In  Socrate  m 'affronto  itti  in  pittura , 
Che  degnamente  V Etica  compofe , 
E  dichiarolla  con  mtrabil  cura  ♦ 
Appreffo  a  lui  quel  ch'il  lei  nome  pop 
A  ila  Vhilofophia  con  gran  mijura , 
E  che  penso  eh" un  alma  a  cui  mancale 
Il  corpo  fuo  y  d'un  in  V altro  vagafjt 


e  + 


Miro  più  inan^i ,  e  ve$jio'l  gran  vecchione , 
Che  fiorir  fece  il  nome  a  M  edicina  , 
E  congrande  arte  3  e  perfetta  ragione 
Dilucido  la  faenza  diuina  t 
Galeno  a  parte  ifuoi  precetti  effone , 
"Et  ogni  fetta  Empirica  mina } 
E  con  viue  ragioni  alte  ,  e  preclare 
Ta  della  gran  faenza  yn  ampio  mare  ♦ 

P  iu  nan%i  e  pinto  il  fottìi  Euclide , 
Ch'ageometri^ar par  tutto  intento , 
Efopra  vn  libro  in  più  parti  diuide 
Qjuadrati  yt  cerchi  coHpropioftrumento  ♦ 
B  oetio  appo  cofìuigioiofo  rìde 
C  ompilando  di  M  ufica  ogni  accento  « 
"Parmenide  ancho  vJè}e  mojlra  come 
Al  Silogifmo  de  il  principio  ;  e"l  nome  ♦ 

Eunì 


E  mail  gran Tolomeo  eh' inmanlafihera 
Tien  contemplando  de  i  gran  Cieli  il  mota 
Ver  dar  di  quelli  a  noi  notitia  vera , 
Jz  farne1  Imondo  in  ogni  parte  noto  *. 
Ve^januifì  dipinti  informa  -vera 
Alberto  Magno  }fan  Thomafo  7  e  Scoto  è 
E5/  Cordubefe.,  e  ciafeuno  a  fua  voglia 
Par  >  che  Anjlotil s'interpreti  3  etodia  » 

V  iddiuiH  magno ,  e  gran  Qiuftinianoy 
Ch'il  Codico  ye'l  Digefto  efaminauax 
'L'eleganteorator  Quintiliano , 
C  he  Vopre  jne  con  la  penna  limaua  ♦  ". 
E  uuVl  facondo ,  e  dotto  P  rif ciano , 
ChHlgreco  tutto ,  e'Z latin  ruminaua , 
E  Plinio  anchor  y  che.  fra  gli  altri  fi  dona } 
D  ella fua  naturale  e  dotta  hijioria  ♦ 

E  uui  annotato  il  magno  Cicerone  , 

Che  d'eloquenza  ogn'alto  ingegno  abbombd  f 
Che  del  fuo  glonofo  y'ehel  fermone 
Vertutto'l  mondo  fa  fonarla  tromba 
Tal,  che  fi  fente  in  ogni  regione q 
Che  dei  fuoi  gefli  ,e  lode  Echo  rimbomba  y 
Fattofial  fin  fra  tutti. gli  altri  degno 
Di  tener  d'eloquenza  ilfceitro,  e'/ regno  ♦ 

S 


V  eieuifìl  peta  Manìouano  > 

C  he  tien  della  degna  arte  il  fumo  honore  $ 
A  cui  non  e  H  dolce  Ovidio  lontano , 
Ch'e  della  Voefialo  fiecchio  ,  e'Z fiore  ♦ 
Scorgeuifipiu  inan^Vl  gran  Lucano 
Che  d 'Affrica cantoni fito  >  e'/  furore  t 
Moratio  anchor  3  che  con  più  verfi  ;  e  carte    - 
T$oto  di  Voefm  la  ndbil  arte  ♦ 

C  ofi  finifce  il  fuperbo  lauoro 

D  et  magnifico  Palco  ,  fcr  eccellente  , 
D  oue  de  i  S  eniidei  rivende  il  Choro , 
Ohe  luce  daWQccajo  all'Oriente* 
In  vintiquattro  quadri  meffi  in  oro 
S  on(fe  ben  dai  alla  pittura  mente  ) 
Voftipèr  dare  alle  virtù  memoria , 
Onde  rifulta  ogni  fama  ;  ogni  gloria* 

H  orhauendo  al  mirar  prefo  gran  cura  > 
V  er  richieder  coji  le  cofe  Ielle  y 
Gimmo  in  vn  lungo  corfo  d'ampie  mura  y 
Oue  per  tutto  e  dell'opra  d' A  pelle  ♦ 
Vofcia  nel  fine  vna  Torre ficura 
P  arata  per  riceuer  le  donzelle 
D  ella  magna  R  egina  ritrouammo 
Jiferta }  e  per  veder  dentro  f  affammo  ♦ 


I    le^nì  atterghi y  i  nóbit  pauiglioni , 
he  ricche  Cucete }  ifuperbi  ornamenti , 
I  cortinari ,  Vimprefe ,  i  feftoni y 
I  ricami  difeta }  e  d'oro  ardenti , 
L' Aquile  altiere y  i  feroci  Leoni , 
I  verdi  Allori ,  e  le  Palme  vincenti 
In  vn  tratto  mi  fer  tanto  Splendore , 
Che  m'auuamporno  gli  occhi,  ijenjt  >  è*l  con  « 

M<i  migiouo  che  più  celefti  odori 

Di  Mufchio}d Ambra,  acqua  *Nampha}c  Zibetto, 

C  he  di  più  profumiere  vfeiuan  fuori y 

Mi  circondornoj  e  raddolcirnoH  petto  t 

E  più  ghirlande  di  vezgpfe  fiori  y 

Che  giacean  jirate  [opra  aafcun letto  y 

Altrimenti  nel  gir  del  bel  procinto  y 

Jlejlauo  dalla  luce  offefo y  e  vinto  + 

L  e  pitture  eccellenti  in  ogni  banda 
Non  mancan  quiui  diperfetto  ingegno  y 
Ne  fregi  degni ,  che  faccin  ghirlanda 
Sotto  al  dorato  palco  vnico  j  e  degno  «. 
Tanti  ornamenti  in  ciafeheduna  banda 
Son ,  ch'ai  fupremo  ,  eceleftial  regno 
Tanno  affembrar  quefio  rimoto  loco , 
D  a  confolare  ogni  ingegno  nonpoco  + 
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P  ofcha  paffando  per  il  corfo  fuori 

D  ornando  3  auido  anchor  di  piufapere  y 
Chi  fieno  fiati  i  valenti  pittori  y 
C  'han  tante  cofefinte  in  più  maniere , 
Verche  già  degni  d" immortali  honori 
S  on  y  come  all'opre  lorfi  pò  vedere  t 
Che  veramente  i  lor pennelli  altieri , 
Tanno  i  concetti  loro  apparir  veri  * 

R  ifpofe  egli  da'l  DoJJb ,  e'Z  R  omanino 
In  fuor }  ch'ai  carro  tolfe  vn  cattai  fuor  è , 
Tutto  il  refi' e  di  Marcel  Foaolino 
Jsiaeftro  ver  d'unire  ogni  colore , 
Che  come  al  paragonata  V oro  fino  , 
Coficon  tutti  ejtatoH  gran  pittore  z 
Onde  refiato  al  fin  con  la  vittoria 
S 'ha  acauifiato  immortai  lodi }  e  gloria  « 

D  eìlifcultori  ilnohil  Volterrano 
VJ  e  fiato  certo  in  tal  materia  degno , 
Che  magjior  parte  ha  fatto  confina  mano 
D  ella  fcoltura  ,  e  co'l  matur  difegno  : 
Qiofirato  ha f eco  il  gentil  Vadouano  ■■ 
Che  quafi  dell'antico  ha  tocco'l  fegno  , 
E  fé  vederne'l  ver  te  ne  diletta , 
Gli  j culti  marmi' l  mofiran  del  C  indetta  « 


R  eftaua  anchora  a  vedere  il  giardino  , 
E  Vhebo  al  monte  hauea  giaH  carro  doro , 
V  ero  di  quindi  prendemmo^  camino  7 
'Lajciando  per  le  Dame  il  nobilchoro  ♦ 
E  per  certo  trauerfo  più  vicino 
S  cendemmo  nel  Cortil  magno  ,  e  decoro  y 
Onde  la  jlràdapiu  maeflra ,  e  corta 
Si  prende,  ch'ai  giardin  conduce }  e  portai 

A  talferuitiovna  commoda  ficaia. 
Che  nel  bafio  trapajja  ]  efiabricata  y 
Che  fitto  all'altra  ,  cheafcende  alla  fata  , 
D  i  ben  compofite  pietre  è  collocata  ♦ 
Per  quefla  in  vnafitan^agiufi  cala, 
Tirata  in  volta ,  e  molto  ben  ornata 
J)  'honoreuol  pittura ,  eprofipettiua 
Tratta  dal  naturale }  $  forma  viua* 

Quindi  per  vna  porta  àmpia  7  efuperba 
S  i  va  nel  vago ,  fr  ameno  giardino , 
C  he  copia  grande  in  fé  capifce  >  t  ferba 
D  i  vaghi  fior ,  ch'ornano  ogni  confino  t 
Qjuiui  fi  truouaogni  odorifer*  herba  , 
D  a  cui  rigira  vn  tal  odor  diuino } 
C  h'a  chiunche  drento  va  il  nobil  vapore 
Apfty* }  &  vwpt  <#  iolceqfc  il  core  ♦ 


S  colpito  in  bianco  marmo  vn fonte  vago 
T\l  el  me%o  del  giardino  in  alto  forge  y 
Che furia  d'acqua  vncopiofo  la  co  , 
Tante negittain  vari  luoghi ,  eporge + 
ti  elfuopiu  alto  vna  eccellente  imago 
"Del  dio  ~N  ettunno f colpita  fi  f cotelé  y 
Che  da  marine  Conche  in  più  rampolli 
"Difiilla  Vacane  crifialline }  e  molli  i 

E)  leuato  da  terra  il  vafo  deano 

Qjianto  ricerca  vna  commoda  altezza  y 
S  colpito  in  tondo  con  fottil  dijegnoy 
D  i  gran  capacita  >  d'ampia  largherà  ♦ 
Il  pie  j  che  fotta  e  pojio  afarfojìegno  y 
S  opra  tre  magni  gradi  fa  fermerà  > 
Ver  cui  fi  fòle  ator  delle  chiare  onde , 
Che  il  marin  nume  nel  bel  vafoinfonde  ♦ 

S   lede  egli  fopra  vna  molto  eccellente 
C olonna  ,  che  del  vafo  malto  mira , 
E  nella  defira  ha  V acuto  Tridente  , 
Con  cui  raffrena  al  mar  V orgoglio ,  e  Vira  ♦ 
Qjuiui  tante  acque  dal  vicin  torrente 
Chiare  conduce  alfuó  volere  y  è  tiray 
Che  quando  af cinga  Apollo  il  bel  giardino , 
irrigar  fé  ne  puote  ogni  confino  ♦        - 

Il  vago 


I  l  vago  fonte  vn  nòbilpauimento. 

X)  i  vagh  e  pietre  in  ampio  cerchio  ferra  i 
Uoue  incapato  vn  numer  grande  e  drento 
D  i  metalliche  canne  afcofe  in  terra  t 
Tdalle  aual  con  grande  arte  in  vn  momento , 
S  econio  fapre  vn  ifirumento.,  e  ferra , 
S altan  con  furia  l'acque  all'improuifo, 
Q'hannoapiu  dame  aia  bagnato  il  vifo* 

D  i  vafi  figolini ,  oue  herbe  }  e  fiori 
Viantatifon }  fi  vede  vn  numer  arande  , 
Da  poter  far  di  diuerfi  colori 
"Ne  tempi  fuoi  amorofe  ghirlande  x . 
L: 'amenità  dei  refragranti  odori , 
C  he  per  tuttofi  giarìin  Z  ephiro  fpande , 
E  tal ,  ch'ogni  affannato  ,}  e  trijio  core 
Spoaliarebbe  d'affanno }  e  di  dolóre  ♦ 

L  a  "Niaiorana }  £r  altre  berle  odorifere 
In  varie  forme  per  più  vafi  crefcano  ♦ 
Inteffanfiin  augelli  ,&  altre  cifare } 
Che  dall'ingegno,,  e  non  d#  natura  efcano*- 
Altre  varie  herbe  afiai  vi  fon  fruttifere  , 
C  he  in  eccellenti  cibi  al  fin  riefcano  , 
E  molte  anchor  xch'a  Medicina  porgano  « 
L  e. virtù  loro }  in  viri  luoghi  forgano* 

T 


S  onui  alcune  capanne  accommodate , 
Ch'ufar  molto  fi  foglian ne i  giardini, 
C  he  fan  dolce  ombra  nella  calda  S  tate , 
D 'hedera  ricoperte  3  e  gielfomini , 
A  lire  dt  M.atrifelua  Jon  ferrate , 
D  i  L  upoli  altre }  altre  di  B  alfamini } 
Altre  d'altreherbe  verfatih  j  e  Ielle , 
Che  fanno  vari  fiori ,  e  campanelle  * 

G  Zi  Aliori ,  i  Mirti  ^gli  Aranci ,  i  Limoni , 
I  Ceiri  ;  i  Pr#«i  ^  i  Giuntoli  j  i  Granati, 
Ut  altri  frutti  dilicati }  e  buoni 
"Per  tutto  fon  con  grand" arte  piantati  : 
Alle  cui  ombre ftan  vaghi  Pauoni 
Per  cofa  rara  dall'India  portati , 
Che  fra  Vherbette ,  e  fior  bianchi ,  e  vermigli 
Menano  a  fckerà  ipiccolin  lor figli  ♦ 

X,  o  Spigo  y  la  Lauanda  j  eie  Viole , 
Le  Rq/é  vane  >  i  Garofani  eletti , 
E  ciafcun  fior,  ch'in  pre^o  hauerfifuole 
Tanpe'l  vagogiardin  mille  bofchetti  * 
Parano  intorno  intorno  al  muroH  Sole } 
S  opra  le  jlrade  verde^ianti  tetti 
D i  nohl  Viti  j  che  ne  i  caldi  mefi 
*Xengan  di  Bacco  i  vaghi  frutti  appefi  t 


S  otto  vnatogjia  in  difiari 'e  locata 
Si  vede  vn  magiflerio  di  N atura 
Di  certa  grotta  in  bel  modo  formata 
D'un  tufo  j  ch'una  pietra  falda  y  e  dura 
S  embra  ,  e  però1  e  da  chiare  onde  bagnata 
Tutta  e  coperta  d'herbe ,  e  di  verdura 
D  i  quella ,  ch'in  opache ,  e  fredde  valli , 
ISafce  fra  faffi ,  e  liquidi  crijiaUi  ♦ 

Qjuiui  fra  fcogli  il  gentil  giardiniere 
Mafabricato  vn  forte  cajieUetto  3 
D  et  qual  vienfuore  a  piegate  bandiere 
D 'armati  fanti  vn  vago  drappellettot 
Che  gran  galantana  mofira  a  vedere  < 
in  ordinandi  battaglione  firetto , 
Qjual  vien  dall'acqua  mojfoapajfo  apaffo 
N  el  voltar  d'una  ruota  fitto  al  faffi  ♦ 

F  ra  certe  vaUicélle  in  più  confini  * 
JL  a  bella  pia$iaè  d'edifici  piena  j 
Tra  i  quai  fi  vede  ingegnofi  mulini , 
E  l'acqua  ;  che  le  ruote  volge  e  mena , 
Quanto  alla  grotta  più  tu  fauuicini , 
Tanto  più  ti  fi  mofira  effer  amena , 
Tal  ch'il  mormorio  dolce  e'I  grato  afpetto 
D  i  firtno  empiì  agli  ajlanti  il  vifo  e'I  petto  ♦ 

T     ii 


S  e  cinquantafette  anni  in  altro  tato 
Dormì'l  buono  Hpimenide  in  quiete , 
Qjàui  nonpenfofuffe  anchofue  aliato , 
Tanto  difonno  gli  haria  fatto fete 
Quel  mormorar  dell'acque ,  eh' e  [tarato  , 
Che  tendeagli  occhi  vn'inuifibilrete  7 
Qjual  come  alle  palpebre  alquanto  attìenjì } 
S  opifee  l'intelletto  ;  il  core  }  e  ifenfi  ♦ 

H  auendo  hor  vijlo  il fuperbo  Giardino 
Vacammo  via  per  vna  porta  bella 
Tin  che  armammo  oue  d'ogni  buon  vino 
"Ha'lfito  fwVameniJfima  cella  y 
Ch'in  più  rampolli  il  bel  liquor  diuino 
Ver  quefta  botte  dijlilla  }  e  per  quella 
D  i  modo  y  c'hauendo  io  quel  giorno'l  con 
S  caldato  ali  amor^ai  ogni  calore  ♦ 

D  inauri  alla  cantina  e  poflo  affrovfe 
Vn  Refettorio  eccellente ,  e  decoro  $ 
Oue  dtfeende  d'un  propinquo  monte 
Confottil  arte  }  e  pregiato  lauoro 
V»  chiaro  ,frefco  y  ameno }  e  nobil  fonU 
D  a  guadar  i  crijlalli ,  e  vafi  d'oro , 
In  cut'l  dolce  liquor  fi  tira  7  e  mefee 
Quando  fumante  dalle  gran  botti  efee  ♦ 


S  opra  vna  grojfa  lotte  e  fmifurata 
Vw  Bacco  in  capo  della  porta  e  pojlo}  ■ 
Che  con  vngran  boccale  ogni  brigata 
Var  che  ridendo  inuiti  a  ber  del  mojìo  ♦ 
La  gran  Cantina  e  perforai  canata 
In  vn  durfaffo  fotto  terra  afcojìo  , 
"Doue;  quando  la  fiate  il  Sol  da  impaccio , 
Viufreddo  e  il  vin  che  bianca  neue }  o  ghiaccio* 

L  unga  e  la  fianca  quanto  vn  occhio  mira 
Doue  {tanno  i  gran  vafi  di  vin  pieni  t 
Da  cui  vn  tanto  odor  riforme ,  ejjpira , 
Che  par  ch'ogni  cuor  mejio  rafj ereni  + 
Sforai  bel  loco  ogn'un  che  v" entra  e  tira 
A  douer  ber  de  i  fuoi  liquori  ameni  t 
C  he  ne  i  criftaìli  ogrCm  per  fé  diftinfo    a 
S  embran  T  opatio  y  R  ubino }  e  Iacinto  ♦ 

H  or  perchHl  Sol  girato  haueua  intorno 
T  utto  il  nofiro  bemifperio  >r  e  C  intra  bella 
GianemoftrauaVuno,  e d 'altro  corno ,   i 
E  lucer  fi  vedea  già  qualche  fletta  , 
\ffcimmo  fuor  dell'ameno  contorno 
Ver  ritornare  a  noflra  antica  cella  y 
C  on  tanta  gioia,  e  con  tanto  diletto , 
C  Vii  cor  negiubilaua  dentro  al  petto  * 

tir4        i  •  • 
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Z  ojt  ejfendo  in  Julia  pianga  vjcito , 
Oue  rifiede  V edificio  bello  y 
"Ecco  ch'il  poppi  tutto  s'era  vnito  , 
E  congregato  intorno  a  vngran  cajlello 
JDi  legname  ben  pò  fio ,  e  compartito } 
E  molto  ornato  d'opra  di  pennello  : 
Intorno  alqual  con  nobil  artey  e  cura 
"Era  vna  hijloria  di  degna  f coltura  ♦ 

I   l  cajlello  era  S  odoma  ben  finta , 
E  la  Jcoltura  di  Loth  il  JucceJJo  : 
Che  5  douendo  dal  fuoco  ejjer  ejhnta 
"L'impudente  citta  y  pe'l  brutto  eccejfo , 
Q'ohedien^a  hauendo l'alma  cinta  , 
Ta'l  yecchiarel  quel  che  Diogli  ha  commjjo  ♦ 
L5  Angelo  il  guida ,  onde  ei  con  fua  conjorte  f 
E  con  due  figlie  ejcejuor  delle  porte  ♦ 

F  atta  di  poi  vna  maffa  di  fiale  | 

$  i  vede  la  Jua  moglie  di  Jcoltura  y 
S  opra  alla  terra  yn  demonio  infernale  j 
C  h'a  tuttofi  popolfaceua  paura  ♦ 
Già  mai  non  viddi  il  piuftranio  animale  , 
E  la  più  brutta  ,  ù'horribil  figura } 
Che  minacciala  alla  citta  mefchina 
Tiamma ,  dejlruttion  ,  fuoco }  e  mina  ♦         J  D 


D  eliberai  anch'io  guitti  rejiare 

A  Iquanto  per  veder  quefto  artifitio , 

Ch'attor allhor  fi  doueua  abbruciare 

P  er  la  J enterica  del  diuin giuditio  ♦ 

Intanto  allefirieflre  il  Re  appare  y 

O  nde  hen  Jifcorgeua  Vedifitio  t 

"Perch'era  in  lui  di  veder  defiderio 

D  e  i fuochi  lauorati  il  magifierio  ♦  j 

Me^horafudopoVAuemaria, 

Qjuandofu'l  fegno  largamente  dato , 
AUhor  fparo  infinita  artigiana , 
Ch'era  piantata  att'incontrain  vn  prato , 
C  he  panie  vnofauadron  di  fantarm 
Ne/  fatto  d'arme  al  primo  affatto  intrato , 
Tanto  più  9xh'inpiu  luoghi  baffi ,  e  furi 
Si  fentiuan  fonar  mille  Tamburi  ♦ 

I  nfanto  il  tremebondo  farfarello 
Sputo  per  bocca  ynafaetta  al  baffo  t 
Qual  meffe'l  fuoco  nel  finto  caftello 
C  on  tanta  furia  ,  mina ,  e  fracaffo , 
C  h'in  vn  momento  tutto  accefe  quello  , 
Ch'a  veder  fu  folenniffimo  jjpaffo } 
Gir  dieci  mila  ra$i  in  aria  a,  volo 
A  toccar  finaall'Qrfa }  al  freddo  Volo  ♦ 


Delle  Trombe  di  fuoco  artifinato 

Gran  numer  v'era ,  e  vari  altri  finimenti ,  ' 
C  h*  intorri 'intorno  acce  fi  in  cìafcun  lato 
Sputauan  fuor  le  groffe palle  ardenti  : 
Qjual  nel  cafcar  jra il  popol  congregato 
Facean  per  tutto  jj-arir  via  le  genti , 
Ne men  romor  facean ,  cWartigliaria 
ChJa  qualche  ferrala  battaglia  dia  ♦ 

L  e  fauiVe  ch'ufcian  daUegireUe ,  ■ 
E  7  folgorar  de  i  ra$i  yedei  foffoni , 
Qiuan  volando  fu  fin  alleflelle  7 
Fendendo  Varia ,  e  lefue  regioni  ♦ 
V«  infinito  numer  difacelle 
"Erano  acce  fé  in  diuerft  cantoni 
D 'un  tal  liquor  temprate  in  ciafcun  loco  y 
C  he  tutta  notte  accefo  vifte  Hfoco  ♦ 

T  utte  le  Torri ,  e  Merli  della  mura 
Piene  eran  di  facéìle  ]  e  di  lumiere } 
Che giorno  chiar  la  notte  cmhrofa  e  fcura 
Ver  il  grande  fplendor  facien  parere , 
"Da  certi  fcogli  d'infinita  altura 
Fuor  della  terra  fi  vedean  cadere 
N elio fcur  della  notte  fiamme  ardenti  y 
Qjual  mtnauan  per  Vària  a  vólo  i  venti  ♦ 


T  alche  ciafcun }  che  vidde il lelCafietlo 
A  rder  difoc&\  e  folgorar  faette , 
Venfo  che  fuffe  nulla  Mongibello  y 
O  Etna  ^quando  al  del  le  fiamme  mette, 
N  e  credo  tal  fuffe  il  y ero  flagello , 
Ch'a  Sodoma  il  tonante  eccelfo  dette , 
"Sonfacendo  io  pero  al  del  ingiuria, 
Qualju  del  fato  il  furor,  e  la  furia  ♦ 

F  inito'lfuocoogn'un  prefe  la  via , 
Ch'eran  di  notte  fonate  due  hor e  + 
Vero  feguitando  io  la f corta  mia , 
Mi  fé  la  fera al '  fuo  albergo  bonore  + 
La  mattina  per  tempo  a  mia  latria 
Me 'ne tornai pien  di  tanto jìupore , 
C  fr  allei  volendoci  fuceffo  narrare 
"Ero  confufo ,  <e  noHfapeuo  fare* 

C  ofifin  hor  S  ignor  mio  llluftrijjmo  « 
ÌLejìato  fommi  nella  valle  amena , 
Doue  di  gentilezza  vnmare  ampliffmo 
"Lambii  cafa  voftra  adduce  ,  e  mena* 
V  er  la  cui  gloria  il  gran  Monarcha  altiffmo 
L'ha  nel  vofiro  coietto  ho^i  ripiena 
D 'una fi  degna ,  ehonoreuol Troie, 
C  he  Jfanoijjplende ,  come  in  C  ielo  il  S  ole  ♦ 


E  de  fòt  ver  chi  leti  rimira  attento 
Vede  di  nojira  legje  in  voVl  ridutto 
Ver  hauer  voi  con  vofire  virtù  jjpento 
Il  foco  che  gia'l  Tebro  harebbe  afciutto  ♦ 
C  ejfa  per  voi  d'ogni  herefu'lfpauento 
Tal  che  già  ILoma  n'ha  fentitoH  frutto  ♦ 
In  voi  fi  vede  certo  ogni  grandezza  , 
Ogni  virtù  ch'il  Cielo  e'I  mondo  apprezza  * 

C  hiar  fi  conofce  a  guardami  la  fronte 
Ch'in  voi  d'ogni  virtù  regna  vna  pianta  ♦ 
Appreso  al  voftro  cuor  nafceH  gran  fonte 
Ch'irrigai  piede  a  nojira  le$e  fanta 
Cardin ,  Colonna  ,  Se^io,  Scala,  e  VonU 
S  ete  doue  Merefia  la  fede  fchianta  ♦ 
Termando  in  voi  ogni  virtù  jua  fede 
V*  fate  feudo  a  nojira  fanta  fede  ♦ 

C  hi  ben  rimira  i  voftri  eccélfi  gefti 
Vi  troua  vna  equità  matura  ,  e  fanta 
Chi  le  fajtfie parole,  egli  attihonejii , 
D  i  diuin  %elo  ogni  florida  pianta , 
Chi  i  benefitij  guarda  a  voi  nchiefli  , 
"Non  trouo  mai  pietà  ,  nefpeme  tanta» 
E  pero  manifejìo  in  voi  fi  vede 
Speranza ,  Charita }  Giufiitia }eTede* 


T  al  che  ftupir  ò  yoi  vedendoci  mondo 
Stupifce  ancbor  la  mia  filuejìre  Mufa  s 
E  pero  sHl  dir  Juo  non  e  facondo 
S  econdo  la  materia >  a  voifijcuja* 
E  pur  hor  alla  fin  vede  ch'il  pondo  '  - 
D  eli' opra  >  d'ignoranti  ftilo  accufa  j 
V  erche  hfoanarebbe  a  dire  il  yero 
V»  Petrarca ,  v«  Vergilo ,  yn  greco  Homero* 
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